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NUOVO REGOLAMENTO 

DEI MEDICINALI SEMPLICI, E COMPOSTI 

CHE SI DOVRANNO TENERE, MANIPOLARE, E DISPENSARE 
NELLA SPEZIERIA DEL REGIO SPEDALE 

DI S> MARIA NUOVA 

DI FIRENZE, 

ED IL REGOLAMENTO 

\ • • 

DA OSSERVARSI NELLO SPEDALE DELG’ UOMINI 

PER L' AMMISSIONE , PULIZZIA , TRATTAMENTO , 

VITTO, ED ASSISTENZA DE' MALATI, 

PUBBLICATI D* ORDINE 

DEGL' ILLUSTRI S S IMI, S CLARISS1M1 SIGNORI 

COMMISSARI DELEGATI 




IN FIRENZE, MDCCLXIV. 



Nella Stamperia di Gio. Batifta Stecchi , alla Condotta, 

CON L I C E N Z jt DE’ SUPERIORI. 
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Adì 9. Febbrajo 1764. 



L’Illuftriffiml, e Clacifìfimi Signori Senatori Mar* 
chefe Prior Ferdinando Incontri , e Ruberto de’ 
Ricci , e l’ Illuftriffimo Signor Luogotenente Fifca- 
le Ippolito Scaramucci , CommilTarj Delegati da 
S. M. I. fopra il Regio Spedale di Santa Maria 
Nuova , adunati , ec. 

Deliberarono , e Deliberando Ordinarono, che per il Regolamen- 
to della Spezieria del Regio Spedale di S. Maria Nuova, fin pollo 
in efecuzione quanto appreffo : cioè . 

1. Ordinarono confegnarfi al Maellro di Spezieria i Cataloghi fe. 
gnati di N. i. n. in. iv. vili, e x. perchè polla porgli in efa» 
cu2ione . 

2. Item Ordinarono, che da qui avanti la Spezieria di detto Spedale 
debba per ufo de' Malati tenere , manipolare, e difpenfare quei 
foli Medicinali, che fono comprefi nel Catalogo , o Ricettario 
fegnato di N. iv., e non altri , nè in altra forma. 

3. Item Ordinarono, che fino a nuovo ordine delle SS. LL. IIIu- 
ft ridirne, fi continui nella detta Spezieria a tenere, e manipolare 
fecondo il metodo antico una difcreta quantità di quei Medicina- 
li, che fono regiilrati nella Nota , o Catalogo fegnato di N. rii., e 
che quefli debbano difpenfarfi folamentc ai Padri Cappuccini di 
Montughi, e delio Spedale, ai Padri della Riforma , alle Mona- 
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che del detto Spedale , ad alcuni altri Miniftri Coliti, che preda* 
no Tamia! Servizio, ed ai Medici, Cerufici , e Speziali del Lucgo 
che pagano il Convirro. E tali medicamenti manipolati fecondo 
la preferitone di detta Nota, dovrà il Maeilro della Spezieria te- 
nergh in luogo feparato dagl' altri , e Cotto iua chiave particola- 
re, e non dovrà, nè potrà difpenlargli fennonchè a norma della 
Ricette notate in Libri a parte, e fcritte.e foferitte dai refpettivi 
Medici Curanti , e non dai Ciovini Speziali , ed a norma degl’ 
ordini in fcritto del Sig. Commtlfario , e in di lui alfenza , del 
Sig. Camarlingo, i quali dovrà tenere in filza; fecondo le quali 
Ricette, e fecondo i quali ordini , dovrà edo Maeilro di Spezie- 
ria a capo d’anno render conto de! confumo di eili Medicinali. 
E intanto ordinarono farli un Libro a parte per i Padri Cappuc- 
cini di Montughi , uno per quelli dello Spedale, uno per i Padri 
della Riforma , uno per le Monache dello Spedale , ed uno per i 
Miniftri, e Malati Convittori della Famiglia , che dovranno go. 
dere di quefta diftinzione. 

4. Itcm Ordinarono, che per ufodiquefte medefime Peifone fi deb- 
bano impiegare , e confumare tutti quei Medicinali, che nel Ci. 
talogo fegnato di N. 1. fono contralTegnati colla lettera E , in ca- 
fo che non riefea il vendergli, o permutargli in altri d’ufo per lo 
Spedale ; e confumati , e finiti che quelli fieno , non fi debbano 
mai più rifare, 

f. Item Ordinarono, che tutti gli altri Medicinali fegnati di lettera B. 
in margine d’ efTo Catalogo N. 1. , e foprattutto quelli regiftrati 
nella nota di N. 11., fi vendano prontamente a contanti a profitto 
della Cada dello Spedale, o fi permutino in altri Medicinali, che 
manchino adefTo , o pollano mancare in avvenire ; quelli poi che 
non riufeiflfe di poter vendere, o permutare , fi debbano confu. 
mare, come vien preferitto al 5 . 2., o fi debbano impiegare , e 
confumare come fuccedanei d’altri Medicinali che manchino, fe- 
condo la nota x., o fecondo altra miglior regola, da concertarli 
tra i Signori Medici Deputati, e il detto Maeilro di Spezieria . 

6 . Ium Ordinarono, che di tutte le fuddette Droghe da riformarli, 
e non più provvederG,e maflime di quelle contralfegnate di lette- 
ra F, nel margine del Catalogo N. i.,fe ne debba confervare una 
difereta quantità per forte, e quella collocata in quei vafi appro- 
priati che refteranno liberi , fi tenga in armadj apporta , ficchi 
venga a formarli con efTeun Mufeo di Droghe, per ufo delle Scuole 
di Farmacia. In oltre nel barattare, che fi farà delle Droghe che 
reftano inutili, Ila procurato d’acquiftare anche le inoltre di mol. 
te altre che manchino ora nella Spczicria dello Spedale, affinchè il 
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fuddetto Mufeo di Droghe divenga piùcopiofo, e più inftruttivo 
per i Giovani. 

7 . Item Ordinarono , che le Caffè, Scatole, Orci, Alberelli, Fia- 
fchi, ec., e tutti gl’ altri vali atti a contenere Medicinali, vuo- 
tati, e sbarazzati che fieno dai Medicinali da porli in difufo, fieno 
ben ripuliti,e desinati con buona regola, per contenere ,e confer. 
vare i Medicinali, che da qui avanti dovranno ufarfi nelloSpedale. 

8. Item Ordinarono, che tutti gl'altri vafi, ed' inftrumenti da Spe- 
zieria, i quali non faranno più fervibili in quello nuovo Regola- 
mento , fieno levati dalla Spezieria , ed efitati a vantaggio dello 
Spedale , 

9. Item Ordinarono, che un fimile provvedimento fi ponga in efecu- 
zione, relativamente anche a tutti gl’ Inftrumenti di Rame, e d’Ob 
ione, di Stagno, d* Argento, di Ferro, ec., ed ai Legnami , At- 
trazzi, o Utenfili di qualunque genere ; ficchè l’ effetto fia , che in 
capo a un dtfcreto tempo la Spezieria redi liberata da tutti quei 
capi di cofe, che le faranno inutili , o fuperflue , e non vi reRino 
fotto la confegna del Maeftro di cffa , fennonchè quei foli , e puri 
capi di cofe, che pollano fervire all' ufo precifo della Spezieria, 
coerentemente al nuovo Regolamento, che fi pone in pratica. 

10. Item Ordinarono al Maeftro di Spezieria , unitamente coi Sigg. 
Medici Deputati , e con altri Periti di Farmacia ec. , di proporre alle 
SS. LL. Uluftrifs. una buona , ed utile Riforma de* varj Fornelli , 
Tamburlani, Matracci, Calderotti , Strettoi , ec. , alfine di rifpar- 
miare e fpefa,e tempo, e confutilo di fuoco, nel manipolare, cuo- 
cere, fttllare, ec. i Medicamenti: procurando foprattutto, che un 
medefimo fuoco regolato con regiftri, polla in un medefimo tem- 
po fervire per più , e diverfe operazioni. 

11. Item Ordinarono , che le Droghe femplici , debbano da qui 
avanti effer provvide della più perfetta qualità che fia poflibile, 
ed in quella fola, e prccifa quantità, che fi foglia probabilmente 
confumare dentro a quel tempo, nel quale fecondo l’efperienza ,e 
le regole dell’ Arte, una tal Droga fi mantiene fenza guaftarfi,e fen- 
za perdere la Tua virtù; e quando una qualche Droga fia vicina a 
finire, debba il Maeftro prontamente farne provvedere della nuo- 
va, affinchè la Spezieria non ne refti mancante. 

u. Item Ordinarono , che le provvide , e fcelte delle Droghe, da 
qui avanti le debba fare il Maeftro di Spezieria , oppure i foliti Mi- 
nittri dello Spedale , purché ciò fegua coll’ intervento, e approva, 
zione di elio Maeftro, e non altrimenti ; con che però i pagamenti 
della valuta delle Droghe , fi leguicino a fare nelle forme folite. 

1 j. Item Ordinarono , che il Graffo di Maiale per ufo di Pomate, 

d’Un- 
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d’Unguento Rofato ec. , fi faccia apporta, con buona fcelta diGraf- 
fo, e con molta cottura da preferi verfi dal Maeitro di Spezieria. 

14. Icetn Ordinarono, che il Miele per i Medicamenti, fi provveda 
d’ ottima qualità. 

15. Item Ordinarono, che alcune Erbe per l’ufo del la Spezieria , fie- 
no coltivate negl’ Orti dello Spedale . 

i( 5 . E parimente ordinarono , che il Mofcado per ufo dei Malati, 
fia provvido del più legittimo, c perfetto di Siracufa , che fia pof- 
fibile, e non tagliato, o affatturato, e che fi compri di prima ma- 
no a Caratelli , e che indi fe ne faccia dal Maeitro di Spezieria 
la tira, per infiafehettarfi di poi in Guardaroba, e confegnarfi fe- 
condo i bifogni alla Spezieria, con Mandato in fcritto del Maeftro 
di erta, o con notarfi la partita al di lui Libro di Rifcontro. 

17. Itera Ordinarono, che il Diaccio per ufo di alcuni Malati fi prov- 
veda col mandato in fcritto del Maertro di Spezieria , e che I’ 
Acqua, o altra bevanda preferitta, fi diacci nella Spezieria, non 
nelle Camere particolari , o in altro luogo dello Spedale. 

18. Item Ordinarono, che fia data gratis ai Malati tutta la Salfapariglia , 
che loro bifogna,inIoli cinque meli dell' Anno, ma reparttti fra la 
Primavera, e l'Autunno, e quella fi dia fubito che loro bifogna , 
ben condizionata, e ben cotta si in forma di Sciroppi, che di fioc- 
chetti, o Acquerelli, per bevere, gargarizzare, iniettare, ec. Ben’ 
intefo però, che anche fuori de’ fuddetti cinque tnefi , fi debba 
dare la Salfaparig/iaa quei pochi Malati graviffimi,i quali ne avef- 
fcro indifpenfabile neceflità, e non poteffero lenza pericolo afpet- 
tare alla (tagione opportuna . 

19. Finalmente Ordinarono ai Signori Medici Deputati di fare un Re- 
golamento a parte, cioè una fpecie di Cottituzioni per la Spezie- 
ria, riguardanti l’Incumbenze, e gl* Obblighi del Maertro , e dei 
Giovini di erta . 

io. E parimente approvarono il Nuovo Regolamento da offervarfi 
nel detto Regio Spedale, per l’ammilfione , pulizia, trattamento , 
vitto, ed afliftenza de’ Malati, fottoferitto dai quattro Signori Me- 
dici Depurati Gio. Fraccefco Antonio Viligiardi, Giovanni Tar- 
gioni Tozzetti , Anton Maria Franchi , e Francefco Tozzctti, e 
di quello ordinarono 1* cfatta inviolabile oflervanza , da dover 
principiare il primo Maggio 1764. 

E tutto , ec. mandantcs, ec. 



Fatto Picchiami Cancelliere, 
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NUOVO CATALOGO 

DEI MEDICINALI SEMPLICI, E COMPOSTI 

CHE SI DOVRANNO TENERE, MANIPOLARE, E DISPENSARE 
NELLA SPEZIERIA DEL REGIO SPEDALE 

DI S . MARIA NUOVA 

DI FIRENZE. 
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NOTISI. 

#{ Significa , che quel tal Medicinale dovrà fetvire per ingrediente di 
alcune Compofigiom . 

Significa , che quel tal Medicinale dovrà difpenfarfi in foflanza , e 
da fé foto. 

1 Medicamenti Semplici dovranno dal Maeflro di Spe^ieria fceglierfi , e 
provvederfi della più perfetta qualità che fia poffibtle , fenza rifpar . 
mio di fpefa , ed in quella quantità , che vt'ifimilmente fi potrà con- 
fumare dentro al tempo , nel quale , fecondo le regole dell' Arte , quei 
tali Medicamenti femplui fi foghono tonfervare fen^a guaflarfi , o 
perdere la loro virtù . 

1 Medicamenti fompoRi dovranno manipolarli ton tutta l' efattez ^a , e_, 
cuftodirfi con gran diligenza , a finché non fi guaflmo , o prendano qual- 
che vizio pregiudiciale ai Malati . 

Le Do fi minime , e muffirne , fono fiate fognate per regola dei Giovini di 
Spe: iena nello fpedtre le Ricette ; non refiando con ciò levata la li- 
berti ai Mediti di pafjarle , qualche rara volta che il bifogno lo ri- 
chieda , ed in tal cafo il Matfiro di Speri cria dovrà far puntual- 
mente eftguire le Ricette. 

Le abbreviature, per mancanza dei Caratteri delle cifre , fi debbono 
intendere nella feguence maniera. 

lih. libbra di onte dodici. 

onc. oncia . 

dr. dramma , o ottava. 

fcr. fcropolo , o denaro . 

gr. grano . 

manip. manipolo. 

p*g- piglilo . 

ana parti uguali. 

q. v. quanto vuoi. 

J. r A. fecondo 1‘ Arte . 

mf. mifce , o me fola. 



) 
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PARTE prima 

MEDICAMENTI SEMPLICI. 

CLASSE PRIMA. 



ANIMALI C loro parti. 



* ^^^Attc Vacdno. ^ u dofe de „ e Ricette , ~ 

qualora quella non vi fia preferita , non fi palli quella di 
onc« 6. per malato . 

* Siero depurato di Latte Vaccino • . r r 

DoCc fecondo le Ricette , ma quando quella non vi fia ef. 
preiTa , non fi paffi le onc. 6. per malato • 

1 Graffo, oSego di Vitella fatto appolla. 
mi Burro per alcuni Unguenti. 

«i Graffo, o Sego Ircino fatto appolla. 

Graffo, o Sugna di Maiale frefca, ben fcelta. 
vk Lardo , o ftrutco di Maiale fatto appolla . 

«t Corna di Cervo. 

* Mufchio. 

* Calloro. 

Rane, o Granocchi. 

Scorpioni . 

*< Lombrichi terrellri. 
ai Canterelle. 

•t Grana Kermes. 

* Madreperle . 

CLASSE IL 



VEGETABILI e loro Parti. 

fignte Marine. 

• «< /coralli rolli. 

# y À Corallina. ® 
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Funghi. 

*1 Agarico, o Fungo del Larice. 

* Agarico Quercino per J’ ufo Chirurgico. 

* Fungo di Malta. 

“Radici . 

D’ Aglio. 

Altea. 

Angelica. 

*< Appio, o Petrofcllino , o Prezzemolo volgare. 

*i Appio Paluftre. 

* Arillolochia tenue, o Clematite nollrale. 

Billorra , la quale li u li anche in mancanza delle Radiche di 
Confolida maggiore. 

*< Brufco, o Rufco, o Pugnìcopi . 

* *i Calamo Aromatico, o Acoro nofirale, la quale fi ufi anche in 

mancanza di Zedoaria. 

*< Capperi , le corteccie . 

* Carlina, oCameleone bianco, la quale fi ufi anche in mancan* 

za della radica di Galanga minore. 

*i Cina Gentile . 

Cmoglofla» 

Cippero lungo, o Cunzia nollrale. 

Confolida maggiore ; ed in fila mancanza , quelle di Biftorta . 

* *i Contrajerva. 

Ebulo,o Ebbio. 

Elenio, o Enula Campana. 

* Elleboro nero. 

Farfaro , o Tolfillaggine . 

*1 Finocchio, le corteccie. 

Galanga minore, ed in fua mancanza fi ufino le Radiche di 
Carlina . 

Gengiovo, o Zenzero* 

* *i Genziana. 

Gramigna. 

* *< Ipecacuanha. 

Iride, o Giaggiuolo. 

Lappa Bardana. 

*i Logorizia ,o Liquirizia. 

Mandragora, le feorze; o in loro mancanza una doppia dofe 
di fimi di Papaveri bianchi. 

Polipodio Quercino. 

* Rabarbaro di Mofcovia. 

* Rabarbaro nollrale , o di Doccia. 

•*< Salfapariglia. 

* Sciarappa. 

Scilla . 

* _ Scor- 
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+{ Scorzonera . 

Serpentari» Virginiana . 

•+i Smilacc afpra. 

*i Sparagi. 

Valeriana filveftre. 

Zcdoaria ; ed in fua mancanza fi ufi quella di Calamo Aro* 
malico. 

•< Legno Aloe ; ed in fua mancanza fi ufi quello di Ginepro. 
Legno Tanto, o Guajaco. 

Legno di Saflafras. 

■•i Legno di Tamerigia. 

•< Legno di Ginepro, quale fi ufi in alcune compofizioni in vece 
di Legno Aloe, e di rutti i Sandali. 

Corteeeie ■ 

Cinnamomo, o Cannella line. 

CaiTia Lignea. 

* Camarilla. 

* *< China China . 

* *1 Simaruba. 

Tamerigia. 

Fralfmo. 

Foglie t e 'Rametti . 

*i D' Acetofa . . . 

Adiamo nero , quale fi potrà tifare anche in vece di Capelvenere, 
•i Agrimonia, o Eupatorio de’ Greci. 

*i Occhi , o Punte d’ Albero • 

♦i Punte d’ Arancio. 

Aneto* 

Artemifia. 

Artemio Romano. 

Belladonna , o Solatro furiofo , da tifarli fecondo il metodo del 
Sig. Haen. 

•i Beccabunga. 

•*i Bcttonica . 

Botride Ambrofioide. 

Capelvenere , ed in fua mancanza fi potrà tifare l’ Adiamo nero. 
•*< Cardofanto» 

Centaurea minore. 

Cicoria, o Radicchio. 

Cicerbita, o Sonco. 

*•< Cicuta . «► 

«N Coclearia con foglie quali rotonde. 

Coclearia con foglie cubitali , o Crcen . 

’•< Dittamo noftrale. 

Edera Terrellre. », 

B 2 Er* 
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*i Erba S. Maria , o Bai fa mica . 

•4 Eupatorio d’ Avicenna , o Caunabino , 

*< Farfare, o Toflillaggine . 

Finocchio. 

*< Fumaria, o Fumollerno. 

- Gramigna . 

Jufquiamo bianco. 

•< Lappa Bardana . 

Lattuga Domdlica • 

Malva. 

•*i Mercuriale, o Marcorella. t 

*< Marrobbio volgare , o Pralio . 

Matricaria , o Matricale . 

*4 Melifla odorofa , o Cedroncclla . 

•4 Menta cedrata. 

*4 Menta falvatica, o Meutaftro. 

*4 Millefoglio. 

•4 Mortella. 

«4 Nafiurzio aquatico. 

*4 Noce. 

■*4 Ortica • 

*4 Papavero Erratico ,o Rofolaccio , quale fi uferà invece di Papa- 
vero Nero . 

*1 Parietaria, o Vetriuola. 

'•t Peonia. 

*i Pefco, le foglie e punte tenere. 

.. *4 Piantaggine. 

*4 Ruta Ortenfe. 

*4 Ruta Capraria . 

Sabina . 

*4 Salvia di Spagna. 

*4 Salvia Montana maxima , foliis Hormini , flore flavefcente del 
Tournefort , o Colui Jovis* 

.• *4 Scordio . 

* *4 Sena di Levante. 

Saponaria . 

*4 Solatro nero volgare* 

*4 Tabacco. 

. Trifoglio acetofo, o Oflierifillo, o Acetofclla. 

*4 Verbena. 

**4 Vermicolare ,o Semprevivo minore. 

*4 Veronica mafchia. 

*4 Violaria, o Viola mammola* 

Cime , e Fiori. 

D’ Arancio. 

*4 Aflcnzio Romano. 

•4 Bellidc. 

Bo. 
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Botridc Ambrofioide. 

Calta ,o Calendula , o fior Rancio. 

Camedrio, o Querciola. 

Camepizio, o Iva Artetica. 

Camomilla. 

Centaurea minore. 

•< Gigli bianchi . 

Iperico* 

Ifopo. 

•I Majorana, o Pcrfa bianca.' . 

*1 Meliloto , o Trifoglio odorato, o Tribolo. 

Mortella. 

Ramerino. 

Rofe incarnate. 

Bottoni di Rofe. 

Rofelline bianche. 

Rofolaccio, o Papavero Erratico. 

Sambuco. 

Scordio. 

* Seme Santo . 

Spigo, o Lavendula. 

•I Stecade volgare , o purpurea . 

*i Viole gialle, o Violacciocche gialle, o Keiri. 

* *i Zafferano , o Croco » 

Frutti . 

Agreflo di Uva di tre volte in grappoli. 

Agnocafto . 

Bacche, o coccole d’ Alloro. 

Sufine Amofcine . 

Scorze d’ Arancia forte . 

Cedrati . 

Ciliege Amarafche. 

Bacche d’ Ebulo, o Ebbio. 

Fichi fecchi mondi per impaflare i Senapifmi. 

Garofani. 

Bacche, o Coccole di Ginepro RofTe. 

Giuggiole fecche. 

Macia ; ed in fua mancanza fi tiferanno nelle compofiriont lo 
Noci Mofcade. 

Malicorio, o Scorze di Melagrana. 

Mele Appiuolc. 

Mele Rofe 

^1 Coccole di Mortella. 

*< Noci Mofcade, le quali fi tiferanno anche in mancanza del Macis* 
Capi di Papaveri bianchi. 

Pepe nero. 

*1 Stiline falvatiche, o di Pruno. 

Tamarindi. Se- 
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Semi. 

D’ Anacio. 

•i Cardofanco. 

Coriandoli . 

Iofciamo , o Jufquiamo bianco. 

Lattuga. 

Lino, o Linfeme. 

Mandorle dolci nottrali . 

•< Meliloto . 

♦i Orzo non fcorticato. 

Orzo mondo. 

Orzo Tedefco, o Periato. 

Papaveri bianchi. 

+i Rifo. 

■** Senapa. 

Cinque farine, cioè di Fave, di Lupini, di Ceci , di Mochi, 
c d’ Orzo. 



Gomme. 

* *i Gomm’ Arabica. 

Gomme "fé fine. 

•# ■*« Gomm* Ammoniaco in lagrima. 

* *1 Galbano in palla. 

* Afa fetida . 

* Mirra. 

*i Inccnfo Mafchio , o Olibano. 

Euforbio • 

Hr fine , e "Solfami naturali. 

* Balfamo della Mecca, o Giudaico, o Opobalfamo. 

Dofe interna da fcr. -5- a fcr. 1. 4- o in Uovo a bere , o impa- 
ttato con Zucchero afciutto,o con qualche Conferva o Sci- 
roppo, o mellicato con un rotto d’Uovo, e fciolto in Bro- 
do , o in Orzata . 

* Balfamo di Copaivha. 

Dofe da goc 5.320. come fopra. 

* +1 Balfamo del Perù Nero. 

Dofe da goc. 6. a 12. come fopra . 

* •< Balfamo del Perù bianco. 

Dofe da gr. 6. a 12. come fopra. 

*1 Storace liquida. 

Belzoino , o Bengioino a mezza mandorla. 

Gomma Lacca in Tavolette. 

* Mattice di Scio* 

G omma Eterni. 

Gomma Edera . 

Te- 
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* *i Terebinto di Cipro. 

dofc interna da fcr. I. a dr. -£• 

» •< Trementina di Venezia. 

dofc interna da goc. io. a 30. legata come fi è detto de’ Balfami, 

* *( Canfora . 

^ Ragia di Pino. 

Pece Greca , o Colofonia. 

Cera gialla. 

Cera bianca . 

Sughi fpe(lati. 

* •< Aloè Soccotrino. 

* Aloè Epatico. 

Diagridio Cidoniato. 

^ Oppio, cioè Meconio. 

Sugo di Logorizia. 

* Catto , o Catechu , o Terra Ja ponica. 

* •< Sangue di Drago in Lagrima . 

* Acacia Germanica della Farmac. Edinburg. a c. 85., cioè Sugo 

fpeflato di Suline falvatiche, o di Pruno mature, 
dofc da fcr. -r a dr. 1. 

*8 Sapa d’ Uve rotte* 

Sughi Salini. 

*t Zucchero rofio. 

Zucchero mafeavato. 

*•< Zucchero bianco» 

Miele Vergine . 

* *< Manna di Maremma. 

dofe da onc. 1. a onc. 4. 



Sughi [preflì . 

«4 Olio d’ Uliva, o Olio comune. 



Sughi liquidi fermentati . 

■*< Onfacio, o Agretto d’ Uva di tre volte. 

^ Motto di Vino Roflfo • 

Vino bianco generofo. 

* Vino Mofcadodi Siracufa , che fi adoprerà anche nelle compo> 
fizioni in vece di Vino di Spagna, o di Francia, 
dofe da onc- I. a onc. 4. 

Aceto Bianco . 

CLASSE III. 




M 




Al Gemma . 
Sai comune • 



I N 



E R A L I. 



Sai 
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Sai Nitro. 

*< Vctriuolo Romano. 

•i Vetriuolo di Cipro. 

•J Allume di Rocca. 

* Sai* Ammoniaco. 

Polv. dofe da gr. io. a gr. 30. 

* Sai Catartico amaro. 

dofe da dr. z. a onc. 1. 
Tartaro bianco. 

* Sapone Veneto. 

dofe da fcr. I. a dr. i» -fr 



Zolfi. 

*i Zolfo Comune» 

* Olio di Saffo . 

dofe interna da gocciole a. a 10. in Vino, o Sciroppo* 

* Succino» o Carabe , o Ambra gialla . 

Metalli , Metgi Minerali, e Minerali. 

H Argento di Coppella , folamente per fare la Pietra Infernale . 
«j Scaglie di Rame . 

«I Verderame. 

Tuzia. 

•j Cerufa > ovvero Biacca 
Minio» 

«t Litargirio d’ Oro. 

Limatura d' Acciaio» 

•i Limatura di Ferro . 

* Cinabro nativo > o Minerale. 

* 'H Argento vivo > o Mercurio . 

dofe da gr. io. a gr. 30. 

Antimonio crudo. 

•I Orpimento. 



T erre , e Holi . 

* Terra Sigillata dell’ Elba , quale fi ufi anche in mancanza di 

Terra Lemnia» 

* Bolo di Nocera . 

* Bolo Armeno dell’ Elba . 



T tetre. 

Calcina viva. 

Acque Minerali. 

* Acqua della Villa, fecondo le dofi delle Ricette. 

* *< Acqua del Tettuccio per ufo interno , ed efterno , fecondo le 
dofi delle Ricette. 

PAR» 
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PARTE SECONDA 7 

MEDICAMENTI COMPOSTI. 

CLASSE PRIMA/ 
MEDICAMENTI GALENICI. 
POLVERI. 

P olveri f empiici per ufo interno , che fi dovranno fare volta per vol- 
ta , da difpenfarfi fecondo le Ricette, o tali gitali fono , o infnfe 
in varj liquidi , o legate , ed impaliate con Conferve, Sciroppi , ed 
altri Medicamenti ; avvertendo dt regolare bene le dofi delle Pol- 
veri , qualora i Medicamenti età quali ejfe dovranno unir fi , fieno 
di loro natura capaci di rendere la Compofizione troppo potente , 
e perìcolofa • 

* Di Mischio. 

dofe da gr. I. a gr. 5. 

* Di Caftoro purgato f. 1* A. 
dofe da gr. 6. a gr. 20. 

* Di Canterelle :fe qualche rara volta fieno ordinate per ufo in- 
terno, fi dia efattiffimamente la dofe ordinata nelle Ricette. 
# Di Fungo di Malta, 
dofe da fcr. 1. a dr. r. 

* Di Radiche d’ Ariftolochia tenue , o Clematice . 

dofe da gr. 20. a gr. 30. 

* Di Radiche di Calamo Aromatico. 

dofe da gr. iz. a fcr. I. 

* Di Radiche di Carlina. 

dofe da gr. 12. a fcr. !• -£■ 

* Di Radiche di Concrajerva. 

dofe da gr. I». a fcr. 2. 

* Di Radiche d’ Elleboro Nero. 

dofe da gr. io. a gr. 30. 

* Di Radiche di Genziana . 

dofe da fcr. 1. a dr- 1. 

* Di Radiche d’ Ipecacuanha» 
dofe da gr. 6. a gr. 30. 

•I Di Radiche di Logorizia , la quale dovrà fervire per impalla. 

re, e confolidare diverfi medicinali di foilanza morbida* 

* Di Rabarbaro di Mofcovia . 

dofe da fcr. 1. a dr. i. 

* Di Rabarbaro noftrale , o di Doccia, 
dofe doppia deli' antecedente. 

C Di Ra- 
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* Di Radica di Scìarappa. 

dofe da gr. 4. a fcr. 1. 

* Di Radica di Serpentari! Virginiana , 

dofe da gr. io. a gr. 30. 

* Di Radica di Valeriana Silveltre. 

dofe da gr. 18. a dr. 1, 

* Di Cafcarilla. 

dofe da gr. 6. a gr. 30. 

* Di China China. 

dofe da fcr. 1. a dr. I. 

* DiSimaruba. 

dofe da fcr. 1. a fcr. 1. -j" 

D’ Aflenzio Romano, la quale dorrà fervlre per impellere, e 
confondere alcuni medicinali di follante morbida , fecondo 
le ordinazioni delle fUcettc* 

* Di Semefanto. 

dofe da fcr. 4" a dr. i. 

* Di Foglie di Sena . 

dofe da fcr. 1. a dr. 1. -£• 

* Di Croco • o Zafferano • 

dofe da gr. io. a gr. 30. 

* Di Gomm' Arabica • 

dofe da fcr. 1, a dr. 1. 

* Di Gomm* Ammoniaco. 

dofe da fcr. -f- a fcr. a. 

* Di Galbano purgato f. J* A. 

dofe da gr. io. a gr. 30. 

* D' Afa fetida. 

dofe da gr. io. a gr. 30., ma legata in forma di Pillore, 

* Di Mirra. 

dofe da fcr. 1. a fcr. 1. -j- per ufo interno • 

* Di Belzoino. 

dofe da fcr. -j- a fcr. 1. -%■ 

* Di Maftice. 

dofe da gr. 8. a fcr. i, -j- per ufo interne. 

* Di Canfora. 

1 dofe da 8 r - *• a g r - J»-, ma legata in forma di Pillore. 

* D’ Aloè Soccotrino. 

dofe da gr. 20. a fcr. 2. 

* D’Aloè Epatico. 

dofe da gr. 20. a fcr. 2. 

* Di Catto, o Catechu purgato f.l’A. 

dofe da gr, 20. a dr. 1. 

* Di Sangue di Drago purgato f. 1 * A. 

dofe da fcr. 1. a dr. 1. 

* Di Sai’ Ammoniaco. 

dofe da gr. 10. a gr. 30. 

* Di Succino , o Carabe ridotto impalpabile fui Porfido. 

_ dofe da fcr. jr a fcr. 1. Di c;. 
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* Di Cinabro nativo, o minerale , pellato in mortaio di Porfido. 

dofe da gr. 5. a fcr. 1. 

* Di Croco di Marte Aperitivo . 

dofc da gr. io. a fcr. 2. 

* Di Croco di Marte Aftringente. 

dofc da gr. 15. a dr. 1. 

* Di Mercurio dolcificato. 

dofe da grani 6 . a gr. 30. 

* Di Etiope Minerale. 

dofe da gr. 15. a fcr. I. 

* D’ Antimonio Diaforetico • 

dofe da gr. 6. a gr. 30. 

* Di Nitro Purificato. 

dofe da fcr. I. a dr. I. 

* Di Nitro Papaverato . 

dofe da fcr. 1. a fcr. 2. 

* Di Ente di Venere. 

dofe da gr. 1. a gr. 29. 

* Di Fiori di Zolfo . 

dofe da gr. 4. a gr. lì, 

* Di Cremore di Tartaro. 

dofe da dr. 1. a onc. I. 

* Di Sai di Tartaro. 

dofe da dr. +■ a dr. 3. 

* Di Tartaro Vetriuolato, 

dofe da gr. io. a gr. 30. 

Polveri f empiici per ufo interno , le quali fi potranno tener fatte per qual* 
che tempo , fenza che perdano la loro virtù, per difpenfarfi poi (omo 
le fopra deferii te . 

* D> Madreperla ridotta impalpabile fui Porfido. 

dofe da gr. 20. a fcr. 1. -j- 

* Di Coralli rolli ridotti impalpabili fui Porfido. 

dofe da fcr. r. a dr. I. 

* Di Corallina ridotta impalpabile fui Porfido» 

dofe da gr. 20. a dr. 1, 

* Di Terra figillata. 

dofe da fcr. 1. a dr. 1. 

* Di Bolo Armeno. 

dofe da fcr. 1. a dr. 1. 

» Di Bolo di Nocera. 

dofe da fcr. 1. a dr. 1. 

Polveri [empiici per ufo eflerno , da farfi volta per volta , fecondo le or- 
dinazioni . 

* Di Radica d’ Ireos. „ _. 

C 2 * Di Ci- 
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* Di Cicuta , da u far fi fecondo le regole del Sig. Storck. 

* Di Bottoni di Rofc rode» 

polveri come fopra , da difpenfarfi impaflate co* varie foflanze per ufo di 
Vefcicatorj , o Senapifmi , nelle dofi appunto ordinale nelle Ricette. 

* Di Canterelle. 

* D’ Euforbio . 

* Di Senapa . 

* Di Pepe nero. 

Polveri f empiici per ufo efierno Chirurgico, da difpenfarS o tali quali fono, 
o unite ad altri Medicinali , fecondo le Ricette dei Chirurgi > e fi po- 
tranno tener fatte per un difereto tempo ■ 

* D’Incenfo. 

* Di Mirra. 

* Di Mallice» 

* Di Ccrufa , o Biacca . 

* Di Minio» 

* Di Turia. 

* Di Verderame, 

* Di Zolfo» 

*• D’Allume crudo. 

* Di Vetriuolo calcinato a bianchezza. , 

* Di Vccriuolo calcinato a roflezza. 

Polveri eompofie , che fi potranno tener fatte per fino in fei mefi . 

Per ufo interno. 

* Fercolo ufuale del Salfonia del Capp» Lcfs. Farmae» a c. I } 6 . 

dofe da dr. I. a onc. I. t cotto in brodo , o acqua . 

* Specifico Aftringente dell’Elvezio del Capp. Lef*. Farmae. a_» 

car. 292. . 

dofe da gr. 8. a fcr. 1. 

Per ufo efìerno Chirurgico. 

* Polvere Vulneraria. 

pj. Sangue di Drago polv- fine parti 2» 

Incenfo polv» fine par. x. mf- 

INFUSIONI femplici. 

Da farfi volta per volta dei f tenenti Medicinali , in acqua , 0 in altri li- 
quidi > fecondo che verrà ordinalo nelle Ricette, e fecondo le tnfraferit- 
te dofi di Droghe , dando il debito tempo all’ In fufione , anche a ceneri 
calde quando bifogni , e colandole poi fi l' A. fe farà ordinato. 

Per ufo interno , 

* Di Radica d’ Ipecacuanha polv. fine, per Emetico. 

da gr. 12. a gr. 30. * Bi 
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* Di Radici di Rabarbaro poi». fine. 

da fcr. i. a dr. i> 

* Di Corteccia di Cafcarilia. 

da fcr. I. a dr. x. 

* Di Corteccia di China China poi», fine . 

da fcr. i. a dr. 2. 

* Di foglie di Sena poi», fine. v 

da fcr. I. a fcr. 4. 

* Dì Manna. 

da onc. I. a onc* 4- y 

* Di Catto, o Catecfju. 

da gr. 20. a dr. 1. 

« Di Terra figillata. 
da fcr. 1. a dr. 1. 

* Di Bolo Armeno . 

da fc. 1. a dr. 1. 

4 Di Bolo di Nocera* 
da fcr. 1. a dr. 1. 

* Di Marte folubile del VPilIis. 

• • . da gr. 6. a 16. 

* Di Nitro Purificato. 

dofe da fcr. I. a fcr. 1. -fr 

* Di Nitro Papaverato. . .. 

dofe da fcr- i. a fcr. I. i: 

* Di Sai Prunella • 

dofe da fcr. 1. a dr. I. 

Per ufo ejìerno , da farfi nelle defi, ' f#>*' ordinate dai Cbirurgi. 

* Di Vetriuolo di Cipro. 

* Di Vetriuolo calcinato a bianchezza. 

* D’ Allume crudo. 

* Di Tuzia. 

* Di Pietra Medicamentofa del Lamery . 



SUGHI tratti per efprejjione dalle fluenti Piante , e chiariti f. /’/*•> '** 
fi dovranno difpenfare 0 così f empiici , 0 uniti a qualche altro Medica- 
mento , 0 addolciti fecondo le ordinazioni delle Ricette, 



* Di Acetofa . 

dofe da onc. -£• a onc. I. -J - 

* ** Di Cicoria , o Radicchio . 

dofe da onc. 2. a onc. 6. 

* Di Sonco, o Cicerbita. 

dofe da onc. 2. a onc. 6. 

* D’ Ortica . 

dofe da onc. 2. a onc. 6* 

* Di Mele Appiuole. 

dofe da onc* 2. a onc. 6. . 

* ogre- 
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* Agrefhte fatte con lib. i. d* Agretto di tre volte in grappolo, 
ed onc. 6. di Miele Vergine per fiafco d’ acqua , e colate f. l’A. 
dote da iib» i. a lib. 3. 



VINI COMPOSTI, o Medicati. 



Si dovranno fare fecondo le ordinazioni dei Medici ; ma fe nelle Ricet- 
te non farà prefcritta la dofe degl’ ingredienti , fi dovranno dofare 
nella figliente maniera , dando il ginfio tempo all’ Infufione , per dif- 
penfarfi poi nelle dofi ordinate , 0 in quelle , che folto fi noteranno- 



* Vino Acciaiato, con onc. 2. di Limatura d' Acciaio per fiafco 

di Vino Rotto, 
dofe da onc. 8. a lib. 1. •£■ - 

* Vino Attenziato, con manip. i.di Cime d’ Aflenzio Romano 

per fiafco di Vino Rotto, 
dofe da onc. 8. a lib. 1. f 

* Vino Chinato, con onc. 1. di Scorza di China China polv. fine 

per fiafco di Vino Bianco. 
dofe da onc. 6. a lib. 1. 

* Vino Tamarigiato, con onc. 3- di Scorze di Tamerigia polv. 

per fiafco di Vino Rotto, 
dole da onc. 8. a lib. 1. 

* Vino Emetico, fatto col tener’ infufi dieci grani di Vetro d’ An- 

timonio in onc. 4. di Vino bianco non dolce per ore tz. 
in luogo freddo, filtrandolo poi per carta grigia, e ferban- 
do il Vetro, che retta nella Carta , per altre Infulioni. 
dofe del Vino da dr. a. a onc. 4- 



ACETI Compotti. 

Aceto Rofato comune, fatto con una fola infufione di Rofe 
Incarnate foppattite , che pelino un terzo dell’ Aceto, e 
dopo tenuto per 40. giorni in circa in digettione al Sole, 
fi coli f. 1 ’ A. e ferbi. 

** Aceto Scillitico di Mcfue del Rie. Fior, a c. 134 

* Odierno, o Pofca da farfi volta per volta, fecondo le Ricette 

dei Medici , e Chirurgi ; ma fe in quelle non farà efprettà 
la dofe , fi faccia con mefcolare parti uguali di Aceto bian* 
co, e di Acqua comune. 

* Aceto Profilattico, o de’ Quattro Ladri. 

5 ». Aceto bianco fortittimo lib. $. 

Radici d’ Aglio purgate , ed acciaccate onc. 4. 

Afa fetida polv. fine. 

Radiche di Genziana polv. fine ana onc- 2. 

Bacche di Ginepro acciaccate onc. -£■ mf. , fi digerifea il tut- 
to in vafo di vetro ben chiudo a ceneri calde per gior- 
ni 11., dipoi fi coli, fprema , e ferbi. 

Dovrà nfarfi per profumo , 0 per barattoli , in aceafione di Mali Conta- 
giofi y 0 Peflilenziali . 



DE- 
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DECOTTI . 3 

Si dovranno fare fecondo le Ricette dei Medici , e Cbirurgi ; ma fe in efe 
Ricette non fard preferitta la dofe degl' Ingredienti, o il grado della 
Cottura , fi dovrà tenere la fegnentc regola , colando poi i Decotti f. /’ A. 
e addolcendogli , o aromatizzandogli fecondo le ordinazioni . 

Scottature fempltci , o Triformi , col gettare V acqua ben bollente 
fopra d' alcuna delle feguenti Erbe • 

* Di Botride Ambrofiode, eoa pug. r. di cime o foglie per 

tìfico d‘ acque . 
dofe da onc. 6. a lib. i. -£• 

* Di Camedrio, o Querciuola , con manip. i. di cime per fiafeo 

d’acqua . 

dofe da Jib. i. a Iib» 2. 

* Di Camepizio, o Iva Artetica , con pug. i, di cime per fiafeo 

d’acqua» 

dofe da lib. I. f • lib. J. 

* Di Rofolacci , o Fiori di Papavero Erratico , con pug. 2. di 

Fiori fecchi per fiafeo d’ acqua . 
dofe da lib. i. -j- a lib. 3. 

* Di Salvia di Spagna,con pug. 1. di foglie per fiafeo d’acqua. 

dofe da onc. 6. a lib. 1. 4" 

* Di Thè noftrale , con dr. 6. delle feguenti fpczic per fiafeo 

d’acqua. 

dofe da onc. fi. a lib. 3. 

Spezie per il Thè noflrale. 

R. Foglie di Veronica mafehia» 
di Meliila, 
di Becconica • 

di Adiamo nero ana. q. v» mf. 

Da farft bollire per mezzo quarto d‘ ora in circa . 

* D’Aflenzio Romano, con mezzo manip. di Foglie, o Cime_, 

per fiafeo d’acqua, 
dofe da onc- 6* a lib. i» 

* Di Fiori di Camomilla, con pug. 1. di Fiori per fiafeo d’acqua 

Per ufo di Fornente ec. 

» Di Centaurea minore , con pug. + di foglie ,0 cime per fiafeo 
d'acqua, 

dofe da onc» 6. a lib. {. -j- 

* D’i Topo, con manip. -j- di Cime per fiafeo d'acqua. 

dofe da onc. 8, a lib. 2. 

* Di Bottoni di Rofe roflTc, con pug. 1. di Fiori per fiafeo d’ acqua . 

Per ufo cflernom 

* Di Scordio ,con manip. i.di Foglie oCime per fiafeo d’acqua» 

Per ufo ejlerno. De 



Digiiized by Google 




Da farfi bollire per un quarto J’ ora in circa ■ 

* Di Foglie di Bettonica , con onc. i. di foglie fecche per fiafco 

d' acqua . 

doler da onc- 6 . a lib. l> 4 - 

* Di Foglie di Cicoriaj o Radicchio! con manip. i. -f- di foglie 

per fiafco d' acqua . 
dofe da lib. i. x a lib. 3. 

* Di Radica d’ Ipecacuanha polv. , fecondo la dofe appunto» e_, 

nella forma che farà preferitta nelle Ricette. 

* Di Foglie di Malva , con manip 1. -£• di Foglie per fiafco d'acqua. 

dofe interna da lib. x« a lib. 3. 

* Di Foglie di Noce, con manip. I. di Foglie per fiafco d' acqua . 

Per ufo cflcrno. 

* Di Capi di Papaveri bianchi » a ragione di un folo Capo me- 

diocre di Papavero per Malato adulto , in quella quantità 
d’umido che farà ordinata; ma fe quella non farà prefilli» 
balleranno onc* 6. 

* Di Saponaria . 

dofe da lib. 1. a lib. 3. 

* Di Foglie di Sonco, o Cicerbita» con manip. x* -fc di Foglie 

per fiafco d’ acqua . 
dofe da lib. 1. a lib. 3. 

* Di Foglie di Tabacco , con manip. i. ~t di Foglie per fiafco 

d’ acqua . 

Per ufo cflcrno • 

* Di Foglie, e Rametti di Verbena , con man. 1. rj- di foglie per 

fiafco d’ acqua . 
dofe da lib. 1. a lib. 3. 

* Di Farina d’ Orzo Tedefco, con onc. i« di Farina per fiafco 

d’acqua. 

dofe da onc. 6. a lib. i. 

* Di Farina di Rifo, con onc. x. di Farina per fiafco d’acqua. 

dofe da lib. 1. a lib. 3. 

* Decotto Antifcorbutico , con onc. x. delle feguenti fpezie per 

fiafco d’ acqua . 

dofe per bevanda da lib. i. a lib. 3. 

Spezie per il Decotto Antifcorbutico . 

B(. Foglie di Beccabunga . 

di Naflurzio Aquatico, 
di Coclearia con Foglie cubitali. 

Scorze d’ Arancia forte ana q. v. mf. 

* Decotto Pettorale , con manip. 1. -J- delle feguenti fpezie per 

fiafco d’ acqua . 
dofe da lib. i. a lib. 3. 

‘ - Sfe- 
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Spezie per il Decotto Pettorale . 

]£• Foglie di Toffillaggine . 

di Edera Tcrrcftre» 

Fiori di Bcllide. 
di Rofolacci » 

Giuggiole fccche ana q. v.mf. 

* Decotto di Sena per unirli agli Sciroppi folutivi. 

R. Sena Orientale netta dai fiifti onc. I. 

Radiche di Polipodio polv. onc» I. 

Anaci acciaccaci onc. -j- mf. per un fiafeo d’acqua, 
dofe del Decotto per un Malato da onc» z. -£■ a onc» 4» unito 
alla dofe preferirla di Sciroppo foiutivo . 

* Decotto Comune per le fornente emollienti , e per i Lavativi) 

con manip, 1. delle feguenti fpezie per fiafeo d’acqua. 

Spezie per il Decotto Coma ite. 

Si- Foglie di Malva, 
di Pariecaria. 
di Violaria ana manip» 1. 

Linfeme dr i. mf. 

* Decotto Carminativo per le Fornente Anodine, e per i Lava- 

tivi , con manip. 1. 4- delle feguenti fpezie per fiafeo d’ acqua . 

Spezie per il Detotto Carminativo ■ 

R- Foglie e rametti di Ruta, 
di Meliloco. 

Fiori di Camomilla ana q. v, 

Da farfi bollire per mezz' ora in circa . 

* Di Radiche d’ Altea , con onc. 1. di Radiche per fiafeo d’ 

acqua. 

dofe da lib. 1. a lib. 3. 

* Di Radiche di Biflorta , con onc. 1. i- di Radiche acciaccate 

per fiafeo d’acqua, 
dofe da onc. 6. a lib. x. 

* Di Radiche di Contrajerva polv. , fecondo le doli appunto del- 

le Ricette, ma fe quella non fofTe determinata, non fi paf- 
fi quella di dr. 4- in lib. 1. d’acqua. 

* Di Cortcccie di Fralfino, con onc. 1, -j- di Corteccie pedate 

minutamente per fiafeo d’acqua» 
dofe da lib. 1. a lib. 3. 

* Di Radiche di Gramigna acciaccate , con pug. I, di Radiche 

per fiafeo d’acqua . 
dofe da lib. 1. a lib. 3. 

* Di Radiche di Lappa Bardana , con onc. I. x di Radiche., 

acciaccate per fiafeo d’acqua, 
dofe da lib. 1. a lib. 3. 

D e Di 
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* Di Malicorio, o Scorze di Melagrana per i Lavativi, ed Inie- 

zioni , con manip. r. di Scorze per fiafco d’ acqua. 

* D’Orzo Tcdcfco , o Periato , con onc. i. d’Orzo per fiafco 

d'acqua . 

dofe da lib. i- a lib. 3. 

* Di Radiche di Scorzonera acciaccate, con pug. 1. di Radiche 

per fiafco d'acqua, 
dofe da lib. r. a lib. 

» Di Serpentaria Virginiana polv. , fecondo ledofi appunto delle 
Ricette; ma fc la dofe della Radica, e dell’umido non vi 
folle determinata , non fi pafli quella di fcr. 1. di Radica in 
lib. 1. d’acqua . 

* Di Corteccia di Simaruba ■ 

R- Corteccia di Simaruba pellata fottilmente dr. 1. -f- 

Acqua comune lib a. mf. fai bollire fino alla confumazio- 
ne della terza parte , e il refiduo fi coli , e fi divida in_. 
quattro parti, da beverne una ogni tre ore. 

* Di Tamarindi , fecondo le doli appuntò delle Ricette. 

* Decotto Aperitivo, con pug. 1. delle feguenti fpczie per 

fiafco d'acqua, 
dofe da onc. e. a lib. 1. £- 

Spezi e per il Decotto Aperitivo . 

R- Corteccie di Tamerigia. 

Radiche di Prezzemolo, 
di Finocchio. 

di Logorizia , il tutto acciaccato ana q. v. 

* Decotto Antifebrile. 

R- Salvia Montana Malfima lib. 1. 

Si facccia bollire in lib. 14. d’acqua comune, fino al ca- 
J - lo della fella parte, indi (i coli, e ferbi 

dofe da lib. 1. a lib. 1. 

* Decozione di Fercolo ufuale del SafTonia in acqua, o in brodo, 

con Fercolo da dr. ». a onc. 1. fecondo le Ricette . 

Da farfi bollire per ore 3. in circa in Vafo di Rif contro , dopo eterne fiata 
fatta 1 ‘ infusone a ceneri calde per ore 12. 

* Di Limatura, o Rafpatura di Corno di Cervo, con onc. -j- di 

Rafpatura per fiafco d’acqua* 
dofe da lib. 1. a lib. 3. 

* Di Rafpatura di Legno di Ginepro, con onc. -j- di Rafpatura 

per fiafco d’ acqua . 
dofe da onc. 8. a onc, >6. 

* Di Rafpatura di Legno Saflafrai ,cOn onc. -f- di Rafpatura per 

fiafco d’ acqua . 

< dofe da onc. 8. a onc. 16. 

* Di Rafpatura di Legno di Tamerigia, con onc. 1. di Rafpatu- 

ra per fiafco d’acqua . 

dofe da lib. 1. -j a lib. 3. * Di Ra- 
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« Di Raspatura di Legno Santo , nella dofe ordinata dalle Ri- 
cette; ma quando quella non vi fìa determinata , non il 
palli l'onc. x di Rafpatura per fiafco d’acqua, 
dofe da lib. i. -£• a lib. 3. 

* Di Radiche di Saifapariglia tagliate ed acciaccate , fecondo le 

prefcrizioni delle Ricette; ma quando in effe non ila de- 
terminata la dofe appunto , non fi palli quella di onc. di 
Saifapariglia in onc. 8. d'acqua per malato. 

* Di Radiche di SmiJace afpra , con onc. j. di Radiche tagliate 

ed acciaccate per fiafco d’acqua • 
dofe da lib* 1. a lib. 3. 

Altri Decotti da farfi in varj modi . 

* Rocchetto , o Acquerello di Saifapariglia , colle fecce del De- 

cotto fopradeferitto , ed altra mezz’oncia di Ritagli di Sai- 
fapariglia per fiafco d’acqua , facendo bollire il tutto per 
un’ ora . 

* Acqua d’Orzo, che fi fa dalle Monache , per ufo dello Speda- 

le, e del Pubblico . 

* Idromele femplice,o Acqua Melata di Mefue della prima def- 

crizione del Rie. Fior, a c. 132* 
dofe da lib. 1. a lib. 3. 

* Idromele Ireato del Cappello Lefs. Farmac- a c. 142. 

dofe da onc. ?. a lib. 1. -j- 

EMULSIONI. 

* Orzata fatta con onc. 4. Mandorle dolci sbucciate, ed onc* 3. 

Miele bianco per fiafco d’acqua f. l’A- 
dofe da onc. 8. a lib. 1. 

* La medefima fenza Miele* 

dofe da onc. 8. a lib- 1. 

* La medefima Aromatizzata con Acqua Lanfa , o di Tutto Ce- 

dro, a ragione di onc. 2. d’ Acqua per fiafco d’Orzata. 
dofe da onc* 8. a lib. 1. 

* La medefima Papaverata con femi di Papavero bianco peflati 

infieme colle Mandorle, a ragione di dr. 2. di femi di Pa- 
pavero per malato* 

PotrafTì anche ridurre Papaverata , con unire da dr. 2. fino in 
onc. di Sciroppo di Papavero , a onc. 8. d’ Orzata fen- 
za miele. 

ESTRATTI da farfi nella f cruente maniera . 

Bt- q* v. d’una delle infraferitte Erbe o Droghe , e ben’ acciaccate 
infondile in tanto Vino bianco generofo , che le fopravanzi di 
due dita , tenendole per tre giorni in digeflione a ceneri calde: 
nel quarto giorno fi fprema per torchio, fi rinfonda alle feccie 
altrettanto Vino , c fattolo bollire fino alla confumazione del- 
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la metà, fe ne faccia forte efpreffione ; indi unite ambedue le 
infufioni, o efprclfioni, fi facciano Vaporare a lento fuoco fi- 
no alla confidenza d’ Ellratto. 



9 » 



e Eftracco di Radiche di Carlina . 
dofe da fcr. 4 " a fcr. r. -$• 

* Ellratto di Radiche d'Enula Campana. 

dofe da fcr. i. a dr. i. 

* Ellratto di Radiche di Genziana . 

dofe da fcr. i. a fcr. z. 

* Ellratto , o Rob di Coccole di Ginepro rode. 

dofe da fcr. i. a dr. i. 

* Ellratto di Cime e Fiori -d' Iperico. 

dofe da fcr. 4 a fcr. i. 4 r 

* Ellratto di Sabina. 

dofe da fcr. 4 " a fcr. i. + 

Da far fi nella fegnente maniero. 

K- q. v. d’una delle infraferitte Erbe frefche tritate fine, ed acciac- 
cate, {'infondano in tane’ acqua comune, che le fopravanzi per 
quattro dica , fi tengano poi per una giornata a digerire a ce- 
neri calde, e farà bene il mefcolarvi un poco di Sai di Tarta- 
ro ; 1’ altro di fi facciano bollire fino al calo della metà dell’ ti- 
mido ; indi fattane forte efprelfione per Torchio , fi faccia fva- 
porare a fuoco lento il liquido efprelTo , e pallaio per Staccio , 
finattantochc fu ridotto a confidenza di Miele. 

* Ellratto d’ Agrimonia. 

dofe da fcr. j. a fcr. a. 

* Ellratto d' Artemifia . 

dofe da fcr. i. a fcr. 2. 

* Ellratto d’ Aflenzio Romano, il quale in alcune Compofizìoni 

fi dovrà ufare in vece dell' Ellratto d’ Alfenzio Pontico. 
dofe da fcr. -4 a fcr. 1. -4 

* Ellratto di Botride Ambrofioide. 

dofe da fcr. 4- a fcr. 1. 4 " 

* Ellratto di Fiori di Calendula . 

dofe da fcr. 4 " * fcr. I. 4 " 

* Efiratto di Fiori di Camomilla. 

dofe da fcr. 1. a fcr. 2, 

* Ellratto, o Rob di Bacche d’EbuIo. 

dofe da fcr. 4 - a fa. I* 4 " » P* r Purgante. 

* Ellratto di Radiche d’ Ebulo, per Purgante, 

dofe da fcr. j. a dr. I. 

* Ellratto d' Eupatorio Cannabino. 

dofe da fcr. 1. a fcr. 1. 4- 

* Ellratto di Fumaria. 

dofe da fcr. 1. a dr. 1. 

* Eftrat. 
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« Eftratto di Majorana ■ 

dote da Ter. -j- a fcr. i. -f- 

* Eftratto di Marrobbio» 

dofe da fcr. t a fcr. i. 

* Eftratto di Mentaftro. 

dofe da fcr. a fcr. t. -£• 

* Eftratto di Miliefoglio. 

dofe da fcr. i. a dr. j. 

* Eftratto , o Rob di Coccole di Mortella, 

dofe da fcr. I. a dr. i. 

Da far fi nelle infraferitte maniere ■ 

* Eftratto di Cicuta da fa rii , e difpenfarfi fecondo la preferizio- 

ne , e regola del Sig. Antonio Storck . 

•* *< Eftratto di Croco . 

R. Croco profeiugato, polverizzato f.l' A. q. v. , fi ponga in vafo 
di vetro, vi fi affonda Spirito di Vino tanto che lo fopravanzi per 
4. dita, fi digerifea a Bagno Maria per ore *4 ; indi fi decanti 
il chiaro, e fi riaffonda altrettanto nuovo Spirito di Vino, e 
fatta altra uguale digeftìone , fi coli con forte efpreftione , e la 
colatura unita alla prima, fi faccia sfumare a ceneri calde, alla 
riduzione di Eftratto, 

dofe da gr. I- a gr. 12. 

* Eftratto d’ Oppio. . 

R. Oppio Eletto (j. y. , fi tagli minutamente , e ftefolo fopra di un 
Piatto invetriato , fi ponga a fuoco leggiero per un' ora , indi 
fi polverizzi , e meflolo in un Orinale di Vetro, vi fi affonda 
tanto Spirito di Vino, che lo fopravanzi quattro dita , fi dige- 
rifea per tre giorni a Bagno Maria , dipoi fi verfi la Tintura , 
riaffondendovi altrettanto Spirico di Vino , e digerendolo come 
fopra; finalmente fi unificano ambedue le Tinture, e fi facciano 
a fuoco lento fvaporarc, e riducano a confidenza d’ Eftratto, 
dofe da mezzo grano y a grani due . 

LOCCHJ , o Eambitivi. 

* Loch d’ Altea del Rie. Fior, a c* ijz, 

dofe da dr. a- a onc. 1. 

* Loch di Farfaro femplice Magiftrale del Rie. Fior, a e. 152 

dofe da dr. z. a onc. 1. 

* Diacodion femplice di Galeno con Miele , del Rie. Fior, a c» 199. 

dofe da dr. z» a onc, **• 

CONSERVE- 

* *i Conferva d’ Affenzio Romano , la quale dovrà fervire per im- 

pattare diverfi Medicinali; ma quando venga ordinata in- 
ternamente da fe fola, la fua dofe farà da dr. 1, a dr. 3. 

Con- 
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*< Conferva di Pomi dolci , la quale dovrà fervire follmente per 
impallare alcuni Medicinali. 

* •< Conferva di Rofe , o Zucchero Rofaro , quale dovrà fervire_, 
per impattare alcuni Medicinali, e fi dovrà ufare in alcune 
Compottzioni in vece del Lattovaro Rofato di Mcfue del 
Rie. Fior, a c. 192. e del Zucchero Violato . Se qualche., 
volta farà ordinato internamente da fe folo , la fua dofe 
farà da dr. 2. a onc. 

Ttttte tre quefìe Conferve fi facciano colle Polpe dei Semplici , unite 
a tre volte tanto di Zucchero Fioretto di prima forte ■ 

* Zucchero Antelmintico, ovvero Mercurio Zuccherato della_, 

Farmacop. Edinb. a c. 17$. 
dofe da gr. io. a fcr. 1. -j- 

SCIROPPI , o Giulebbi . 

* Sciroppo d’Amarafche. 

ft Sugo di Ciliege Amarafche non troppo mature , depurato 
al Sole per lo fpazio di due giorni , e pattato per ttamigna. 
Miele Chiarito ana q. v. mf. in vaio invetriato a fuoco lento 
fi cuoca a confidenza di Sciroppo . 
dofe da onc. -7- a onc* 2. 

* Sciroppo d’Onfacio, o Agretto. 

J(>. Sugo d’ Agretto di tre volte, colato lib. j. 

Miele Chiarito lib. 3. mfi in vafo invetriato a lento fuoco 
fi riduca a confidenza di Sciroppo, 
dofe da onc. 1. a onc 2. 

* Sciropo di Capelvenere femplice Magittrale del Rie. Fior. a_. 

c. 142. manipolato con Miele chiarito, in vece di Zucchero . 
dofe da onc. l> a onc 1. -j- 

* Sciroppo di Cicoria femplice del Rie- Fior, a c. 138. manipo- 

lato con Miele chiarito in vece di Zucchero. 
dofe da onc. 1. a onc. 1. -J- 

* Sciroppo di Cicoria compotto con Rabarbaro . 

Bt- Rabarbaro polv. fine lib. 1. 

Cannella comune polv. fine onc. x. 

Acqua di Cicorialib.12.mf.fi tenga il tutto in digettione a 
ceneri calde per giorni due, in capo ai quali gli fia dia un 
femplice bollore, e dipoi fi coli con forte efprettione , riaf- 
fondendovi altrettant' acqua di Cicoria , e fatta un'eguale 
digettione , colatura , e fpremitura fi unifeano inficine , e 
tengano in vafo a parte ; Indi 
Sugo di Cicoria chiarito f. l’A. lib. 16. 

Miele chiarito lib. 24. mf. fi cuoca a confiftenza di Sciroppo 
ftretto, al quale fi unifeano a poco a poco f. FA. le fud- 
dette colature , tirando il tutto con fuoco lento a giuda 
cottura di Sciroppo. 

dofe da onc. 1. a onc. 3. ■£■ * Sci- 
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* Sciroppo di Cinque Radici del Rie. Fior, a c. t $s» manipolato 

con Miele chiarito in vece di Zucchero . 
dofe da onc. I. a oiic. I- 

* Sciroppo di Edera Terreftre del Lemery Farmacop. a c. 109. 

manipolato con Miele chiarito, in vece di Zucchero, 
dofe da onc. 1. a onc. z. . 

* Sciroppo di Papaveri femplice di Mefue del Rie. Fior.ac. 145. 

manipolato con Miele chiarito , in vece di Zucchero, 
dofe da onc. t a onc. I. t 

* Sciroppo di Foglie di Pefco. 

Foglie, e Punte tenere di Pefco acciaccate lib. 1., fi pongano 
a macerare in lib. 8. d’ acqua comune a Bagno Maria per 
ore iz., dipoi fi faccia levare un bollore alla millura , e li 
fprema. Si rifaccia due altre volte nei medefimo liquido 
una fimile macerazione , bollitura , ed elprell'ione con nuo- 
ve Foglie, e quella terza efprellione li unilca con lib. 8- di 
Miele chiarito, ed in vafo invetriato a fuoco lento fi ridu- 
ca a confiftenza di Sciroppo, 
dofe da onc. -j- a onc. z. 

* Miele Mercuriale, o di Mercorella . 

J£. Sugo di Mercorella pafTato per Stamigna . 

Miele Ordinario, o Spume di altri Schioppi anaq. v. mf. a 
fuoco lento li riduca a confiftenza di Sciroppo . 

Quello dovrà fervire folamentt per unire ai Lavativi» e la fu a 
dofe farà da onc. I. a onc. 

* Miei Rofaco femplice del Rie. Fior, a c. 137. 

dofe, per unirli ai Gargarifmi . da onc. a onc. 1. 

* Miei Rofato folutivo Magiftrale del Rie. Fior, a c« 13®- 

dofe da onc. 1. + a onc- 4. 

* Sciroppo di Trementina. 

Trementina di Venezia lib. 1. 

Rolli d’ Uovo n. 6., fe ne faccia perfetta unione, indi fi mef- 
coli il tutto con lib. 4>d’ Acqua comune, e li faccia bollire 
per ore 3. e raffreddato che da , fi levi la pellicola, e Pumi- 
do che refta fi unifica col doppio di Miei chiarito , e li ri- 
duca a lento fuoco a confiftenza di Sciroppo, 
dofe da onc. x a onc. I. 

* Sciroppo di Trifoglio Acetofo . 

Sugo frefeo e chiarito di Trifòglio Acetolb. 

Miele chiarito ana q* v. mf. ,in vafo invetriato a fuoco lento 
fi riduca a confiftenza di Sciroppo . 
dofe da onc. 1. a onc. z. 

* Oflimel femplice di Mefue del Rie. Fior, a c. 133 * 

dofe da onc. -j- a onc. 1. 

* Olfimel Scillitico femplice di Mefue del Rie. Fior, a c« 134* 

dofe da onc. a onc. 1. 0 

* Oftimei Pettorale della Farmacop. Edinburg. a c. «3- 

dofe da onc- -£• a onc. i. * 
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# Oflimel Calibeato F. Ed. a c- 239. 

1 J. Limatura d’ Acciaio onc 6 . 

Aceto fortiflimo lib. 6 . mf. , fi digerifca a Bagno M. per giorni 3. 
indi fi lafci per altri tre giorni a freddo in cantina, * de- 
cantata la Tintura , con altrettanto Miele chiarito fi ridu- 
ca a confidenza di Sciroppo fi l’ A. 
dofe da onc. -£- a onc* 1. 

LATTOVARJ Oppiati. 

# Teriaca 

Oppio Tebaico onc* 3* 

Cannella. 

Noci mofcade. 

Croco. 

Gengiovo ana onc- ». 4- 
Pepc nero onc. 1. dr. 6. 

Balfamo del Perù . 

Trementina chiara di Venezia. 

Galbano . 

Mirra ana onc. x. dr. 3. 

Cadoro dr. z. 

Anaci • 

Foglie di Dittamo. 

Radiche di Valeriana Silvedre ana onc* 6. dr. g. 

Acacia Germanica. 

Edratto di Coccole di Ginepro Rode ana onc. 6 . 

Terra figillata dell' Elba. 

Calciti o Vetriuolo calcinato a bianchezza ana dr. 4. 

Sugo di Liquirizia onc. 3. 

Bottoni di Rote . 

Iperico ana onc. 1. dr. 3. mfi il tutto polv- fine, e preparato fi l’ A. 
i’ impadi con Miele chiarito lib io., e Vino Mofcado di 
Siracufa q. b. e fi riduca a confidenza di Lattovaro* 
dofe da fcr. 1. a dr, 1. 

# Diafcordion, 

1 1 Cime di Scordio onc* 1. 

Dittamo onc. -£■ 

Cannella onc. x. 

Radiche di Genziana dr. 4. 

; Radiche di Bidona onc. 1. dr. 1. -£ 

Gengiovo onc. 

Galbano dr. 4. -t 
Bolo Armeno onc. z* 

Oppio Tcbaico dr. 1. -r ‘1 tutto polv. fin# , e preparato fi 1 * A. 
s’ impadi con 

Edratto di Coccole di Ginepro rode lib. 1. 

Miei Rofato femplice cotto quali a confidenza di Lattova- 
ro lib. 2. -j- Vi- 
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Vino Mofcado di Siracufa q. b. c fi formi Lattovaro. 
dofe da fcr. i. -j- a dr. *. 

* Trifera Magna. 

K- Oppio Tebaico dr. 2. 

Scorze di Radiche di Mandragora. 

Semi di Iufquiamo bianco ana dr. 1. 

Cannciia • 

Radiche di Calamo Aromatico. 

Foghe di Menraftro fecche. 

Radiche d’ Elenio fecche ana dr. 6. , il tutto polv. Tortilmente , 
e prep. f. FA. s' impartì con Miele chiarito onc. 14. -j- in 
forma di Lattovaro. 
dofe da fcr. •£• a fcr. 1. -J-. 

* Requie Magna. 

fi. Oppio Tebaico. 

Semi d’Iusquiamo. 

Scorze di Radiche di Mandragora , 

Noci Mofcade . 

Cannella ana dr. r. -J- 
Semi di Papavero bianco dr. 3. 
di Lattuga . 

Bottoni di Rofe ana onc. 1. fcr. 2., il tutto polv. Tortilmente , 
e prep. f. FA. $’ imparti con Miele chiarito q. b. a forma_, 
di Lattovaro. 
dofe da fcr. t a fcr. u 

* Diafena . 

fi. Polpa di Sufine Amofcine ertratta f. F A* lib. 15. , fi unifica 
con altrettanto Miele Vergine in vafo invetriato ,c a lento 
fuoco , agitando la mafia continuamente > fi faccia fvapo- 
rare F umidità fuperflua , indi 
9. Sena netta da furti lib. 2. 

Agarico lib. 1. 

Radiche di Polipodio. 

Coriandoli ana onc. 6., il tutto polverizzato fine, e feparata- 
mente ,fifparga fulla fuddetta mafia , e fe le dia corpo di 
Lattovaro , da confervarfi in vafo invetriato, 
dofe da dr. 2. a onc. I. 

* Diapolipodio MagirtraJe del Rie. Fior, a 0 19S. 

dofe da dr. 1. -£■ a dr» 6. 

* Diatarcaro di Pietro Cartello. 

K- Tartaro bianco . 

Sena eletta ana lib. 2. 

Manna eletta .' 

Zucchero rodò ana lib. 1. onc. 6 , 

Gengiovo . 

Anaci • 

Galanga . 

Cinnamomo ana onc. a. .... 

E / Miei 
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Miei Rofato foluti vo q. b. mf f. Lattovaro fi l' A. 
dofe da onc. x a onc. >• 



PILLOLE Purganti. 

* Catartiche Mercuriali. 

Jfc. Mercurio crudo ripaflfato onc. 2. 

Rabarbaro . 

Diagridi . 

Agarico , il tutto fottilmence polverizzato ana onc. i. , fi unif- 
ca il Mercurio eoa un poca di Trementina dentro ad un 
mortaio di vetro; indi a poco per volta vi fi unifehino le 
polveri fuddette , e con un poco di Sciroppo di Tremen- 
tina fi formino Pillole f. 1 ’ A. 
dofe da fcr. x a fcr. i. 

* Comuni di Rafis , o Pelìilenziali , o di Ruffo del Rie. Fior, a 

c. 2ij.,le quali fi dovranno ufare anche in alcune Compo- 
fizioni,in vece delle Spezie di Iera femplice di Galeno del 
• medefimo Rie. a c. 178. 
dofe da fcr. 1. a fcr. 4. 

* Mafiicine del Conciliatore del Rie. Fior, a c- 208. 

dofe da dr. I. a dr. 3. 

* Del Redi , o d’ Aloè nutrito con fugo di Rofe . 

dofe da fcr. I. a dr. 1 . 

* Saponacee . 

li Sapone Tartareo onc. 3. 

Gomm’ Ammoniaco poi», onc. 2. 

Radici d’ Iride. 

d’ Elenio ana dr. 2. 

Eftratto di Bacche d' Ebulo q. b. mf f. palla da Pillore . 
dofe da gr. 15. a fcr. |. ■£• 

* De Tribus Magiftrali , o con Rabarbaro del Rie. Fior, ac.207, 

dofe da fcr. 2. a dr. j. x 

PJLLOLE Oppiate . 

/ 

* Pillole di Cinogloffa del Lemery Farmaco?- a c. 156. 

dofe da gr. 6. a gr. 20. 

* Laudano Oppiato. 

Eftratto d’Oppio- 

Croco fottilmente polverizzato. 

Terra Sigillata polv. impalpabile ana onc. I. mf. > in piatto 
invetriato a fuoco lento fi riduca a giufla confidenza f. 1 ’ A. 
dofe da grani uno, a grani tre. 

OLJ femplici tratti per efpreffione. 

* Di Mandorle dolci tratto fenza fuoco , giorno per giorno , o 

ogni due o tre giorni , fecondo le iiagioni . 
dofe da onc* i. a onc. 4. * Di 
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* Di Linfemej tratto come fopra • 

dote da onc. 2. a onc. 6 - 

OLJ femplici, preparati per Infufione, o Decozione» 

* D’Aneto del Lemery Farmacop. a c. 395- 

* Di Camomilla di Paolo del Rie. Fior, a c. 240 . 

* Il medclimo Canforato, da farli volca per volta, fecondo le_. 

Ricette ; ma fe in quelle non folTe efpreflà la dofe della_> 
Canfora , non fi palli dr. 1. per libbra d’ Olio , facendove- 
la difeiogliere a fuoco lento f. l’ A» 

* Di Capperi. 

B>. Corteccie frefche di Radiche e Rami più grolfi di Cap- 
peri , peliate fine lib. 3. 

Semi d’ Agnocaflo peftati fini lib. r. 

Vino bianco lib. $• 

Olio comune lib. 12 . mf. , fi cuoca a Bagno M. a confuma* 
zione dell’umidità f. l’A. 

* Dì Gigli bianchi femplice di Mefue del Rie. Fior, a c. Z41. 

* D’ Ipericon femplice del Rie. Fior, a c. 244. 

Laurino del Lemery Farmacop. a c. 395. 

* Rofato comune Magiftrale del Rie. Fior, a c« 139. 

* Rofato Lombricato Magiftrale del Rie. Fior, a c. 248* 

* Di Ruta del Lemery Farmacop. a c. 395. 

* Di Scorpioni femplice di Mefue del Rie* Fior, a o 24 5. 

* Di Viole Gialle del Lomery Farmacop. a c- 395» 

OLJ compofti. 

* Olio contro i Bachi della Fonderia di S. A- R. 

* Olio da Spafinto della Fonderia di S. A. R. 

* Olio contro i Veleni della Fonderia di S. A. R- 

POMATE, o MANTECHE. 

* Di Punte d’ Albero. 

dofe onc. 4 - 

UNGUENTI. 

« Unguento d’ Altea. 
f&. Mucillagini d’ Altea. 

di Linfeme ana onc. 3. 

Olio lib. 2. 

Ragia di Pino onc. 4. 

Galbano difciolto in Aceto onc. 4. mfi fi Unguento f. P A. 

* Balfamo d’ Arceo del Lemery Farmacop. a c. 413* 

* Unguento bianco Magiftrale del Rie. Fior, a c. 255. 

1 , £ % * Un- 
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* Unguento Egiziaco di Mefue del Rio Fior, a c. 277. 

* Unguento forte. 

5 1 • Lardo Iib. 6. 

Acqua Forte Iib. 1, 

Mercurio crudo onc. 6. mf. f 1 ' A. 

* Infrigidante di Galeno del Rie. Fior, a c. 250. 

* Unguento di Litargirio d’ Avicenna dei Rie. Fior, a c. 756. 

* Unguento Mercuriale. 

R Sugna di Majale onc. 3. 

Mercurio crudo onc. 1. , mf. f. 1 ’ A- 

* Unguento Mondificativo . 

R Unguento di Tuzia Iib. 23. 

Trementina chiara Iib. 21. 

Cerotto Ili» lib. 4. -j- 

Olio comune lib. 2. , mf.f.l’A. 

* Unguento Pettorale • 

R Burro frefeo. 

Olio dì Camomilla ana lib* j. 

Canfora lib. 1. 

Verbena polv. fottiitnente onc. x. 

Cera Gialla onc !• -fr mf. f. FA. 

* Unguento Populeo . 

R. Occhi, o Punte d’ Albero colte di Marzo lib. 1. t , fi pe- 
ttino bene in Mortaio di Marmo ,e pottele in Vafo in- 
vetriato, vi lì ver fi fopra lib 4. di Lardo Brutto, e lì 
cuopra , dipoi nel Giugno fulfeguente . 

R. Foglie di Papavero Erratico, 
d’ Jofciamo bianco, 
di Solatro ana dr. 3. 
di Lattuga . 

Rametti, e foglie di Semprevivo Minore, o Vermicola- 
re ana onc. 3. , fi pettino in Mortaio di Marmo , e col fud- 
detto impatto di Punte d’ Albero e Lardo fi facciano cuo- 
cere a fuoco lento, fino alla ronfuinazione dell’ umiditi 
acquofa ; fi coli dipoi il tutto, fi lafci pofare, e fepari 
l’Unguento dalle fecce. 

* Unguento da Rogna , che fi difpenferà anche ai Poveri fuori 

dello Spedale . 

R. Olio comune lib. 24. 

Gratto di Majale lib. 22. 

Zolfo polv. lib. 10. 

Sai Comune polv. lib. 6. 

Calce lavata lib 10 , mf. f l’A. 

* Unguento Rofato. 

ft ì. Lardo di Majale fatto appotta >cioè difeotennato , due terzi . 
Foglie di Rote Cappelle , un terzo. 

Cera bianca a ragione di jncxz’ oncia per libbra del tatto, 
mf. f. l'A. 

a> Un- 
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* Unguento di Tuzia. 

Olio comune lib. $4. 

Cerufa o Biacca iib. 16. onc . 8. 

Cera bianca lib. J2. 

Tuzia fottilmente polv. libali, onc- 8. 

Incenfo fottilmente polv. lib. 5. onc. 4. 

Piombo ulto polv. lib. 6. mf. fi 1 ' A. 

CEROTTI . 

* Cerotto Diachilon fcmplice. 

Litargirio lib. 1. -r 

Olio lib. 2. mf. , fi faccia bollire a lento fuoco per ore 8. 
agitandolo continuamente > dipoi vi (ì aggiunga Mucil- 
laggine d’ Altea onc. 9.» continuando ad agitarlo e cuo- 
cerlo lino alla confumazione di tutta l'umidità f. l’A. 

* Cerotto Diapalma i o Diacalcitc di Galeno del Rie. Fior, a c. 274. 

* Cerotto di Cerufa Mugiliralc del Rie. Fior, a c. 27 6. 

* Cerotto Ifu. 

R. Verderame dr. 4. 

Rame arfo onc. I. 

Pece Greca lib. 1. onc. 

Gomm’ Ammoniaco. 

Galbano ana dr. 

Aceto 9. b. per difciogliere le fuddette Gomme. 

Cera onc- 6. dr. 2. 

Olio Vecchio onc. 4- mf fi cuoca f. 1 ’ A. 

* Cerotto, o Impialtro di Gomma Eterni femplice. 

R. Gomma Eterni lib. 2. 

Ragia di Pino lib. 2. onc. 4 - 
Cera Gialla lib. 4. 

Trementina lib. 1. onc. 4- 

Olio comune lib. i.onc. 6. mf. f. l’A. 

* Il medefimo Cerotto Mercuriato , colla giunta di Mercurio cru- 

do, fecondo la dofe delle Ricette; ma quando quella non 
vi fia efprelfa, s’ intenda di onc. 2. di Mercurio per libbra 
di Cerotto . 

* Cerotto, o Impialtro de Ranis con Mercurio. 

R. Granocchi vivi num. 12. 

Lombrichi Terreftri purgati onc. 6 , 

Foglie di Matricale manip. 3. 

Vino bianco gagliardo iib. 4. mf , fi cuoca il tutto a fuoco 
lento, alla confumazioue della terza parte, dipoi fi coli 
e fprema , ed alla colatura fi aggiunga . 

Litargirio preparato lib. 2. 

Olio di Camomilla lib. 5. -*• mf. ,fi cuoca il tutto a fuoco 
t ; lento, agitandolo bene, e quando fi veda ridotto prolfi- 
mo alla cottura d* Impialtro, vi fi aggiungi 
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Cera Gialla onc- 4. 

Storace liquida onc. z* , fi unifea il tutto» e a fuoco lento 
fi riduca a confidenza di Cerotto » per ogni libbra del qua- 
le vi fi aggiunga onc* i- Mercurio crudo legato con al- 
trettanta Trementina, e fi riduca fi’ A. a confidenza di 
Cerotto . 

* Cerotto, o Impiallro di Cicuta dello Schrodero > del Capp. 
Lefs. Farroac. a c- nj* 

* Cerotto, o Impiallro di Meliloto. 
ijt. Cime di Meliloto frefche lib. 1, 

Foglie d' Affenzio frefche lib. 1. , peliate fìnilfime fi cuocano 
con lib. 3. diSego depurato, fino alla confumazionc dell’ 
umiditi , e allora vi fi aggiunga 
Ragia di Pino prep* lib. 6. 

Cera Gialla lib. 3. 

Gotrnn’ Ammoniaco prep. onc. 6. tufi fi faccia Impiallro f. l’A. 

* Cerotto Sparadrappo per le Pezzette , che fi difpenfano per 
carità . 

IMPIASTRI da farfi volta per volta. 

* Impiallro delle cinque Farine con acqua del Tettuccio . 

* Impiallro di Latte e Midolla di Pane cotta inficine* 

* Impiallro di polpa di Pomi dolci* 

* Impiallro di Malva cotta e fottilmente pefla. 

Ciajcbeduno di quelli Impiaflri fi dovrà fare , 0 così femplice , 0 

compofìo con altre fofianze , fecondo le Ricette appunto dei Me- 
dici e Cbirnrgi . 

* Vefcicatorj. 

* Senapifmi . 

* Suppolle o Cure • 

* PelTarj* 

* Capitelli , o Rottorj. 

LIQUORI COMPOSTI. 

* Collirio del Lanfranco del Lemery Farmacop. a c* 

CLASSE IL 

MEDICAMENTI SPAGIRICI, O CHIMICI. 

ACQUE STILLATE SEMPLICI. 

Da farfi nella fegucnle maniera . 

9. Qv. d’ una delle infraferitte Erbe frefche , e tagliatala minuta- 
mente, ed acciaccata, mettila nel Tamburlano, o fia_ 
Vefcica di Rame , con tant’ Acqua comune , che le fopra- 
vanzi 4. dita , e coperto il Tamburlano col fuo Cappello, 

«eoa- 



1 

^ Da farfi nelle forme, e fecondo le 
dofi appunco delle Ricette dei 
-• Medici e Chirurgi . 
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tenuto Tempre pieno fopra d’acqua frefchiflima , fi dia fuo- 
co moderato, credendolo pian piano, finché diftillando 
una gocciola fcguiti 1* altra , e tanto mantengafi il fuoco, 
clic fi abbiano due terzi d ! Acqua llillata , la quale fi tenga 
a purgare f. 1* A. ° 

* Acqua di Cardofanto. 

dofe da onc. 4. a lib. j. 

Acqua di Cicoria. 

* Acqua di Gramigna. 

dole da onc. 4. a lib. 1. 

* Acqua di Lattuga domeftica. 

dofe da onc- 4. a lib. 1. 

* Acqua di Malva. 

dofe da lib. 1. a fifa, z, 

* Acqua di Peonia. 

dofe da onc» 4. a onc. 8- 

* Acqua di Piantaggine. 

dofe da onc» 4. a onc. 8. 

Da farfi nella mamera di fopra notata , « riferva che /’ acqua da mefco- 
larvijì , dovrà coprire per l'altezza di un foto dito il tritume dell’ Er- 
be, edoppo tenuto il tutto in infu/ione per ore ri. , fi dia il fuoco gra- 
duaiQ) per fino a che dijl ili andò una gocciola prefl amente fcguiti l* al - 
tra , e fi continui finattantocbè l’ acqua difilli di buon’ odore . 

* Acqua di Melifia. 

dofe da onc. 4- a onc. 3. 

* Acqua di Menta Cedrata . 

dofe da onc. 4" a onc. 3. 

* Acqua di Fiori di Mortella. 

dofe da onc. -j - a onc. 3. , 

* Acqua di Punte e bocce di Mortella. 

* Acqua di Spigo, o Lavenduia. 

* Acqua di Foglie d’ Erba S ■ Maria, o Balfamita. 

dofe da dr. 2. a onc. I. 4- 

* Acqua di Foglie di Finocchio. 

* Acqua di Vette d' Arancio. 

dofe da dr. z. a onc. 1. 4" 

* Acqua di Fiori di Sambuco . 

* Acqua di Tutto Cedro, cioè di Cedrati grattati, e tritati fini 

dentro all' acqua medefima , nella quale fi dovranno difiillare . 
dofe da dr. z. a onc. 1. 4" 

Da farfi nella /cruente maniera . 

{£. D’ una delle infraferitte forte di Fiori una parte . 

Acqua comune parti io. mf. , fi tengano a macerare frat- 
tanto che acquiftino odor vinofo , c fapore inclinante all* 

* agro; 
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agro; ed allora fi diftillino nel Tamburlano nella forma., 
fopradefcritta,linoachelìabbia la metà in circa del liquore. 

* Acqua Rofa, o di Rofe incarnate. 

* Acqua di Rofelline bianche, 

* Acqua Lanfa, o di Fiori d’ Arancio, 
dofe da dr. 2. a onc. I, t 

Da diflillarfi a Campana f. 1 ‘ A. 

* Acqua Rofa. 

dofe da dr. 2, a onc. I. -£• 

* Acqua Lanfa, o di Fiori d’ Arancio. 

defe da dr. 2. a onc- i, 7 

Da diflillarfi a Bagno Maria f. /’ A. 

*i Sugo di Mele Appiuole , diftillato coll’ aggiunta d* un terzo di 
fcorze frefche d’ altre Mele Appiuole, 

ACQUE STILLATE COMPOSTE. 

* Acqua Teriacale di Pietro Salio del Capp- Left. Farmac. a c. 24. 

dofe da dr. 2, a onc. I. 

ACQUE SPIRITOSE. 

* Acquavite di prima mano. 

* Acqua Vite rìpallàta. 

Spirito di Vino. 

* Spirito di Vino Canforato, con onc. I. di Canfora trita per lib, 

di Spirito. 

* Acqua della Regina del Capp. Loft. Farmac. a c. 21. 

* Acqua di Cannella. 

9. Cannella line lib. 2. 

Acqua Vite ripaflara. 

Rofa ana lib. 14 

Vino bianco geijerofo lib. 28. mf, , lì tenga in digcflione per 
giorni otto, e li difilli f, 1’ A. lino al refiduo della metà, 
dofe da dr. 2. a onc. 1. -f- 
■*< Aceto ftìllato del Lemery Chim. T. 1. a c • 462. 

SPIRITI. 



* Di Corno di Cervo del Capp. Lefs. Farmac. a c. 262. 

* Di Coclearia del Capp. Lelfc Farmac. a e. jo6. 

dofe da goc. io. a goc. 20. 

ELISSIRI. 



* Eliflìr nero di Paracelfo , o Elixir Proprietatis della Farmacop. 
Edinburg. a c. 60. 
dofe da goc» 12. a 24. 

* Eli- 
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TINTURE. 



* Elixir Proprietatis del Boerhaave. 

Bf Aloè 
Mirra. 

ana on . c * 't i' 1 tutto contufo fi ponga in un Orinale 
di Vetro, vi fi verfi fopra onc. 30. di Aceto ftillato for- 
tiHirao , fi faccia bollire il tutto a B. M. per ore li. , lafcia- 
to poi raffreddare e deporre , fi decanti il liquido chiaro , 
c fi coli per tela con diligenza, affinchè non palli la fo- 
itanza crafta : al refiduo nell’Orinale fi aggiunga onc. 15. 
di nuovo Aceto Afflato, e fi faccia bollire, raffreddare,’ 
deporre , e colare come fopra ; e ambe le Tinture mefeo- 
Jate infieme , fi facciano ilillare a lento fuoco , finattan- 
toche fi fieno ftillati due terzi di tutto 1 * umido. Quello 
che refta nel Matraccio fi ferbi per Eiiffir , e i due terzi 
che lalgono per dillillazione , fi ferbino per Meftruo da_ 
tare il medefimo Eiiffir altre volte . 
dofe interna da goc. 11. a goc- 14. 

* Balfamo Innocenziano , o Pontificio del Capp. Lefs. Farmac. 

3 C . lo. 

dofe interna da goc. io. a goc. zo. 



* Tintura d’ Acciaio con fugo di Mele Appiuole, o fia Tintura 

di Marte Pomata del Capp. Lefs» Farmac. a c. 336. 
dofe da goc. 15. a goc» 30. 

* Tintura di Marte con Aceto. 

R* Limatura di Ferro onc. 3. 

Aceto ftillato onc.20 mf.,fi digerifeaa Bagno per giorni 4., 
dipoi fi tenga in cantina al frefeo per giorni io. , e fi fil- 
tri f.P A. 

dofe da goc. 20 a goc. 30. 

* Tintura di Caftoro della Farmacop. Edinb. a c. 54» 

dofe da goc. 6 . a goc. 15. 

* Tintura di China China del Capp. Lefs. Farmac. a c» 333. 

dofe da dr» 2» a onc» 1. 

* Tintura di Coralli. 

R* Coralli rodi polv. fini onc. 2. 

Aceto ftillato q.b. affinchè fopra vanzi per quattro dita alla 
polvere de’ Coralli, mf-, ed in Vafo diVetro fi digerifea a 
B M- per giorni quattro, indi fi coli e terbi, 
dofe da dr. 2. a onc. I. 

+ Tintura Deoftruente • 

Si- Rabarbaro eletto onc. 6 . 

Aloè Soccotrino. 

Mirra eletta ana onc. I. » il tutto polv. fine fi unifica a lib. 7. 
di Spirito di Vino in Vafo di Vetro, e fi digerifea a B. M. 
per giorni 4. , indi fi coli e ferbi. 
dofe da fcr. 2. a dr. 2. 

F * Tin- 
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* Tintura di Kermes, ovvero Alkermes liquido. 

££. Garofani acciaccati . 

Cannella della Regina acciaccata ana dr. 3. 

Legno Ajoerafpato dr. 2. , s’infonda il tutto in lib» 3. di Spi- 
rito di Vino tn Vafo ben chiqfo a B. M. per ore 24.. , indi 
fi coli con forte efprcffione , e alla colatura fi aggiunga 
Grana Kermes frefca acciaccata dr. 4. ,fi rimetta nel medelì- 
mo Vafo a digerire in B- M. per altre ore 24. , dipoi vi fi 
aggiunga 

Sugo di Mele Appiuole ftillato. 

Acqua Lanfa (pillata a Campana ana lib. x. 

Zucchero di Venezia foctilmente polv. lib. 2», fi rimetta il 
tutto a digerire a B. M- , finché Io Zucchero fia ben difciol- 
to, ed unito, e allora fi filtri per Carta, e fcrbi. 
dofe da dr. 2. a onc. 1. 

* Tintura di Lacca della Farmacop. Edinb. 

* Latte Verginale , o Tintura di Bengioino del Lemery Chim. 

T* I. a c. 517. . _ . 

* Laudano Liquido del Sydenham del Capp. Lefs. Farm- a c* 148. 

dofe da goc. 6. a goc. 20. 

* Tintura di Mirra della Farmacop. Edinb a c. 58. 

* Tintura Stomatica fenza Ferro della flclTa Farmacop. a c. 64* 

dofe da dr. 2. a onc. 1. 

* La medefima con Ferro della ftefla Farmacop. a c. 64. 

dofe da dr.- 2* a onc. 1» 

SALI LISSIVIALI, 

* Sai d’ Aflenzio. 

dofe da fcr. a fcr. r. 



PREPARAZIONI CHIMICHE DI MINERALI. 

D’ Argento . 

* Pietra Infernale, ovvero Cauftico perpetuo 0 Lunare del Le- 

mery Chim. T« !• a c. 87. 

Di Saturno , 0 Tiombo . 

Piombo urto del Lemery Chim. T. J. a c. ni» 

Di Venere , 0 'Kame . 

•*< Rame arfo, o urto del Lemery Chim. T. 1. a c. 125., il qua- 
le fi ufi in alcune Compofizioni , in vece di Difrige . 

Di Marte , 0 Ferro . 

* Croco di Marte Aperitivo del Lemery Chim. T. x. a c. 134 * 

dofe da gr. ijo. a fcr. 2. 

* Croco di Marte Aftringente del medefimo a c. 145* 

dofe da gr. 15. a dr. 1. 

* Mar- 
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* Marte Solubile del V/illis del Capp. Lefs* Farmac* a c. 163. 

dofe da gr. 6 . a 16. 

Palla Vulneraria. 

* Spuma di Marte , o d’ Acciaio . 

5 1 • Limatura d* Acciaio lib. 2. 

Molto di Vino Rollo, che abbia bollico foli tre giorni in cir- 
ca balchi 1. mf. , in Padella di ferro fi tenga a fuoco lento, 
e fi cavi di mano in mano la fpuma che fari, e li filtri, 
rimettendo volta per volta il liquido nella Padella, e la_. 
fpuma, che finalmente fi lari raccolta, fi faccia «fumare , e 
fi riduca a confidenza di Lattovaro* 
dofe da fcr* I. a dr. 1. 

Di Mercurio , 0 Argento a imo» 

* Mercurio Sublimato corrofivo del Lemery Chim. T. 1. ac. 169. 
Quello non fi accordi per ufo interno, fennoncbè con gCandiffime 
circofpezioni , e nelle do fi , e maniere infernale dai Signori 
Van S'U'ieten , de Haen , Pafia, Baffoni ec. 

* Mercurio dolcificato, o Sublimato dolce, o Aquila alba del Le- 

mery Chim. T. X- a c. 179» 
dofe da gr. 6. a gr. 20. 

* Etiope Minerale del Capp* Lefs. Farmac* a c. 129* 

dofe da gr. 15. a fcr. 2. 

* Precipitato Rollo del Lemery Chim* T. 1. a c. 198. 

D' (Antimonio. 

* Antimonio Diaforetico del Lemery Chim. T. 1. a c. 235. 

dofe da gr. 6. a gr. 30. 

Antimonio Giacintino , o Vetro d' Antimonio del Lemery 
Chim* T. x. a c. 225. 

Di Calce evinta. 

* Acqua Fagedenica , o Ulceraria del Lemery Chim. ì. i* a_* 

c. 265. 

Di Sai Comune. 

Sai Comune calcinato, o decrepitato del Lemery Chim*T. i* 
a c. 289. 

* Spirito di Sale dolcificato del Lemery Chim* T. x. a c. 291* 
Di Sai Nitro. 

* Nitro purificato del Leraerv Chim. T. 1» a c. 297. 

dofe da fcr. I. t a dr. 1. -5- 
» Nitro Papaverato del Capp* Lefs. Farmac. a c. 17J. 
dofe da f et. -fi a fcr. 2* 

* Sai Prunella del Lemery Chim. T. I. a c. 299. 

dofe da fcr. x. a dr. I. 

Spirito di Nitro del Lemery Chim. T* 1. a c. 303. 

Fa * Spi. 
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* Spirito di Nitro dolcificato del LemeryChim. Tom, La c. 305. 
dofc da gocc. 3* a gocc- 8. 

* <§i Acqua Forte del Lemery Chim. Tom. I. a c. 308. 

Di Sat •Ammonìaco . 

* Ente di Venere del Lemery Chim. T. I. a c. 315. 

dofc da gr. 1. a gr. 2.0. 

* Spirito Volatile di Sai* Ammoniaco del Lemery Chim. Tora.I. 

a c. 321. 

Per dar fi a odorare folameutet 

Di Vetriati «. 

* *i Vetriuolo Calcinato a bianchezza del Lemery Chim» T. I- a_, 

c. 337., per ufo efterno, e fi all anche in alcune com po- 
liziotti , in vece dei Difrige . 

* Vetriuolo Calcinato a rofiezza,o Colchour artificiale del Le- 

mery Chim. T. I. a c. 337. 

Per ufo efterno • 

Olio di Vetriuolo del Lemery Chim. Tom. I. a c. 341. 

* Spirito acido di Vetriuolo del Lemery Chim* Tom. 1 - a c. 341. 

dofc da goc. 4. a goc. 8. 

* Acqua Stittica del Lemery Chim. T. I. a c. 347. 

Per ufo Chirurgico . 
dofe interna da gr. 20. a fcr. 2. 

* Pietra Medicamenrofa del Lemery Chim. T. I- a c. 348- 

Per ufo Chirurgico . 

D' Allume. 

** Allume ulta. 

* Acqua AJluminofa del Falloppio delCapp- Lefs. Farmac. ac. ij. 

Per ufo éfierno. 

Di Zolfo . 

* Fiori di Zolfo del Lemery Chim. T. I. a c. 35 J- 

dofe da gr. 4. a gr. 12. 

* Olio, o fia Spirito di Zolfo del Lemery Chim. T. I* ac. 362. 

dofe da goc. i> a goc. 4. 

Di T artaro . 

* Cremore di Tartaro del Capp. Lefs. Farmac. a c. 89. 

dofe da dr. 1. a onc. I. 

* Sai di Tartaro, oCriltailo di Tartaro del Lemery Chim. T. I* 

a c. 46$. 

dofe da fcr. 1. a dr- -£• 

* Olio di Tartaro per deliquio del Capp. Lefs. Farmac» a c- 199. 

Per ufo efieruo. 

* Magi fiero dì Tartaro ,o Tartaro Vctriuolato del LemeryChim. 

T. I. a c. 481. 

dofe da gr. io. a gr. 30. * Sa- 
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* Sapone Tartareo . 

l£. Tartaro calcinato a bianchezza . 

Calcina viva ana onc. 6. 

Acqua comune onc- 30. , fi faccia bollire fino al refiduo di onc. 
10. al quale in Vaio invetriato fi unifica il doppio d’Olio 
comune buono , agitandolo con un baftoncello per ore 1.— 
finche fi faccia perfetta unione, e fi ferbi in luogo caldo*. 

dofc da fcr. -£• a fcr. i, -j- 

Aggiunta . 

* Vino medicato di Gaetano Arizzarra , per prefervativo dalle 
Corruzioni delle Piaghe . 

Bi- Verderame arfo dr. 5. 

Radica d' Ireos polv. pallata per velo onc. a. 

Mirra eletta polv. pallata per velo dr. 3. 

Vino rollò auftero fiafehi 1 . mf. , fi ponga il tutto a bollire 
per un quarto d’ora , indi fi coli , e ferva per bagnare le 
fila pofte fulle Piaghe. 

■* Miftura del medefimo per togliere Je Corruzioni . 

&■ Le fuddette tre Polveri nelle medefime doli indicate, 
fi unificano bene con lib. 2. di Miei Rofiato femplice, c 
ferva per difendere fulle fila ec. 



Gio. Frane. Ant. Viligiardi, 
Git. T arponi Toiletti. 
Antonio M. Franchi. 
Francesco T oggetti . 



1 

ì Medici Deputati, 

J 




\ 
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49 




NUMERO PRIMO. 



Del? ammettere i Malati, ed augnare Loro i Letti. 

O Gnivolcachè un Malato fi prefenterà allo Spedale per eflcr- 
vi ricevuto, il Caporale di Banco dovrà prendere le debite 
informazioni fulia qualità della Malattia , e rilevando che 
vi fia bifogno di Cura Medica, farà Pubico avvifare il Medi* 
co di Guardia, e fedi Cura Chirurgica , il Cerufico di Guar- 
dia. Il chiamato di elfi dovrà vifitare,ed efaminare il Malato, e quan- 
do vi riconofeerà un tal grado di male , che indifpenfabilnicnce richie- 
da l’efler curato a Letto, Io dirà al Caporale, il quale per mezzo del 
Primo della fua Guardia, ne dovrà far confapevole l’Infermiere. 

Quelli dovrà desinare un Letto per elfo Malato, il quale fe avrà 
male da Chirurgia , e non farà Ragazzo , dovrà Ilare nel Quartiere di 
Croce nuova, c fe ivi non fofTero Letti vuoti, in altro confimile Quar- 
tiere; fe avrà male da Medicina, e farà Giovine, e pulito , dovrà ila- 
re nel Quartiere di Corsìa ; fe farà Vecchio, o Pezzente, e Sudicio, 
dovrà ilare nel Quartiere del Crocifitto ; fe farà molto Vecchio, nel 
Quartiere di Croce vecchia , quando però non vi fia qualche motivo 
giullo d’afiegnarli un Letto in altro Quartiere migliore di quello; 
fe farà Ragazzo , nel Quartiere de* Fanciulli , tanto in cafo da Medi- 
cina , che da Chirurgia ; ma fe farà Malato di Frattura , di Luflazio- 
ne ec. , dovrà cfiergli afTcgnato un Letto in Croce nuova , o in altro 
Quartiere, dove i Letti fieno più a propofito per tali Malattìe. I Sa- 
cerdoti, e le Perfonc Civili, e diftinte per qualche notabile motivo, 
dovranno effere ripartite per le Camere ; ed i foggetti nei quali do- 
vranno farli Operazioni più particolari dì Chirurgia , come Effrazione 
di Pietra, Callrazione, Sezioni d’ Ernie , e d' Aneurifmi, Effrazioni, 
o Depofizìoni di Cateratte cc. , dovranno effer polli in quei tali Quar- 
tieri, o in quelle Camere, dove ì Maellri Chirurgi crederanno fia op- 
portuno per il miglior’ efito della Cura. 

Doppo feguita tale deflinazione , relativamente alla qualità del ma- 
le , all’ età, ed alla pulizìa del Malato , il Caporale di Banco dovrà 
fcrivere al Libro de' Venuti il Nome, Cognome , e Patria del Malato, 
e prendendo dalla Lilla delle Letta vuote, che avrà Tempre fui Banco, 
il numero di qualche Letto , che fia vuoto in quel tal Quartiere , lo 
fcriverà In un polizzino da confegnarfi al Malato , quale invierà , f o 
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fara portare nel Lectuccio , in eafo che non podi andar da fe ) alla . 

Guardia del dellmato Quartiere. Altresì fe il Malato non ila in grado 
di poter da fe aiutarli , e camminare , ovvero ila (lato portato con qual- 
che carriaggio folto le Logge dello Spedale , il Caporale di Banco, ri- 
cevuto che ne abbia 1' avvilo , dovrà mandare i quattro ultimi Giovi- 
ali della fua Guardia a prenderlo col Lettuccio, e portarlo al luogo de- 
sinato. 

Se un Malato farà dedinato per una Camera, il Caporale di Ban- 
co lo farà condurre dal fuo Primo , e confcgnare al refpettivo Came- 
riere, il quale gli alfegnerà un Letto, fcriverà al Libro de Venuti nel- 
la medelima Camera il di lui Nome, Cognome, e Patria, lo farà fpo- 
gliare , c porre in elfo Letto dal Sottocameriere , e lo farà provvedere 
del bisognevole , dipoi riporrà i di lui panni nello Spogliatoio della Ca- 
mera , ed anderà a Banco a fcrivere il Nome del medefimo ‘Malato nel- 
la Lilla di quel Medico , che per dipendenza del grado di fua anzianità 
medicherà in quella Camera; e fe ciò avvenga feguite le Vilìte dei Me- 
dici, e Maedri Chirurghi, onde lino alla mattina fulTegueute il Mala- 
to non polfa aver la vifita del Curante adeguatoli , il Cameriere dovrà 
chiamare il Medico, o Cerufico di Guardia. Parimente fe l’infrrmo lìa 
venuto dopo il palio dei Malati, gli procurerà il Vitto dovutogli: Se_, 
elfo Malato non polla trasferirli con i fuoi piedi dal Banco alla Camera , 
il Cameriere avutone l’avvifo, chiamerà i due Sottocamerieri , e i duc_, 
ultimi Giovini della Guardia attuale, e con un Lettuccio portatile , lo 
farà trafportare alla Camera , ed al Letto adeguatoli . Edà Guardia poi 
dovrà condurre , o far portare il Malato allo Spogliatoio , donde cfcico 

che lìa , e riconfegnato alla medelima Guardia dallo Spogliatore , ella * 

dovrà porlo nel Letto adeguatoli , rifcaldato prima fe la Stagione la ri- 
chiede , e provvederlo del Boccalino , ed anche fecondo il infogno del 
Telo piegato, del Guanciale, del Berretto, della Sputacchiera ec- 

Se però il Malato fode molto aggravato nel male, dovrà elfer^ 
fenz’altro indugio portato col Lettuccio a quel tal Letco di un tal Quar- 
tiere , che venga indicato in cali di grande urgenza dal Caporale di Ban- 
co, dove li mandi fubito uno Spogliacore a Spogliarlo , e li mandi o il 
Medico, o il Cerufico di Guardia , fecondo l’efigenza , a curarlo, e quan- 
do dia in pericolo di vita, anche il P. Cappuccino di Guardia ; indi li 
porti il nome ec. a Banco, e fe ne dia parte all'Infermiere- 

Nell’ adeguazione dei Letti , reda incaricato il Caporale di Banco 
d’aver l’occhio alla gravezza del male, per fcegliere in quel tal Quar- 
tiere dedinato dall' Infermiere un Letto , nel quale il Malato poda dar 
meglio difefo dall’Aria fredda, dal Vento, e dallo Strepito. Col mede- 
limo feopo , ogni qualvolta un Malato andade aggravandoli , e fode da 
prima dato pollo a cafo in luogo non così ben difefo, dovrà l’Infermie- 
re farlo mutare , e trafportare colle debite cautele , in altro luogo più 
favorevole , o meno pregiudiciale , ed i Giovini di Guardia dovranno 
render confapevole il loro Caporale , quando bifogni al Malato un Let- 
to più difefo, affinchè gliene poda far dedinare un altro non fottopo- 
do a tali inconvenienti . 



Nani. II. 
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N U M. II. 

Dell' Abito , e Tuli^ia de Malati. 

L A Guardia del refpettivo Quartiere , al quale farà detonato un tal 
Malato , villo che avrà il Polizzino del Caporale di Banco , dovrà 
come vien di fopra ordinato, condurre, o far condurre, o far portarti 
elfo Malato allo Spogliatoio , dove ambidue gli Spogliatoti , o almeno 
uno di elfi lo raderà , e pulirà fecondo che il bifogno lo richieda ; indi 
fpogliacolo dì tutti i fuoi Panni , lo riverirà colla Camicia , e Gabba- 
nella dello Spedale, e lo ricondurrà al Quartiere detonatogli ■ Avanti 
però che lo conduca fuori dello Spogliatoio , dovrà fcrivere al Libro 
dei Venuti nello Spogliatoio prima il Giorno, e l'Anno corrente, indi il 
Nome, Cognome, e Patria del Malato, ed altresì tutti i fuoi Panni, e 
qualunque altra cofa , che ei lafcia in Depofito. Dovrà ia oltre fcrive- 
re d’ avergli confegnata ia Camicia, e la Gabbanella, affine di farli poi 
retotuire l‘una,e l’altra nell’atto di rendergli i propri fuoi Vetomen- 
ti , alia di lui partenza dello Spedale- Indi quel tanto che avrà fcritto 
nel Libro , lo dovrà copiare in una polita lunga , e formando di tutti 
i Panni del Malato un Fagotto, lo legherà , e porrà nella legatura la 
fuddetta Poliza, 

Se il Malato avrà confegnato Denaro allo Spogliatore , ei dovrà fu- 
bito portarlo al Camarlingo, il quale lo dovrà tenere in Depofito, per 
redimirlo all’ ifteflo Malato al tempo della fua partenza dallo Spedale, 
ed in cafoche egli non Ha Debitore allo Spedale per furti commeffivi, 
o per metterlo a profitto del medefimo Spedale, in cafo che l’Amma- 
lato muoia, e non ne abbia fatea preventiva difpofizione in valida for- 
ma , e che non vi fieno Eredi che ne ricerchino. 

Per la più efatta oflervanza di quell’ ordine , retta proibito alle Guar- 
die di mettere a Letto ne’ loro refpettivi Quartieri alcun Malato, che 
non fia flato dagli Spogliatoti fpogliato de’ fuoi panni , e non gli fia_, 
fiata confegnata la Gabbanella ec. Perciò dovranno invigilare nei loro 
refpettivi Quartieri, fe trovafTero a Letto qualcheduno , die non foflc_, 
flaco fpogliato, ed avvifarne lo Spogliatore , e fe quelli folte negligente 
nel fare il fuo Ufizio, ne renderanno confapevole l’Infermiere. 

Ogni mattina dopo la Larga gli Spogliatoti dovranno portare nella 
Verona , e confegnare al Veronaio tutti i Fagotti dei Panni di quei tali 
Malati, che faranno venuti allo Spedale dalla mattina antecedente fino a 
quell’ ora . Il Veronaio poi dovrà ricevere detti Fagotti , e accomodargli 
nelle Buche delli Scaffali della Verona, fognati coi numeri corrifpon- 
denti a quelli delle Polite dei Fagotti ( non dovendogli mai lafciare fui 
pavimento ) per retotuirgli allo Spogliatore in cafo di partenza del Ma- 
lato . o ritenergli in calo di feguita morte di elio, finattantochè non 
farà il tempo dello fpoglio , da farli dal Sarto dello Spedale fecondo il 
folito. 

Quando farà morto qualche Infermo, alle ore lolite, dovrà quel tal 
Giovine di Guardia , nel di cui Quartiere egli farà morto , disfare il 

Gì Let- 
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Letto, e ricercare , e mettere infieme tutto ciò , che poffa trovare di 
proprietà del Defunto, e immediatamente confcgnarlo al Veronaio, per. 
aggiugncrfi da elfo ai recante di Robe del Defunto, che avrà nella Ve- 
rona. E®> Veronaio altresì dovrà far diligente ricerca delle Robe de* 
Morti , levandole dallo Stanzino fotto la Scala della Verona , per aggiun- 
gerle al recante. 

Mattina, e fera al Tuonar dell’ Accenno , cioè un’ora avanti al fe- 
gno della L"»g* > i due Spazzili! flati di Guardia nella fera antecedente, 
dovranno portare, ed apparecchiare fu i Marmi a mezzo io Spedale la 
folita Tavola, e porvi fopra due Mefcirobe , due Bacinelle , ed i Cano- 
vacci , per dar 1’ acqua alle mani ai Malati , ed elfa acqua ( tiepida in_. 
ilagioni fredde ) dovrà efier portata ai Letti , f offerta ai Malati , da 

3 uei due Giovini , che nella mattina precedente faranno flati di Guar- 
ia di Sciroppi, ai quali appartiene quella incumbcnza. 

I due Spogliatori avranno inoltre il pefo di fare la Barba, e radere 
anche i Capelli , fecondo 1' indigenza, a tutei quei Malati, che ne avef- 
fero bifogno , o ai quali venifTc ordinato dai refpettivi Curanti , fenza_, 
pretenderne emolumento , o pagamento veruno ; e dovranno ancora ta- 
gliare le Unghie a quegl’ Infermi, che le abbiano troppo lunghe, in- 
dicati loro dai Giovini di Guardia . Dovranno i medclimi Spogliatori 
trattenerli tutta la mattina nella Stanza detta lo Spogliatoio , per eflèr 
pronti a fare quanto da loro richiede lo Spedale per il buon fervizio de- 
gl’ Infermi ; come pure dovranno trovarli in detta ilanza il giorno al 
tempo della Cena dei Malati : nel rollante poi delle ventiquartr’ ore , 
uno di loro inevitabilmente dovrà clTcre Tempre in Cafa, c facilmente 
reperibile. 



N U M. III. 

Della Confegna , e Cu fiorita de' Letti , delle Ve/li , e degli 
Utcnjìli dei Malati . 

L O Spogliato» confegnerà nello Spogliatoio a ciafchedun Malato 
una Camicia, ed una Gabbanella: la Guardia poi del Quartiere 
dcltinato gli confegnerà il Letto con tutti i Tuoi fornimenti, un Bocca- 
lino in cafo che non abbia boccccta del proprio , e fecondo il bifoguo 
uno Scuffiotto di Bambagia , un Telo , o Lenzuolo piegato , un Guan- 
ciale con Federa , ed una Sputacchiera di terra . 

Tutto ciò che farà fiato confegnato a ciafchedun Malato dallo Spo- 
gliato», e dalle Guardie, come Letto con Bandinella , Ferri , Saccone, 
Materalfe , Piumaccio , Guanciale con Federa, Lenzuola, Coltrone, Sar- 
gie, Panni , Camicia, Gabbanella, Berretto , Telo o Lenzuolo piegato. 
Feltro , Tavoletta , Palchetto , Boccalino , Orciuolo , Sputacchiera , 
Scaldaletto , ed ogn’ altro Utenfile , fi dovrà puntualmente da efio Ma- 
lato alla Tua partenza, e avanti che gli fieRo confegnati i Tuoi Panni, 
reftituire a quei tali Miniftri , che glielo avranno confegnato , c man- 
ca n- 
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cando qualche co fa per colpa di eflb, ne dovrà efler fatto consapevole 
1’ Infermiere) affinchè provveda alla indennizzazione dello Spedale: Be- 
ne intefo, che tutto quello non liberi i Giovini delle Guardie dai Soli- 
ti obblighi, che hanno fu ral particolare. 

Ogni mattina , ed ogni l'era > dopo che fia finito il definare , e la 
cena dei Malati > avanti che li apra il Cancello , e fi lafcino rientrar e f 
nello Spedale gli Eftranei , remeranno licenziati i Giovini affilienti in* 
tervenuti alla Lunga , eccettuati il Caporale , ed il Primo , che fieno 
d’ ifpezione all' apparecchiare , e allo Sparecchiare , e i due ultimi Gio* 
vini di ciafcheduna delle otto Guardie , cioè gli otto , che averanno 
apparecchiato ; e quelli prefe le Barellette a ciò dellinate > dovranno 
girare per tutto lo Spedale intorno ai Letti dove fieno Malati , e da_» 
ciafcheduno ripigliare in confegna le Scodelle di Stagno , e i Piattini 
di terra , nei quali avranno ricevuto la Carne , o la Frittata , ed i Cuc- 
chiai di Legno, o Meflolini , che faranno flati loro confegnati nel di- 
flribuirfi il Palio. Raccolte che fieno dai menzionati Giovini tutte le 
dette cofe , faranno dai medefimi portate alla Difpenfa , dove dai due 
Spazzini fiati già di Guardia la fera , verranno prefe , e rigovernate , e 
contate le Scodelle di Stagno, delle quali quando alcuna ne manchi , do- 
vranno i Giovini farne efacta ricerca per lo Spedale , e Se avvenga che doppo 
replicate ricerche non fia trovata , dovranno pagarne la valuta i detti 
Caporali, e Primo fiati di Guardia di fera. Per quello poi che riguar- 
da le Camere , i refpettivi Camerieri faranno Debitori di tutto ciò che 
farà flato loro consegnato , e per rapporto alle Stoviglie che fi useran- 
no in effe Camere per iervizio dei Malati , dovranno farle rigovernare » 
c tenere di conto dai loro Sottocamerieri. 

Altresì l’ ultimo Giovine di Spczieria dovrà due volte il giorno fa- 
re il giro dello Spedale* e ripigliare la confegna di tutti quanti i fiaf- 
chi , boccette, e alberelli , che i due ultimi Giovini di Spezieria vi avran- 
no nel decorfo della giornata portato coi Medicamenti , ed in cafo che 
ne manchi per colpa del Malato, ne dovrà dar parte al Maeftro di Spe- 
zieria , quale dovrà concertare col Veronaio il modo d’ indennizzare., 
lo Spedale alla partenza di efio Malato. 

Ogniqualvolta i due Spazzini entreranno di Guardia , dovranno 
efler pronti, e Solleciti all’ora prefifla a prender la confegna degl’Arne- 
fi ncceffàri per il loro Ufizio , dagli Spazzini che efeiranno di Guardia, 

li Caporale degli Spazzini avrà l’ incombenza di tenere in cufiodia 
Sotto chiave gli Orciuoli, ed i Boccalini nuovi, ed ufati, per fommini- 
ftrargli ai Giovini di Guardia , allorché quelli dovranno afiègnarli ai 
Malati, e dovrà rifquotere poi da’ detti Giovini quelle Sputacchiere, e 
quei Boccalini che faranno fiati lafciati per morte , o per partenza dei 
Malati; nell’occafione altresì di fare Spolverare dagli Spezzini Suoi Su* 
bordinati i palchetti polli fra un Lecco e 1’ altro, procurerà che fieno 
levate di fu i medefimi, lavate, e ripofte le Sputacchiere, ed i Boccali- 
ni che non fervano ad alcun Malato , e che per cafo non foflero fiati 
levati in debito tempo dai Giovini di Guardia, come pure che fieno tol- 
ti via, e Serbati i Pentoli, i Tegami, i Piatti ec. , che talvolta vi pof- 
fano eflcre d’ attenenza dei Malati , per renderglieli alla loro par* 

ten- 
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tema , o darli ai loro Parenti che gli richiedano per riportarceli i_, 
Cafa. 

Dovranno in Comma tutti i Minidri dello Spedale > e Cpecialmente 
tutti i Giovini, e Spazzini di Guardia, e tutti i Camerieri invigilare^, 
continuamente , ed impedire che niuno degl’ Infermi fi appropri coCa 
alcuna benché minima ,di quelle che lo Spedale dà, e concede loro per 
Colo ufi). 

Quando poi alcuno degli Utenfili necefTarj per fervizio degl’ Infer- 
mi folte o guado > o rotto, o fi foflTe affatto Cmarrito, farà cura di quel 
Giovine di Guardia, o Cameriere , a cui venga in tal forma confegnato, 
di rendere informato di ciò l’Infermiere per fuo difcarico,ed acciò ven- 
ga provvida la Guardia, o la Camera di altro limile (Jtenfile- 

N U M. IV. 

Della Cura , e CuRodia dei Letti degl ’ Infermi . 

S iccome è di Comma importanza per il buon fervizio dei Malati , e_, 
per l’economia dello Spedale, che i Letti fieno mantenuti puliti, 
ed afeiutti, e non fi guadino ; cosi dovranno i Giovini di Guardia , ed 
i Camerieri , edere incaricati di cudodire con quanta maggiore attenzio- 
ne podano i Letti affidati loro , e far prontamente mutare , ed afeiu- 
gare i Letti malconci, e fradici, chiamati nello Spedale Letti in pezzi' 
L'iafchedun Giovine adunque che farà di Guardia, mezz’ora prima dell’ 
atto di render la confegna del fuo Quartiere, dovrà rifeontrare la nota 
di quei Letti , nei quali vi fieno Malati che fotto abbiano il Telo, o 
Lenzuolo piegato, ed odervare che in edb Telo piegato fia ioclufo > c_, 
ben rinvolto un folo Feltro, procurando eh’ elfo Telo dia ben difte- 
fo, e che cuopra bene il Feltro , acciocché le carni del Malato non die- 
no al contatto di edb Feltro. Dovrà altresì rivedere , e tadarc i Letti 
di quei Malati, che per dipendenza di loro infermità fi fanno fotto i 
lor bifogni nel Quartiere ov’ egli farà di Guardia , e trovando qualche- 
duno di quei Letti che non fia pulito , ed afeiutto in ogni fua parte , 
dovrà prendere il Lettuccio , che fi ufa in tale occafione , e didefovi 
fopra un Lenzuolo pulito, farà giacere in cdo il Malato ben coperto, 
e difefo , e chiamerà uno Spazzino di Guardia , affinchè levi , e porti 
le Materade, ed il Saccone (quando edo pure fia umido J fui Terrazzo 
della Verona, di dove edb Spazzino dovrà prendere il cambio afeiutto, 
e portarlo a quel Letto dove lo afpettcrà il Giovine di Guardia , che 
lo dovrà rifare con biancheria pulita , e nell’ Inverno fcaldarlo, e ri- 
mettervi fopra I’ Ammalato , al quale fe bifogna, muterà la Cami- 
cia, e glie la fcalderà ancora fe la dagione lo richieda. Nei tempi pe- 
rò nei quali accadedc il doverli fare 1’ enunciata Rivifta , e muta dei 
Letti a quell’ora in cui fi celebra la S- Meda fu i Marmi in mezzo al- 
lo Spedale, ella dovrà anticiparfi , e non fi fare mai in tempo della S. 
Meda, nè in quello nel quale fi farà la Comunione dei Malati , o altra 
fagra Funzione, a fine di non didurbarla. 

Ve- 
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Venuti che Aano all'ora prefiflà i Giovinij che debbano fubentra- 
re di Guardia , ognuno di loro prenderà nel Quartiere che gli tocca-, 
fecondo i gradi della Tua anzianità , la fuddetta nota dei Lecci , e do- 
vrà andare prendendo con elTa la confegna de* Lenzuoli, e Teli piega- 
ti , de’ Guanciali , e Berretti cc* , che per rapporco a quel tal Quartie- 
re > faranno ferirti in erta nota ; e nel mentre che guarderà , e rifeon- 
trerà le Robe fegnate fulla Lilla , dovrà ortervare , e cattare in ogni 
Letto fe il Telo , o Lenzuolo , c fe le Materaflc , ed i Sacconi Ceno 
puliti, ed afeiutti , e trovando qualcheduna di quelle cofe , che non., 
lia pulita, ed afeiutta, non la prenderà in confegna, ancorché Ca Ca- 
ca mutata a tempo proprio, fe non venga dal fuo Anteccflbre nuova- 
mente ricambiata; ed il Amile farà quando trovi un Letto fporco, ed 
impidocchito. 

L’olfervazione dei Letti che viene ordinata farli ogni volta al imi- 
tarC delle Guardie, A dovrà praticare generalmence a tutti i Letti di 
ciafcheduno Quartiere , occupati o vuoti che Ceno, impreteribilmente., 
ogni Mercoledì , ed ogni Sabato , che A chiama pigliar la confegna Let- 
to per Letto, ovvero far la Ricerca Generale , che dal Primo di Guar- 
dia verrà rammentata ai fuoi Giovini nei propri giorni , nel far la Raf- 
fegna di erti Giovini , e nell’ ordinar loro che vadano a prender Ia_, 
Confegna , 

Tanto il Primo della Guardia di mattina , che il Primo della Guar- 
dia di giorno doppo il Palio degl’ Infermi , che quello d’ ogn’ altra Guar- 
dia in cui cada il bifogno, dovrà far mettere inAeme da uno Spazzino 
della fua Guardia i Teli, e Lenzuoli infudiciati in fervizio degl'infer- 
mi , che croveranA nello Stanzino deftinato per i medeAmi,e fargli por- 
tare nella Verona , confegnandoli al Veronaio , con riceverne il cambio 
d’altrettanti di bucato, la qual faccenda chiamafi nello Spedale fare-, 
la F afeina . Parimente a detto Primo di Guardia di mattina, incomberà 
ogni Giovedì mattina il far ricercare dai fuoi Giovini per i loro Quar- 
tieri quei Guanciali, ch’eflendo apprelTo agl' Ammalaci, abbiano bifo- 
gno di eflTer mutati di Federa; indi riuniti quelli con quei che porta- 
no eflèr fudici nell’ Armadio dei Guanciali , dovrà per uno degli Spez- 
zini della fua Guardia mandargli alle Monache , per fargli mutare la_. 
Federa ; Io che fatto , e riportati che Aeno nello Spedele , dovrà far 
ripigliare a quei tali fuoi Giovini quella quantità di erti Guanciali, che 
avranno levato dal loro Quartiere, e rendergli ai Malati che ne abbia- 
no bifogno ■ 

Il Veronaio dovrà collantemente mattina, e giorno doppo il Palio 
degl’ Infermi , ed anche ftraordinariamente in ogni occorrenza di gior- 
no e di notte, far la muta dei Teli, e dei Lenzuoli infudiciati in fer- 
vido dei Malati . 

Subito che relli vuoto un Letto per morte, o per partenza di qual- 
che Malato, dovrà il Giovine di Guardia rifarlo colle Lenzuola pulite, 
ovvero mutarlo nella forma , e per le caufe che A attigneranno all’ Ar- 
ticolo Decimo primo. 

I Letti adunque dovranno ctter rifatti, e forniti del bifognevole. 
dai Giovini di Guardia , c dai Camerieri , ogni qualvolta vi A dovrà 
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metter di nuovo un Malato; indi ordinariamente tutte le volte, che Io 
richiederà il bifogno del Malato; e generalmente fi dovranno rifare una 
volta la fettimana , a uno, o due Quartieri per volta , colla feguente re- 
gola, nel qual calo dovranno dar chiude le Porte dello Spedale, ed cf- 
fere efclufi tutti gl’ Elìranei . 

Ogni Giovedì, che non fia giorno fedivo, terminate tutte le cofe 
appartenenti alla Lunga , 1’ Infermiere pubblicherà a tutti i Giovini 
delle Guardie, che devonfi rifare i Letti. Quindi il Veronaio farà por- 
tare dalla Verona nello Spedale al fuo luogo dedinato una giuda quan- 
tità di Lenzuola di Bucato, e dai due Spogliatoti farà altresì portare 
un diffidente numero di Camicie parimente pulite , e quede in dagione 
fredda , dai medefimi Spogliatori verranno didefe fopra un gran Tra- 
biccolo, fotto di cui fia podo il Braciere delle panchette di mezzo allo 
Spedale. Ivi dal Caporale degli Spazzini faranno chiamati il Materadaio ,e 
Sottomateradaio, perchè fieno pronti alle occorrenze , che portano acca- 
dere di ricucire qualche Macerarti , o altra fimil cofa. Indi 1’ Infermiere 
difporrà in qual Quartiere debbano efler rifatti i Letti , ed il Sottinfer- 
miere fchicrati tutti i Giovini delle quattro Guardie , che allora non fie- 
no d’ adidenza , all’ eccezione dei Caporali , e dei Primi , gli accoppierà , 
ed adeguerà ad ogni coppia un Letto da rifarli , c doppo uno ne affegne- 
rà un altro con metodo fuccedivo, finché fieno rifatti tutti in quei due 
Quartieri dedinati dall* Infermiere . I quattro Caporali , ed i quattro 
Primi delle Guardie baderanno, che i Letti fieno rifatti bene, e che_, 
non ne fia rifatto alcuno, che abbia la Materad'a , o il Saccone umido, 
fudicio , o in qualche parte rotto, e che nelle Coperte fienvi dei Pidoc- 
chi, o delle fporcizie, dovendo in tal cafo quella tal coppia di Giovini 
che troverà quelli difetti , chiamare gli Spazzini di Guardia, e mandare 
a barattare fui Terrazzo di Sarteria quel che fia difettofo, e poi rifare 
quel tal Letto. I detti Primi prenderanno via via i Lenzuoli fudici , che 
gl’ affilienti caveranno dai Lecci , e gli porteranno a cambiare dal Vero- 
naio , e ciafcuno de* Caporali, quando la dagione io richieda , avrà uno 
Scaldaletto col fuoco, e parte parte che redi rifatto un Letto , lo fcaldc- 
rà con erto. Quando usa tal coppia di Giovini s' incontrerà a rifare un 
Letto, in cui Tia un Malato che non poffa alzarli da fe, quegli che di 
loro farà il meno anziano, anderà a prendere un Lectuccio portatile, vi 
didenderà foprà un Lenzuolo pulico, e lo porterà a quel Letto, e uni- 
tamente coi fuo Compagno , in edo porrà quel tal Malaco ben coperto , 
e ben cudodito; indi rifatto il Letto, ambidue vi rimetteranno il mede- 
fimo Malato. I Giovini che faranno di Guardia nei due Quartieri nei 
quali fi rifacciano i Letti , penferanno a mutare le Camicie ai loro Ma- 
lati , andando dai due Spogliatori a cambiare le fudice con altrettante 
pulite, e cambieranno altresì i Berretti, e qualche Gabbanella , che al- 
cuni di quei Malati abbia fudicia . Terminato che fia di rifare cucci i 
Letti da rifarli , e rimedi al loro luogo i Lettucci da quei medefimi 
Giovini , che gli avranno prefi per addoprargli , rederanno licenziati 
tutti i fuddecti Giovini. Allora gii Spazzini, che non faranno di Guar- 
dia , dovranno fpazzare fubito i due Quartieri dove faranno dati rifatti 
i Lecci, e dipoi porcare alle Monache tutti i Lenzuoli, e Camicie fudi- 
ce 
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ce in tanti Fagotti , che i medefimi chiamano F afeine > di io Lenzuoli 
l’uno. L’ Infermiere, ed il Sottinfermierc affilieranno a quella fun- 
zione , invigilando che ciafcheduno degl’ Agenti in elfa faccia il fuo do- 
vere , affine di provvedere alla confervazionc dei Letti, ed all’ efigenza 
dei Malati colla necelfaria pulizia . 

Quella rifacitura di Letti degl’ Infermi dovrà farli nei fei Quartie- 
ri tutta in una volta per le due Pafque di Natale, e di Refurrezione , 
c per la Fella di S. Egidio , nelle quali congiunture gli Spogliatoci an- 
deranno in giro per tutto lo Spedale , per ricercare più particolarmen- 
te quei Malati , che abbiano bifogno di raderli la barba , e i capelli , ed 
in altra maniera render pulito il loro Corpo , col confenfo dei Profef- 
fori Curanti ; ed altresì cambieranno le Gabbanelle a tutti quei Malati 
che vedranno averle fudice ; ed i Giovini di Guardia penferanno a mu- 
tare generalmente cutte le Camice, Berretti, ed altro che (ia di loro 
ifpezionc. il Caporale degli Spazzini con tutti i fuoi Sottoponi laverà 
nel modo di fopra efpollo , tutti i Quartieri dello Spedale , come pure la- 
verà le Tavolette , ed i Palchetti che Hanno preffo ai Letti degl’ Amma- 
lati per ufo dei medefimi.In quelli tre tempi eziamdio faranno mutate 
bianche di bucato le Tendine dei Letti, e farà incumbenza del Verona- 
io di llaccarie, e di levar loro le campanelle, ed inbiancate che fieno , 
di riattaccarvi effe campanelle , e rimetterle ai medefimi Letti ; ed una 
tal cofa egli avrà altresì l’obbligo di fare qualunque volta nel corfodell’ 
Anno per qualfifia cagione debbafi mutare una,o più delle dette Tendi- 
ne , come pure di procurare che ogni fornimento dei Letti dei Malati, 
cioè i Sopracceli, i Ferri, le Cartelle dei numeri, i Vafi o palle ec. 
fieno ben tenuti, e confcrvati ; ed un Anno si, ed un nà dovranno pa- 
rimente imbiancarli i detti Sopracceli dei Letti per la Fella di S. Egi- 
dio , elfendo quelli levaci , e rimelfi dai Sarti , e Materalfai dello Speda- 
le. In quelle occafioni i detti Sarti, c Materalfai , dovranno anche cam- 
biare tutti quei Letti , che ne avranno più bifogno in qualunque Quar- 
tiere , facendo portare tutti i Sacconi, c le Materalfe che leveranno da 
elfi Quartieri, fu i Terrazzi della Verona per feiorinare, e quindi per 
ribattere, rifare, ed acconciare le medefime. 

Due volte l’Anno nell’Eltace i medefimi Sarti, e Materalfai, in- 
ficine con gli Spazzini, e loro Caporale , avranno l’obbligo di ripulire 
univerfalmente i Letti dei Malati dalle Cimici, disfacendogli tutti ad 
uno per volta. 

N U M. V. 

Dell’ tAJJegnagiotic dei Malati alla Cura dei Medici , 
e Mae Bri Cbirurgi. 

I L Caporale di Guardia fubico che averà fcritto al Libro dei Venuti 
il Nome, Cognome, e Patria di un Malato, e che gli averà con- 
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fegnata la Polizza per un tal Letto) colla regola di fopra notata al Nu- 
mero primo, dovrà fcrivere il Nome di eflo Malato, ed il giorno nel 
quale è venuto Tulli Lilla di quel tal Medico Curante , che per dipen- 
denza del grado della Tua anzianità , medicherà in quel Quartiere, ove_, 
(la il Letto ftato alfegnato ad erto Infermo. 

In quanto poi ai Mali citerai curabili colla Chirurgia , quei tali che 
richiedono una particolare perizia , e pratica di Oculilta , Erniario , Si- 
riogatore , Litotomo ec. , dovranno eflere adeguati a quei tali Maeltri, 
che fono itati prefcelti da S.M.Ce dellinati per curargli ,con Tuo Cle- 
mentiflimo Motuproprio pubblicato nei zi- Settembre 1756. 

Tutte le altre Malattie Chirurgiche piu comuni , che vengano di 
nuovo, o fopravvengano nello Spedale, il Primo Giovine di Mediche- 
ria dovrà ripartirle fra i Maeltri di Grembiule, che faraano dì turno in 
tal giorno, con giuita proporzione, e con difcreto,e prudente riguardo , 
tanto alle intraprel'e precedenti occupazioni , ed al particolar genio di ciaf- 
chedun Maeftro , quanto al defiderio , e fiducia di ciafchedun Malato, o 
de' Tuoi Parenti, e Protettori. Affinchè poi quella dillribuzione di cafi 
Chirurgici Ha fatta giuftamence ,e con fodisfazione dei Maeltri di Grem- 
biule, e dei Malati medefimi , reita incaricato quel tal Maeltro di Grem- 
biule, che fecondo la difpolìzione del fuddetto Motuproprio farà Infpec- 
tore, e Soprintendente della Medicheria, d' informarli ogni mattina di 
ciò che fegua in quello propolito, e d’ invigilare che non fuccedano 
difordini . 

11 Caporale di Banco reità incaricato di chiamare ad ogni Medico 
curante che venga a fare la Tua vifìta, un Giovine Speziale , e di Tuo- 
nare due tocchi della Campanella dirimpetto ai Banco . 

Quel Caporale di Banco che farà di Guardia nel Sabato mattina , 
dovrà rifare le Lille dei Medici curanti, falle quali fono regilirati i lo- 
ro Malati; e prima di rifarle, dovrà andare in giro Quartiere per Quar- 
tiere a rifcontrarle. Ogni Caporale farà obbligato di mantenere le det- 
te Lilte Tempre pulite, intere, ed intelligìbili, come pure di confervare 
in buona forma il Libro dei Morti , e quello dei Venuti , e la Lilla dei 
Letti vuoti. 

Se i Malati faranno flati polli a Letto doppo che fieno leguite !»_, 
vifite ordinarie de* Medici, e Maeltri Chirurgi , dovranno fino alla mat- 
tina feguente elTere affiniti, e curati fecondo l' occorrenza dai Medico, 
c Chirurgo di Guardia . 

N U M. VI. 

“DelT •Affittente» da frettarli ai Malati , fpecialmente 
pii ì gravi. 



L E maggiori, e più collanti premure dell'Infermiere, dovranno ef- 
fere fu quello imporcantilfimo , e gelofilfimo Articolo . Egli dovrà 
indelelìàmente procurare giorno , e notte , che ogni e qualunque In- 
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fermo, adeguatamente al fuo (lato, e bifogqo , Ha fcrvito, e cuftodito 
più puntualmente che fia poffibiie,e dovrà anche inGnuare efficacemen- 
te, e raccomandare ciò al Sottinfermiere, al Veronaio > ai Caporali, ed 
ai Primi delle Guardie, ed ai Camerieri, che ancor* eflì relativamente al 
Loro grado , ne avranno il carico ■ 

Dovrà per tanto l’ Infermiere ogni mattina per tempo, ed ogni gior- 
no doppo pranzo, e prima dell’ Accenno , fare la fua vifita nello Speda- 
le , per fentire Je illanzedegl’ Infermi, e per interrogargli da fe , o per 
mezzo dei Giovini affilienti attualmente di Guardia , fe loro occorri-, 
niente , e fe abbiano avuto quello che devono avere di Vitto , e di Me- 
dicinali. 

Procurerà altresi , i he tutti gl’ Infermi , si nei Quartieri dello Spe- 
dale, che nelle anneffe Camere, lieno ogni giorno vificaci dal ProfelTore 
Curante, che richiede la qualità della loro Malattia, e che le viiite di 
effi ProfclTori fieno fatte avanti alle ore dieci della mattina , cioè avan- 
ti al Pranzo degl’ Infermi , ficcome ancora che nel tempo del fud- 
detto Pranzo , i Medici Alianti fupplifcano alle mancanze dei Me- 
dici Curanti , onde facciano la parte loro in vilitare, e curare_, 
quegl’ Infermi , che non abbiano ricevuta la vifita del loro ordina- 
rio Medico Curante ■ Procurerà altresì , che i Malati tutti abbiano 
dalla Spezieria i Medicamenti flati loro ordinati da effi Curanti , e dalla 
Medicheria i necelTarj , e, puntuali foccorlì Chirurgici ( fpccialmente^, 
gl* Impiagati per Decubito, e quelli ai quali fieno Itati applicati i Vefci- 
canti ) interrogandone da fe i medefimi Infermi, e facendolo loro di- 
mandare dalle Guardie attuali, non ottante il rifeontro giornaliero , che 
verrà fatto dal Medico di Guardia coi Giovini di Spezieria . 

Ogni giorno nell’ora (labilità fi dovrà ritrovare nella Spezieria del- 
lo Spedale, inficine col Primo dei Medici Alianti , e col Maeftro di det- 
ta Spezieria , per vedere i Medicamenti già preparati avanti alla loro di- 
ftribuzione, e per invigilare che le ordinazioni dei ProfefTori Curanti 
abbiano la dovuta efecuzione , e per fare altresì il folito rifeontro delle 
Lille dei Medici, coi Libri che hanno relazione con effe , riportando fili- 
le medefime Lille la parola Brodo preffo al nome di quel tal Malato , a 
cui fenta dal Giovine Speziale che leggerà i detti Libri edere (lata fo- 
gnata ; e prenderà nota dei numeri de’ Letti di quelli Ammalati , ai qua- 
li troverà edere (lato fcritto il Nulla, per quindi dare effa nota al Vcro- 
naio , acciò gli chiami , renda loro i panni , e gli faccia partire. 

Ogni mattina poi per tempo dovrà portarli alla Medicheria , per of- 
fervare,in affenza del Maellro Chirurgo, il quale per fuo turno farà In- 
fpettore di effa Medicheria, o unitamente con effo Infpettore, fe vi fia 
in pronto tutto il necedàrio per le medicature da farli si per Io Speda- 
le , che in detta Medicheria , e per offervare fe tutti i Giovini Cerufici 
fi trovino in effa Medicheria all’ora prefiffa, invigilando unitamente col 
fuddetto Infpettore fopra tutti i medefimi , acciò tutti infieme,e ciafche- 
duno in particolare , efeguifeano le proprie incumbenze , procurando che 
da effi fieno efattamenteoffervati i Capitoli d‘ Ordini di Medicheria , on- 
de non meno i Malati che fi prefentano alla detta Medicheria , per rice- 
ver quivi l’opportuna medicatura al loto bifogno , rellino foddisfttti, 
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quanto ancora rimangano curati) e confolati tutti quegl’ altri Infermi, 
che la loro Malattia ha efatto J' elfere flati ricevuti , e polii a Letto 
nello Spedale. 

Attenderà diligentemente che i Giovini di Guardia tengano i Let- 
ti del loro Quartiere puliti, e ravviati, e che fieno pronti alle chiamate 
degl’infermi , per porger loro i vali opportuni , e per aiutargli in qua- 
lunque altro bifogno. Specialmente con ogni rigore ollerverà , che gl’ In- 
fermi più gravi , di giorno, e di notte giaciano fempre ben allinditi , 
netti, ed afeiutti, e che Ila dato loro da bevere fecondo l’cfigenza della 
Malattia, e fommini Arato il cibo adeguato, e prefcricto; e che Ila dila- 
niato a loro foccorfo il Medico , o Cerufico di Guardia , i quali fieno 
ragguagliati dell’occorrente, ed anche il Padre Cappuccino di Guardia, 
per amminiArarc i SS. Sagramenti, in occafione di qualche accidente , 
che fopravvenga al corfo ordinario della loro Malattia. In oltre avendo 
i medefimi bifogno di Brodo, o di Cordiale , procurerà che fia loro pun- 
tualmente portato, in qualfivoglia ora di giorno, o di notte. A tale ef- 
fettOjoltre le ore confuete , egli fi dovrà portare all’ improvvifo , anche 
più d’ una volta, nello Spedale in ore fpezzate , di giorno, e di notte, 
padreggiando per i Quartieri, e per le annefle Camere , per forprendere 
i Giovini di Guardia, e per fare ogni piu elàtta perquifizione fulle loro 
incumbenze , badando fe elfi a cafo dormilfero , girando i Quartieri , guar- 
dando folto i Malati, ed ortervando fe la Ronda faccia, cd abbia fatto 
il fuo dovere. Dovrà in oltre procurare che gli Spazzini adempiano ad 
ogni loro incumbenza , non canto nell’erter di Guardia, quanto in ogni 
altro tempo , invigilando che i medefimi fieno folleciti a vuotare, e puli- 
re i vali di fervizio degl’infermi, e vadano frequentemente in giro per 
lo Spedale con granata , fegacura , e cadetta , per pulire , e rafeiugare il 
pavimento, quando, e dove occorra. Se egli troverà delle mancanze, non 
tanto di quelle , quanto di tutte le altre incumbenze dei Giovini , e de- 
gli Spazzini di Guardia , dovrà fubito dare gli opportuni provvedimen- 
ti , e gafligare irremilfibiimente i Delinquenti , e tal volta anche il loro 
Caporale, c Primo, per non avere invigilato fu i medefimi. 

Dall’ A ve Maria della fera , fino a quella dell’ Aurora , dovrà la Ron- 
da (cioè il Giovine di Guardia ad elfa defiinaco) perpetuamente girare 
a parto lento per rutto Jo Spedale , tenendo in mano un Frugnolo acce- 
rta, ed una Tavolata d’Ottone, ove ogni fera dopo la lunga, dal Gio- 
vine il quale porta nel Quartiere di Sagramcnto , dovranno elfere (lati 
notati i Malaci gravi , affinchè erta Ronda quelli ricerchi , e riguardi con 
più attenzione. Ad ognuno dei Giovini di Guardia di notte toccherà di 
girare per un'ora la Ronda, mucandofi al fuonare dell’ ore alternativa- 
mente l’uno coll’altro, e dovranno , fecondo i gradi delia loro anziani- 
tà, artegnarfileore di girarla , e nel cafo che delle fei ore ve ne fia una 
non incera , quella fe la dovrà afTegnare il Primo a prendere . Qualora-, 
poi per il variare delle Stagioni accada, che ve ne fieno libere una o due 
intiere, quelle quando nell’ una , e quando nell’altra notte, verranno go- 
dute da tutti per turno; e viceverfa quando gli ArtìAcnti fieno foli cin- 
que a porcare , e le fei ore della Guardia fieno tutte di notte , allora-, 
toccherà a girarne due quando nell' una, e quando nell’ altra notte, ad 
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ognuno <li elfi , cominciando dall’ ultimo di Guardia • In tempo d* In- 
verno, la Guardia detta di giorno inoltrandoli nella notte avrà un* ora 
da girare la Ronda , la quale pure a vicenda, quando nell’ una, quando 
nell'altra fera toccherà ad ognuno , principiando al (olito dall’ Ultimo di 
Guardia . 

La Ronda adunque cosi girando per lo Spedale, dovrà ritirare, e 
ravviare i Letti, chiamare gli Spazzini di Guardia per pulire, e tor 
via ogn’ immondizia che troverà fui pavimento ; dovrà fennarfi ad ogni 
Malato grave , offerirgli , e fargli portare da bere acqua fredda, o calda 
fecondo il bifogno , o Brodo , o Cordiale, e guardarlo fotto ,efe occor- 
ra, fargli fubito mutare il Telo, o Lenzuolo ripiegato. Inoltre fc quel 
tal Malato abbia i Vefcicanti che fieno sfafciati , o fcorfi , o fe abbia 
qualche Piaga per Decubito , o di altra qualità , o qualche Ferita , che 
non fia ben coperta e falciata , o fe abbia qualche Emorragia , ne dovrà 
fare avvertito il Giovine di Guardia , e quelli il fuo Primo , il quale 
chiamerà il Cerufico di Guardia, acciò venga a riparare quanto occor- 
ra. Per ogni altra occafione bifognandogli il Medico, o Cerufico di 
Guardiamo farà chiamare; e fe conofcerà, o dubiterà , che il Malato 
fia Moribondo, farà avvifare il P. Cappuccino di Guardia , e non do- 
vrà mai abbandonare, o intermettere la fua incombenza di girare per 
tutto lo Spedale. 

Qualora dai Camerieri fia fiato fatto defcrivere fulla predetta Lilla 
de’ Gravi qualche loro Malato, acciò fia rivifio dai. Giovini che girano 
la Ronda , quelli nel fare il giro dei Quartieri, efcendo di Corfia, do- 
vranno andare nella Camera ove fia il Malato, per rivederlo. 

Siccome nei Quartiere di quel Giovine che gira la Ronda, dovrà 
in quell’ ora portare per lui quello che fia di 'Guardia nel Quartiere a 
mano delira; cosi egli prima d’ intraprendere tale faccenda , farà ob- 
bligato di rivedere i fijoi Malati più gravi, per mutargli, occorrendo, 
il Telo, o Lenzuolo piegato, far vuotare gl’ Orcioli, e mettere ogu’ 
altra cola in buon ordine , ed informare il detto Giovine, che devc_» 
fupplire per lui , di quanto fia da efcguire in quell’ ora di più parti- 
colare in detto fuo Quartiere» 

I Giovini poi tutti generalmence , nell’ ore nelle quali faranno de- 
fiinati per una qualche Guardia, non potranno partirfi da quella, ed 
abbandonarla per qualunque motivo, e fotto qualunque pretefto , nin- 
no eccettuato; e fegnatamente dovranno per la maggior parte del tem- 
po trattenerli nel Quartiere nel quale fono di Guardia , anche fuori 
del tempo della Lunga, e delle vifite dei Curanti- Perciò il Caporale 
di Banco non dovrà permettere ai fuoi Giovini l’ufcire dello Spedale, 
fennon per qualche loro gravilfima urgenza; ed altresì non dovrà la- 
fciar’ufcire dello Spedale gli Spazzini della fua Guardia, nè in fervigio 
proprio, nè di altri. 

Tutti e ciafcuno dei Giovini affilienti, quando faranno di Guardia 
nella Notte , dovranno Ilare fvegliati , non dovranno dillenderfi fu’ i Let- 
ti , nè fullc Panchette , e non dovranno fopra di effe tenere per loro 
comodo nè Lenzuoli , nè Guanciali, nè Materalle. In ogni e qualun- 
que funzione appartenente ai fervizio degl’ Infermi, e dello Spedale» 
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dovranno intervenire Tempre con Gabbanella , e Grembiule , e mai coi 
proprj panni , e nell' Inverno non dovranno ufare Paftrano, nè Fer- 
raiolo, per efler Tempre pronti, e sbrigati alle chiamate degl* Infermi. 
£(Ti non dovranno mefcolarli colli Spazzini , nè coi Malati , nè fare_, 
Crepito, nè ufare improprietà di parlare, e dovranno attendere al pro- 
prio Quartiere , ripofandoft qualche volta alle Panchette, dove nell’In- 
verno Ila un gran Braciere col fuoco , acciò abbiano il comodo di fcal- 
darfi . Dovranno altresì praticare la debita convenienza con tutti i loro 
Superiori , alzandoli in piedi all’ arrivo di elfi , ed accompagnandogli 
quando vanno in giro per lo Spedale, ciafcun Giovine nel Quartiere 
dove farà d’ affluenza , ed il Primo della Guardia da pertutto . 

EiTendo per tanto di Guardia, dovranno oltre a quanto è fiato di 
fopra ordinato, viGcare fpeflò gl’ Inferrai del loro Quartiere , interro- 
gandoli fe ad alcuno abbifogni qualche cofa particolare, e fe fia iìato 
provvido in tempo delle cofc ordinategli dal Tuo Medico. Dovranno 
altresì Ilare attenti alle chiamate, c richiede degli Infermi, ed ofler- 
vare fe alcuno Infermo , forprefo da qualche accidente , non potcfTe ma- 
nifedare il fuo bifogno, alfine di foccorrerlo- Dovranno riempire d* 
Acqua pura da bevere , ed anche d’ Acqua d’ Orzo , fecondo il bifo- 
gno, i Boccali, o le Caraffe dei Malati, che non potettero andare a_. 
riempirle da per fe. Dovranno in oltre fcaldare, e mantener calde le 
bevande neceffarie ai Malati di Pleuritidi , Pcripueumonie , Angine, e 
di ogni altra Malattia, nella quale il Medico avedfe preferitte bevande 
attualmente calde, ed in tempo d’ Inverno , dovranno fcaldare le be- 
vande a tutti gl* altri Infermi ancora, che le gradinerò calde, e vicc- 
verfa farle prendere diacciate a quei pochi , ai quali folTero fiate ordi- 
nate tali; ed avvertiranno, che i Malati d’ Idropifia , ufino nel bere la 
parcità neceffaria . 

Similmente dovranno ripetere quante volte abbifogni, l’applicazio- 
ne delle Pofche , Fornente, Docciature ec. , a chi dovrà averle, pro- 
curando di mantenerle calde nei loro Recipienti; come pure, occorren- 
do, i Gargarifmi . E fe vi foffe alcun Malato , che non all’ ora con- 
fueta , ma in altra ftraordinaria prefilTa dal Medico, dovelfe prendere^ 
qualche Medicamento , oppure io dovette prendere in più volte , o a 
ore determinate,o indeterminate, elfi dovranno ufare ogni poflìbile 
attenzione , perchè fa puntualmente efeguita la preferitta ordinazione; 
e quella medefima attenzione dovrà ufarfl anche dai Camerieri , c Sot- 
tocamericri nelle refpettive Camere. 

Ogniqualvolta i Medici , o Maeflri Chirurgi voteranno gli Am- 
malati, dovranno i Giovini di Guardia del refpettivo Quartiere ( pur- 
ché non fieno attualmente occupati in incùmbcnze necelTarie del loro 
Minifiero) andare con erti Medici, e Maeflri Chirurgi, per informar- 
gli di quello che polla effere accaduto nella loro attènza , e per Ila- 
re attenti alle ordinazioni si di Vitto, che di Medicinali, o d’ Opera- 
zioni , affinchè non eflendo puntualmente efeguite, polfano darne parte 
ai loro Superiori ; e fpecialmente dovranno infillere, che fieno cavati 
i Sangui nei tempi , e nella forma , e quantità preferitta , che fieno 
medicati i Vefcicanti,e le Piaghe per Decubito, che fieno dati i La- 
va - 
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vativi, applicati gl’ Impiattrl, le Fornente ec. , e che dal Maceratoio 
fieno turaci i Letti, fecondo che farà flato ordinato» 

In oltre dovranno badare che le Gangrenc , e le Piaghe , che tal- 
volta hanno i Malati gravi, ed altri per decubito, come pure i Vefci- 
canti , e tutte le altre fpecie di Piaghe , ed ogni qualità di Ferite , fie- 
no fempre ben coperte e fafeiate , e quando di ette Piaghe e Ferite ve 
ne fia alcuna accompagnata da Emorragia, dovranno quella molto più 
frequentemente , c diligentemente oficrvare , e ad ogni bifogno che ac- 
cada , dovranno fubito darne parte al Primo di Guardia , acciò quelli 
vada immediatamente a chiamare il Cerufico di Guardia. 

Altresì quando i Giovini di Medicheria faranno in un Quartiere a 
far la Medicatura detta del primo giro , il Giovine di Guardia in elio 
Quartiere dovrà trovarfi prefentc alla medefima , come pure a quella^» 
dei Curaiolo , per tenergli il lume, o la parte affetta dell’Infermo, o 
per prettargli altra limile affittenza ; ficcome ancora quando gli tteffi 
Giovini di Medicheria faranno la Medicatura detta del Turno della fera , 
ei dovrà trovarfi prefente alla medefima, per mutare qualche Telo, o 
Lenzuolo piegato , che talvolta fia tenuto fotto alla parte offefa degl’ 
Infermi, o fare altra fimile faccenda, che dai medefimi Giovini fia or- 
dinata per fervizio di quei cali Malati , eh’ elfi medicheranno , o rive- 
dranno» Quella medefima affiilenza dovrà praticarli dai Camerieri , al- 
lora quando fi dia l’occafione che le dette medicature del Primo giro, 
del Turno della fera, e del Curaiolo, vengano a farli nelle loro Camere. 

I Giovini di Guardia dovranno nei loro Quartieri trovarfi prefenci 
alla difpenfazione dei Medicamenti, che fi fa la mattina di buon* ora, e 
nel doppo pranzo dai Giovini di Spezieria , procurando che generalmen- 
te cucci gl’infermi gli prendano, in conformità dell’ordine del Medi- 
co , affittendo a quei che non pottbno da fe pigliarli , ed ofleryando che 
ninno ne abufi in alcuna maniera, e poco doppo elfer feguita tale dif- 
penfazione, ognuno dì loro dovrà dimandare a tutei i fuoi Malati, fe 
abbiano avuto ciò che di Medicinale gli fu dai loro refpettivi Curanti la 
mattina precedente ordinato per a quel tempo, e quando fenta che ad 
alcuno manchi qualche Medicamento, dovrà andare dal Primo di Guar- 
dia, il quale dovrà andare a darne parte al Maeflro di Spezieria , acciò 
vi provveda ; ed altresì quando incendano che alcuno non abbia avuto 
tutti i necefiarj , e puntuali foccorfi , che dovette avere a quell’ora dalla 
Medicheria , dovranno ancora in tal cafo avvifarne il loro Primo, il qua- 
le dovrà fubito renderne confapevole l’ Infermiere , affinchè vi ponga il 
dovuto riparo. 

Dovranno pure i Giovini di Guardia oflervare,fe il Caporale degli 
Spazzini faccia la giutta dittribuzione del Pane, e gl’ altri Spazzini de- 
tonati quella del Vino ai Malati del loro Quartiere , in conformità del- 
le Cartelline polle per coni ralligno ai Letti. 

Quando venga portato qualche Infermo dalla Compagnia della Mi- 
fcricordia , dovranno all’ avvito dato dal Caporale di Banco , accorrer^ 
tutti d’accordo i Giovini di Guardia, e condurre elfa Compagnia al de- 
tonato Letto vuoto, accanto allo Spogliatoio, ove pofato il Cataletto , 
dovrà elfer prefo il Malato eh’ è in elfo dai medefimi Giovini di Guar- 
dia, 
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dia, e porto in detto Letto , ertèr vifitato dal Medico o Certifico di Guar- 
dia, ed anche dai P. Cappuccino di Guardia , fecondo l’efigenza del ma- 
le, ed elfcr fpogliato dallo Spogliatore , provvido del bifognevole, e di 
poi portato al Letto dove avrà ordinato l’Infermiere , che debba mec- 
terfi l’Infermo, acciò abbifognandovi 1’ opera di ciafcuno, maflìmc in 
cali di gravi Ferite , c di Fratture , polla da tutti l’ Infermo ottenere quel 
fervizio, che non potrebbe ottenere da un folo; riconofciuto poi fuffi- 
ciente uno, o due, gl’ altri fe nc dovranno tornare ai loro Quartieri. 
Indi il Giovine, che farà di Guardia nel Quartiere dove fia dato merto 
il Malato, dovrà portare il Nome ec. a Banco , ed il Caporale lo do- 
vrà fcrivere al Libro eie' Vernili, ed alla Lilla del Medico. Ma fe il 
Malato forte molto aggravato, allora dovrà elfcr portato addirittura ad 
un Letto delibatogli dal Caporale di Banco, e per lo più in Croco 
nuova . 

Qiando un Giovine di Guardia vederti , che ad un Infermo del fuo 
Quartiere abbifognafle cofa , alla quale non poterti fupplire da per fe, 
dovrà chiamare in ajuto la Guardia del Quartiere più vicino, e più co- 
modo, cioè quello de’fuoi Compagni, che farà di Guardia nel Qiarrie- 
re che gli Ila accanto dalla parte dertra , dando voltato verfo il QMrtic- 
re , c quando quelli Ila occupato in fervizio dei proprj Malati, dovrà 
fupplire quello .che farà di Guardia nell’altro Quartiere accollo a quel- 
lo del Giovine che non può ajutare il Compagno. Dovrà praticali lo 
rteflo quando in un Quartiere accada un bifogno , mentre il Giovine ad- 
detto a quello lia occupato nel rnedelimo Quartiere, o in quello del 
Compagno, o in altra indifpenfabile faccenda, affinchè fempre, e fubi- 
to lia predato il neceflàrio ajuto agl’infermi. 

Il Caporale di Banco , ertèndo in ciafcheduna Guardia il Superiore 
di tutti i Giovini , c Spazzini di erta, dovrà oltre al fin qui ordinato , in- 
vigilare fu i doveri di ciafchcduno di loro , inclulive fu quelli del Pri- 
mo , o fia fuo Aiutante . A tale effetto , nel tempo della fua Guardia , 
dovrà più volte portarfi per lo Spedale , olfervando il contegno dei me- 
defimi , indagando fe i Malati fieno da erti ferviti con puntualità, e fe , 
fpecialmente i più gravi , giaciano ben cudoditi , netti , ed afeiutti , C-» 
fe fia dato loro fpclfo da bere ; ed in cafo che trovi delle trafgrertioni 
nei detti fuoi Subordinati , dovrà gadigare irremilfibilmente i Delinquen- 
ti , ed anche lo delfo Primo , quando ci non abbia ufata come doveva-, 
la necertaria vigilanza fu i medefimi. Nel tempo ch’erto Caporale darà 
per Io Spedale facendo la detta Vifita, il Primo della Guardia anderà a 
fare le fue veci a Banco, dove redimitoli poi il Caporale, quegli ritor. 
nerà alle Panchette a mezzo lo Spedale. Erto Caporale di Banco dovrà 
fuonare la Campanella dirimpetto al Banco in tempo di notte ad ogni ora, 
dando tanti tocchi quante fieno le ore; ficcome pure dovrà fuonarla_. 
un’ora prima che fi muti la Guardia di Sciroppi. 

Fra i precifi doveri del Primo di Guardia, oltre ai già preferirti, c 
da preferiverfi in apprertò, fi ravvi principalmente quello di procurarti, 
che tutti i Giovini, e i due Spazzini della fua Guardia adempiano dili- 
gentemente in ogni tempo tutte e ciafcuna delle loro incumbenze, 
per il che dovrà parteggiare frequentemente per i Quartieri, con rivede- 
re 
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re i Malati gravi, con guardare fe fotto fieno puliti, ed afciutti, in- 
terrogarli fe fieno fervici con attenzione , olfervarc fe abbiano il bifognc- 
vole, e trovando mancanze, o inobbedienze, dovrà in modo opportuno 
provvedervi , punire i trafgrelfori colle folice penitenze , e quindi ren- 
dere di tucco intefo l’Infermiere. Quando egli abbia nella fua Guardia 
un Giovine Novizio, farà fua incumbenza 1’ iftruirlo negli Ufficj dello 
Spedale, fpecialmcnte in quello di afliftere agl’infermi, con avvertirlo 
alle occorrenze di qualche fua mancanza . Non farà permefsoal tnedefimo 
Primo diGuardia ,di mandare in vece fua alle chiamate del Gaporale di 
Banco alcuno dc’fuoi Giovini , fennon in qualche cafo urgente, ed al- 
lora potrà foftituire il Primo a prendere , facendo fuppiire nel di lui 
Quartiere da chi è di Guardia in quello accanto. 

Lo Spazzino Clifleraio, ed Unzionario, dovrà andare ogni giorno 
dopo pranzo alla Spezieria, a prendere Jc polizze contenenti le ordinazio- 
ni Itatc fatte nella mattina dai ProfelTori Curanti , di Clifteri , ed Un- 
zioni , e quelle a tal tempo efeguire puntualmente , ed altre cziamdio 
che vengano fatte di fimil forte dal Medico Aliante di Guardia. 

I due Spazzini (lati di Guardia di Sciroppi nella notte antecedente, 
faranno obbligati di fervire gl’ Ammalati ai Bagni, andando a chiama- 
re, ed accompagnare gl’ uni doppo gl’ altri, che vengano indicaci loro 
dal Sotcipfermiere , o dal Veronaio, mediante le Polizze ricevute dal- 
la Spczieria. Se tra effi Malati ve ne (ia qualcheduno, che non poflà_, 
trasferirli da fe ai Bagni, quelli due Spazzini d’ ordine del Sottinfermie- 
re, o del Veronaio , prefo uno dei Letti portatili della Guardia, e dille- 
fovi un Lenzuolo , e chiamaci i due ultimi Giovini della Guardia attua- 
le, con elfi anderanno a prendere quel tal Malato, e lo porteranno con 
detto Lettuccio al Bagno, quale terminato ch’egli abbia, nel medefimo 
modo lo riporteranno, e rimetteranno nel fuo Lecco. 

Quando poi un qualche Malato delle Camere debba fare i Bagni , e 
fia impotente di andare da fe, in tal cafo il refpettivo Cameriere chia- 
mati i due Sottocamerieri, e i due Spazzini dei Bagni, farà prender^ 
uno dei Let cucci portatili che fieno in Guardia, e copertolo con un Len. 
zuolo , vi porrà fopra il Malato , e lo farà portare alla Stanza dei Ba- 
gni , e terminato che abbia il Bagno , nella medefima forma la farà ri- 
portare al fuo Letto, alfiftendo da per fe al detto trafporco, 

N U M. VII. 

Della qualità , e quantità del Vitto dei Malati . 

Q Uei Malati , che non dovranno offervare Dieta , e che avranno at- 
taccato al loro Letto il fegno della porzione intiera, avranno ogni 
mattina , ed ogni fera il quarto di un Filo di Pane , che pefando il Fi- 
lo intiero once diciotto, verrà ad elTere onc. 4. -J- per palio, ed averan- 
no altresì una Mifura di onc. io. -j- per palio di Vino fano , fenza di- 
fetti, ed innacquato fecondo il folito. Quei Malati , ai Letti dei quali 
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farà il fegno de! fido Pane , avranno mattina , e fera la fuddetta quan- 
tità d’once 4. -j- di Pane, ma non il Vino; e quelli col fegno della . 

mezza Dieta , avranno il Pane, ed il Vino la fola mattina al Pranzo, 
ma non la fera a Cena; finalmente quelli che dovranno olfervare intie- 
ra Dieta , non potranno avere, nè mattina, nè fera il Pane, nè il Vino. 

Le Vivande dei Malati, che non dovranno ilare a Dieta, faranno 
per la Mattina, nei giorni di grado, una Mtnellra , nella Domenica di 
Lafagnc , nel Lunedì di Semolino, nel Martedì di Rifo , nel Mercole- 
dì, e Giovedì di Lafagne, fempre però fatte con Brodo di frefehidime, 
ed ottime Carni di Cailrato, preparate giornalmente nel Macello dello 
Spedale, e cotte in Vali ben puliti, e ben (lagnati. Di efla Mineltra 
fe ne dovrà dare a ciafchedun Malato una Romajolata , o Scodella del- 
la mifura folita di quelle di Stagno dello Spedale, cioè di once 13. in_« 
circa, con tre once di Carne ledi del fuddetto Cadrato; ed a quei che 
abbiano fofferto qualche grande Operazione di Chirurgia , in vece della 
Carne di Cadrato, ogni qual volta il Maedro Curante lo giudichi ac- 
cedano, dovrà darli del Pollo ledo. 

Per le mattine dei giorni di magro, e per quei Malati, che non do- 
vranno dare a Dieta , nel Venerdì la Minedra farà di Semolino coll' Uo- 
va, ed un'adeguata porzione di Frittata, e nel Sabato mattina il Pan- 
grattato coll' Uovo , ed un egual porzione di Frittata , avvertendo che 
1' Uova fieno fané, e non troppo dantìe, o fradice. 

La Cena di quei Malati , che non devono odèrvar Dieta ,farà nelle 
fere di grado un uguale porzione di Pappa fatta con Brodo di Cadrato , 
coll’ idefsa porzione d’ once tre di Carne lefsa di Cadrato . Per le fe- 
re di magro , il Venerdì una Pappa , con Manteca di Burro , o d’ 
Inghilterra ,0 di Bologna , di buona qualità, e non rancida, oppu- 
re in mancanza di dette Manteche , con Burro frefeo , o con Latte , 
madime nell’ Ellate , avvertendo però , che non fia inforzato ; e nella 
fera del Sabato, una Pappa coll’ Uve fecche* 

Per qualche Malato di non bada condizione , che per cafo poda_# 
edcre nelle Camere dello Spedale, o per alcun' altro, al quale con giu- 
didimi motivi venga accordato dai Medici , o Maedri Cerufici Curan- 
ti, potrà farfi fare la Minedra di Pane a fette, bollito nel Tegamc_, 
c ? n Erbette fopra , e tali Minedre, nell’ ore dei Padi dovranno edèr 
didribuite dal Caporale degli Spazzini , fecondo la Nota che terrà di 
tali Malati, ricevuta dal Soctinfermiere , o dal Verooaio . 

Per tutti quei Malati poi , che dovranno odèrvare Dieta , il Pran- 
zo nei giorni di grado confiderà in due Romaiolate,o Scodelle di 
una delle foprannotate Minedre , ed un Uovo a bere , più frefeo che 
fia podibile ; e per la Cena due Romaiolate delle foprannotate Pappe, 
ed un Uovo Umilmente a bere# 

Per quei pochi Malati , i quali per qualche giudo motivo dovran- 
no mangiare alla Seconda, il Vitto tanto per il Pranzo , che per la_» 
Cena , confiderà in una Pappa col Brodo, ed in un Uovo. 

Tutti i Malati gravi, ai quali verrà ordinato dai Profeflòri Curan- 
ti, dovranno anche nei giorni di Magro avere la mattina la Pappa, 
e la fera il Pangrattato fatto con Brodo di Carne , e a tal fin<_, 

dar 
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dovrà il Sottinfermiere fulla nota degl’ Infermi che và alla Cucina_. 
porre la quantità delle Scodelle, che ivi le ne dovranno preparare per 
le ore dei Palli. 



N U M. Vili. 

Della Dtflnbw^ione del Vitto da farli ai Malati . 

T Anto la mattina, che la fera, all’ora dell’ Accenno, che precederà 
di un’ora la Lunga , fubito che fieno mandati fuori gl’Eiiranei, 
e icrraci i Raftrelli , fi farà la dillribuzione del Pane , e del Vino a_ 
quei Malati, che in conformità della Cartellina attaccata ai loro Let- 
ti, lo dovranno confeguirc. La Razione del Pane farà diflribuita dal 
Caporale degli Spazzini , che la riceverà dalla Difpenfa , e anderà giù 
giù ai Letti , cominciando dalla Corfià , e confegnerà a ciafchedun Ma- 
lato quella porzione di Pane , che dovrà avere , e non lo darà in ve- 
runa maniera a quei Malati , ai quali dal Profefiore Curante farà (la- 
to proibito, ed i Giovini che faranno allora di Guardia nei loro refpet- 
tivi Quartieri , dovranno invigilare che tale dillribuzione li faccia con-, 
giuliezza. Il Vino rodò comunale farà dillribuico nella medefima for- 
ma, fecondo l'indicazione delle Cartelline, dai due Spazzini (lati nel di 
antecedente di Guardia di giorno, i quali dal Boccale lo verferanno nel 
Boccalino di Stagno , che è la mifura della quantità , e da quello cotu. 
un Ombuto di Latta nel Boccale , o Boccia propria del Malato . Frat- 
tanto i due Spazzini fiati nel giorno avanti di Guardia di mattina , ri- 
cevuto che avranno dai Cafialdi altri Boccali di Vino, anderanno fom- 
minifirandolo di mano in mano agli altri due, finché non ne abbiano 
compita la dillribuzione ; ed i Giovini che faranno in quel tempo di 
Guardia, invigileranno nei loro refpettivi Quartieri , ch’ella venga efe- 
guita puntualmente. Il Vino bianco, o Vino rodo feelto, c di miglior 
qualità, che poflà eflere ordinato a qualche Malato per particolar pre- 
lcrizione dei Profeflori Curanti, dovrà efser prefo dalla Caftalderia , e 
portato dal Caporale degli Spazziui a quei tali Malati , che Io debbano 
avere, indicatigli dal Sottinfermiere, o dal Veronaio, che ne avranno 
la notizia, mediante le polizze ricevute dalla Spezieria. 

I Sottocamerieri in tal tempo fi dovranno portare ancor elfi alla . 

Difpenfa , ed ivi fi faranno dare dai Cafialdi quelle tante razioni di Pa- 
ne , e di Vino comunale , che dovranno avere quei tali loro Malati , ai 
quali fia fiato ordinato dai Profefiori Curanti , come pure recheranno, 
e difiribuiranno il Vino bianco, ed il Vino rofio puro, che dai medefimi 
Curanti pofla eflere fiato preferitto a qualcheduno dei Malati dellc_» 
Camere. 

Frattanto i due Spazzini fiati già nella notte innanzi di Guardia di 
fera, dovranno cavar fuori dall'Armadio, rifeontrare , e porre nelle_, 
Barellette le Scodelle di Stagno, i due Tondini ,ed i Romaiuoli che fer- 
vono per dare la Minefira ai Malati. 

1 due ultimi Giovini di tutte quattro le Guardie, che al tempo dei 

I 2 Pa- 
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Patti non fono di Guardia attuale, dovranno apparecchiare , e fparec- 
chiare . I due più Novizzi di etti otto Giovini , dovranno diftribuirc_, 
uno da una parte , ed uno dall' altra i Mettolini a quei Malati , che ne 
avranno di bifogno per mangiare, e gli altri fei Giovini anderanno uno 
per Quartiere a ftaccare dal Muro , e porre fui Letto di ciafcheduiu. 
Malato la Tavoletta , fulla quale fi pofa la Vivanda . 

AI fuonar della Lunga , il Caporale , ed il Primo flati di Guardia., 
di fera nella notte antecedente, che avranno il pefo di badare all’ap- 
parecchiare, ed allo Iparecchiare , fi dovranno portare in mezzo dello 
Spedale per aflittcre a tal funzione, ed i mcdefimi fei Giovini , che_, 
avranno preparato le Tavole , anderanno alla Difpenfa , e prefe le Ba- 
rellette nelle quali faranno Hate accomodate le Scodelle dì Stagno ec> , 
le porteranno iu’ i Marmi; quindi ciafcuno di loro ne prenderà una^ 
quantità , ed uno per Quartiere anderanno dittribuendole ai Malati, 
lafciandone due per uno a quelli , che non debbono avere nè Pane , nè 
Vino, ed una fola a quelli che lo hanno , pofandole fulle già prepa- 
rate Tavolette , I Giovini che allora faranno di Guardia , procureran- 
no che nel loro Quartiere tale apparecchio fìa fatto con buona manie- 
ra, e puntualità , cd a quei Malati , che per qualche motivo non dovran- 
no mangiare allora , ma alla feconda , non ila metta la Tavoletta > nè 
la Scodella , e che i Malati non uGno Scodelle , Tegami , Pentole , Pen- 
tolini ec. , in luogo delle Scodelle di Stagno, per mettervi la Minettra 
dello Spedale, 

Medelimamente al fuonare della Lunga , dorranno alia Stanza del- 
la Ruota adunarfi ì Giovini di tutte quattro le Guardie , che non fa- 
ranno allora di Guardia attuale, come pure i due Camerieri , coi loro 
Sottocamerieri, il Sottinfcrraiere , ed il Veronaio. 

L' Infermiere, ed in fua attenta il Sottinfermiere, tanto la mat- 
lina, che la fera, ordinerà al Caporale di Banco di fuonare la Lunga 
a ore dieci avanti Mezzo giorno, che farà il fegno del Pranzo, e all’ 
ore confuete , fecondo le ttagioni , cioè nell’ Lttate , due ore e mez- 
za avanti al tramontare del Sole, nei tempi di Primavera, ed Autun- 
no, due ore, e nell' Inverno, un ora e mezza pure avanti al tra- 
montare del Sole, per fegno della Cena comune degl’ Ammalati • Indi 
fi porterà alla Ruota , per la quale pattano dalla Cucina nello Speda- 
le le Vivande dei Malati, e mentre che quelte dai Giovini flati già 
di Guardia di Sera , faranno accomodate fu’ i Barclloni , il Sottinfer- 
miere , ed il Veronaio dovranno rifeontrare le parti , e V Infermiere 
dovrà vifitarle , per ottèrvare fe fieno nella Dofe adeguata , e di buona 
qualità, e quando vi trovi qualche difetto, retta incaricato di darn?_, 
parte ai Superiori, affinchè pollano porvi gli opportuni ripari. Fatta 
che farà la Benedizione, fecondo il folito, dal P, Cappuccino , il Ter- 
zo a prendere , ed il Terzultimo della Guardia di Sera , il Terzo a 
prendere, ed il Terzultimo della Guardia di Giorno, fiati di Guardia 
nel di precedente, prenderanno i due Barelfoni,e gli uni da una par- 
te, e gl’ altri dall’ altra, porteranno attorno le Vivande, e gl’ altri 
fopraddetti Giovini dell’ enunciate quattro Guardie, fi porteranno in 
fila fra un Letto , e I’ altro , e porgeranno le Tavolette » fulle quali 
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fieno le Scodelle per ricevere le Vivande, che elfi prepareranno ai Ma* 
lati , e le polleranno fu’ i 1 oro Letti , ricevute , che le abbiano dai quat- 
tro Caporali delle medefime quattro Guardie libere , i quali difpenfe- 
ranno le medefime Vivande a norma delle Cartelline attaccate ai Let- 
ti; e nei giorni di magro, daranno la Mincfira di grafib a tutti quei 
Malati gravi, ai quali fia fiata ordinata dai Profelfori Curanti, tenen- 
dola in due Pentoline, coi loro Romaioletti fopra i due Barelloni. 

Partendoli i Barelloni per portare attorno le dette Vivande , l' In- 
fermiere dovrà andare dietro ad uno di elfi Barelloni , ed il Sottin- 
fermiere, ed il Vcronaio, dovranno andare dietro all’ altro, invigilan- 
do elfi , infiemc con i Giovini che allora faranno attualmente di 
Guardia nei loro refpettivi Quartieri , che la difiribuzione fia fatta,*, 
giufia , c col migliore modo polfibilc , ed altresì oflervando , fe vi fia 
alcun Malato, al quale per qualche accidente fopravvenuto al cor Co or- 
dinario del fuo Male , non convenga il mangiare in quell’ ora , per 
additarlo a quei che difpenfano , acciò non gli fia data la Vivanda, 
e gli fia fegnata la Seconda. Finito poi che farà di difpenfare la Vi- 
vanda , e riunitili infieme tutti i Giovini , che allora non faranno at- 
tualmente di Guardia, col Sottinfermiere , e Vcronaio, 1’ Infermiere 
pofiofi avanti a loro , dovrà girare con elfi tutto io Spedale , per defti- 
nare, e lafciare a quei Malati, che non polTono da per fe mangiare, 
un Giovine che gl’ imbocchi. Soprattutto poi refiano incaricati i Gio- 
vini, che allora faranno di Guardia, di procurare , che niuno dei loro 
refpettivi Malati , che non può mangiare da fe , refii fenza efler^_, 
imboccato. 

Parimente fatta che fia la Benedizione, i due Camerieri, coi loro 
Sottocamerieri, ricevuta ancor’ elfi la quantità delle Vivande, che deb- 
bono confeguire per i loro Malati , fe ne partiranno , portando i Sot- 
tocamerieri la Pentola, ed i Tegami delle Mineftre, ed un Pentolino 
di Cordiale , fe ve ne fia di bifogno , ed i Camerieri le Uova , e le_, 
parti della Carne , sì di quella di Cedrato , che di quella di Pollo, 
quando di quella ne occorra per i Malati d’ Operazioni , e fe ne an- 
deranno alle refpettive loro Camere, deve pofate elle Vivande fopra 
la Tavola a ciò dedinata , il Cameriere farà le parti , ed il Sottocame- 
i riere le porterà, e prefenterà ai Malati, dei quali elfendovene qualcu- 
no, che non podi da fe mangiare, dovrà imboccarlo; e fe ve ne farà 
alcuno, che per giufio motivo non debba mangiare a quell’ ora , il 
Sottocaracriere gli dovrà ferbarc la Vivanda, e dargliela poi ben calda 
quando potrà prenderla. 

Di quei pochi Malati , i quali per qualche motivo della loro Ma- 
lattia , non avranno potuto mangiare quando gl’ altri all’ora della Lun- 
ga , tanto di mattina , che di fera, ed anche a quelli che faranno 
fiati ammelfi nello Spedale doppo 1’ ora della Lunga , cioè fra il Def- 
ilare degl’infermi, ed il Mezzogiorno, come pure fra la Cena di elfi, 
ed il Deprofundia, dovrà dal Caporale di Banco farfene la nota. 

Il Giovine, che porterà in Croce nuova , ricevuta che avrà dal 
Caporale di Banco eflk nota delle Seconde , fi farà confegnare dagli 
Spazzini di Guardia le Scodelle di Stagno, che bifogneranno, ordinerà 
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alla Ruota quel numero di Scodelle di Pappe , e ricevute che le a- 
vrà , le confegncrà ai Giovini delle Guardie attuali dei Quartieri , fe- 
condo la nota. Elfi Giovini provvederanno i Malati dei Meftolini, 
gl’ imboccheranno , e dipoi riprenderanno i Mcliolini , e le Scodelle , 
e le riconfegneranno alla Ruota ; e tutto quello faranno i Sottocame- 
rieri , relativamente alle loro Camere. 

E<To Vitto per la Seconda, farà la mattina fui mezzo giorno , c la 
fera al Deprofundis la Pappa, e 1’ Uovo, come è notato nell’ Artico- 
lo precedente. 



N U M. IX. 

Della Difbtbw^ione dei "Brodi , Cordiali , ed altri %/Iorati<v i 
per i Malati. 

P Er ufo dei Malati, dovrà Io Spedale far preparare ogni Mattina_. 

una quantità di Brodo di buona Carne , che polla fupplire al bi- 
iogno , che ila cavato da tutta la MalTa della Carne deflinata per i 
Malati , e condito con Brodo più flretto di circ’ a libbre 5 . di Carne 
di Pollo, e di libbre x. di Carne magra di Vitella , 1’ una, e 1’ altra 
cotta in una Pentola feparatamente. Quello Brodo, di buon’ ora, cioè 
avanti la prima Meflà di giorno , o tre ore almeno avanti alla Lunga , 
fecondo che deltinerà 1 ’ Infermiere, relativamente al variare delle lla- 
gioni , dai Giovini dell’ attuale Guardia di mattina , che faranno di 
turno per tale incumbenza, e nei giorni di magro da un folo di elfi 
Giovini , dovrà elTer portato col Barellone ai Letti dei Malati, e diftri- 
buito colla folita mifura del Beccuccio , e dovrà darli ai Malati anche 
il comodo delie Scodelle di Scagno, a chi non avelTe Ciotola per rice- 
verlo. In tale occafione quel Giovine , che farà di Guardia in un tal 
Quartiere dove fi diliribuifca il Brodo , refta incaricato d’ invigilare, 
che tutti i Malati , che ne hanno bifogno , I’ ottengano , c fe alcuno 
non lo potrà prendere da per fe,egli larà obbligato di porgerglielo, e 
farglielo bere. A quella difpenfazionc di Brodi, dovrà alfiftere vicende- 
volmente una mattina il Sottinfermiere, e l’altra il Veronaio; e nelle 
Camere i Brodi dovranno elTer dillribuiti dai Camerieri. 

Similmente per ufo dei Malati più gravi, dovrà Io Spedale far pre- 
parare ogni mattina, ed ogni fera per l’ora del palio, una fufficientc^. 
quantità, che farà circa a onc. 6 . ordinariamente , di Cordiale , cioè buon 
Brodo di Carne bollico con Uova sbattutevi dentro , e pollo nel folito 
Vafo di Stagno ben pulito. I quactro Giovini Barellonanti di turno, 
riportati che avranno i Barelloni alla Ruota, dovranno mattina, e fera 
prenderlo dalla Tavola apparecchiata in mezzo ai pavimento di Marmi, 
e coi Beccucci di Stagno , dellinati per quello effetto , e preparati Ali- 
la medefima Tavola dall’ ultimo Giovine di Guardia , dillribuire elfo 
Cordiale , e farlo prendere a tutti quei Malati più gravi , che non po- 
tranno, o non dovranno per la prefcrizione dei ProfelTori Curanti,oper 
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qualche accidente fopravvenuto, prendere altra Corta di alimento, e,., 
che faranno loro puntualmente indicati dai Giovini di Guardia > nel 
mentre che fi farà il giro dello Spedale per fare imboccare quei Ma- 
lati , che non potelfero mangiare da per fe , affittendo cfpreflamcnte a_» 
quella dittribuzione il Veronaio. 

Dovrà altresì lo Spedale far preparare ogni mattina ,ed ogni fera , 
una giulla quantità, cioè lib. j. in circa, del Colico Pollo petto , o di 
Brodo foilanziofo, comporto di Brodo di Vitella, e di Pollo, colla Car- 
ne del medettmo Pollo pettata in etto, polio in Vali di Scagno , il qua- 
le al fuonare dell’ Accenno , che dovrà precedere d’ un’ ora la Lunga , 
farà dal Giovine di Guardia di Croce nuova prefo dalla Ruota , porta- 
to Culla medefima Tavola apparecchiata in mezzo ai Marmi , e mefciu- 
to nei Beccucci , indi dai Giovini che faranno di Guardia , dovrà ef- 
fer difpcnfato, e fatto bcvere ai Malati più gravi , e che ne averanno 
bifogno nel loro Quartiere . Da erta medclima Tavola ne dovranno 
prendere anche i Camerieri , ed i Sottocamerieri qualche Beccuccio , 
quando tra i loro Malati ve ne fu alcuno che ne abbia bifogno» 

Tanto del Cordiale, che del Pollo petto, fe ne dovrà dare a quelli, 
che non pollano mangiare cibi più folidi , non folamente nelle ore dei 
due Patti, ma in ogni tempo indifferentemente, a giudizio degli Affi- 
ttenti, o dei Proiettori Curanti, o dell’Infermiere. 

Gli Spazzini di Guardia dovranno andare ogni mattina , ed ogni 
giorno in debito tempo alla Porteria delle Monache , a prendere una_» 
giuda quantità d’ Acqua d’ Orzo, e portarla nella Mezzina, che evvi 
nello Spedale per tal ufo, al pollo dettinato per la medclima, ove Ita» 
rà per fcrvizio degl'infermi. 



N U M. 



X. 



Del fegnarc , ed offerivate le Diete, e Megge Diete. 

S iccome molti Malati dovranno oflervare una più efatta , e partico- 
lare regola di Vitto, c dovranno perciò attenerli da alcuno degl' 
Alimenti, che fi danno comunemente agl’ altri , cosi Tettano incaricati 
' i Medici , e Maeftri Cerulici Curanti di ordinare , e fare fcrivere fu i 
Libri degli Speziali le Diete, Mezze Diete , il folo Pane, o il Pane, 
c Vino la mattina folamente, o la Porzione tutta intiera, conformo 
vorranno che iia data a quei tali Malati ; lì eco me ancora la Mineftra 
di Pane a fette, bollito nel Tegame con Erbette fopra , la Mineftra con 
Brodo di Carne nei giorni magri a quei Malati ai quali la crederanno 
necefTaria; ed altresì il Vino rotto puro, il Vino bianco, ed il Mofca- 
do , colla preferizione del pefo , e della mifura , e quantità delle volte 
per giorno , che dovrà eflèr fomminittrato . Medefimamente faranno 
fcrivere il Brodo di Pollo petto , ed il Cordiale da darli agli Ammalati 
più gravi, in vece d’altro alimento, o da darli ad altri per riftorativo, 
oltre al Vitto confueto . Succeffivamente i Giovini Speziali dovranno 
mattina per mattina, nell’ occafione di cavar le Polizze , notificare al Sot- 
tili- 
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tinfcrmiere , o al Veronaio , che alternativamente un Mefe per uno do- 
vranno foprintendervi , quei tali Letti , dove eflo abbia ad attaccare.,, 
all’ Arpionano fotto alla Cartella del numero , le Cartelline coi legni 
del differente grado di Vitto da diffribuirfi ai Malati» Sarà particolare, 
incumbenza di effo Sottinfermiere, o del Veronaio, di foprintendere al- 
ia regolata dirtribuzione del Vitto, ed informarli dalli Speziali di tutte 
le mutazioni , che giornalmente farà neccffario fare nei fegni di effo 
Vitto dei Malati, per attaccare, e variare le Cartelline, fecondo 1’ oc- 
correnza- Dovrà egli per tanto tenere appreffo di fc,e fotto fua chia- 
ve, un buon numero di Cartelline d'Affe da Scatole, con loro maglietta 
fopra, nelle quali a caratteri ftampati ila notata la qualità del Vitto, che 
dovrà confeguirc ciafchcdun Malato. In conformità della preferizione 
dei Curanti , effo infermiere attaccherà una,o un’ altra di tali Cartelli- 
ne , e le cambierà, e toglierà affatto, fecondo il bifogno, a norma dei 
Profeffori Curanti , ficchè 1’ effetto lia ,che ogni Letto dove flia un Ma- 
lato, abbia una di effe Cartelline , a riferva di quelli deftmaci a Dieta , e 
di quelli dove non fia vertin Malato ; e dovrà Ilare avvertito di farle pel- 
mezzo dei Giovini di Guardia levare fubito da quei Letti, che celieran- 
no vuoti per morte, o per partenza dei Malati, c farfele rellituire . 

Affinché poi i Malati offervino efattamente quel tale regolamento 
di vita, che farà flato loro preferitto dai Profeffori Curanti , dovranno 
i Giovini di Guardia invigilare , che niuno porti ai Malati del fuo 
Quartiere cofa veruna di Commeftibilc , che poffa effer loro di nocu- 
mento, e quando ne trovino appreflò ai Malati , dovranno impedire 
che non la mangino; e refta proibito efpreffamentc ai venditori di Pa- 
lle, di Frutti, e di altri Commeflibili , 1’ entrare con elfl , e farnc_, 
fpaccio nello Spedale , ed in cafo vi fieno entrati , dovranno effer fac- 
ciati fuori dagli Spazzini di Guardia. 

N U M. XI. 

Del/a Tubata dello Spedale , e di altre cofe , ebe riguardano la 
falubrità di effo , ed il buon Servilo dei Malati. 

T Erminati che faranno i Parti dei Malati, dovranno due Spazzini 
con un vafo d’ Acqua Calda , ed una Spugna , feguitare le Ba- 
relle, colle quali lì ripigliano le Scodelle , ed i Piatti , e dovranno 
con erta Acqua, e Spugna, pulire tutte quelle Tavolette di Legno in- 
verniciate, fulle quali i Malati averterò verfato porzione di Vivande. 
Similmente gli Spazzini delle refpettive Guardie , dovranno Albico 
fpazzare fra un Letto, e l'altro, c prontamente levare, e portar fuori 
delio Spedale tutti i rigetti , c tutte le immondizie , che a cafo foffe- 
ro fui pavimento» 

Ognivolta che i due Spazzini entreranno di Guardia , dovranno 
tutto ioSpedale, per oflervare fe vi fleno fui pavimento immon- 
dizie , o guazzi , affine di far pulire, ed afeiugare dove bifogni , dai 
due Spazzini che efeiranno di Guardia. Or- 
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Ordinariamente dovrà edere fpazzato lo Spedale tutto ogni mattina 
fubito fattoli giorno > e Cubito che faranno date aperte le Fincftre , dal 
Caporale degli Spazzini , indente con quelli di elfi , che non faranno 
attualmente di Guardia , rafehiando i pavimenti dove ne Ha bifogno, 
cd afeiugando con Segatura 1’ umidità; ed altresì nei tempi prefìtti , e 
flraordinariamentc più volte 1’ Anno, fecondo che all' Infermiere par- 
rà necettàrio, ed in tale occafione , dovranno anche edere Anodi i Let- 
ti, rafehiati , arrenati , e lavati i Mattonati del Pavimento , con acqua, 
e Segatura, oRena, Arofinati con Granate, ed afeiugati fubito con Se- 
gatura , ed eder lavate , o rimbiancate quelle pareti più bade , che ne 
avedero bifogno» 

Ogni giorno una volta , ed anche più, madime nelle CoAituzioni 
Auftrali, ed in giornate nelle quali A renda più fenfibile il fetore., 
nello Spedale, dovranno i Giovini diGuardia nel loro refpcttivo Quar- 
tiere, oltre al bruciare fpedo delle Coccole di Ginepro nei Bracieri, e 
negli Scaldaletti , andare in giro intorno ai Letti, tenendo in mano u- 
na Padellina di Ferro, con Mattoni refi feottanti al fuoco, fu*i quali 
fia verfato dell’ Aceto , o qualche altro Profumo , di quelli che do- 
vrà, fecondo 1’ occorrenza, fomminifirare la Spezieria, e che il Capo- 
rale degli Spazzini avrà 1’ incumbenza di far preparare , e di dare alle 
Guardie. 

Quello medefimo Profumo dovrà farli più volte il giorno intorno a 
a quei Letti , dove giaceranno Malati di Tabe confermata , di Piaghe^ 
Cancerofe , o che abbiano dato in Corruzione, e di Febbri Maligne , o 
Pcllilenziaii. 

Alfine di diminuire per quanto fia pofiìbile la quantità delle per- 
niciofe Efalazioni dentro allo Spedale , dovrà invigilare l’Infermiere , che 
à Giovini di Guardia facciano levare prontamente tutti gli eferementi 
dei Malati , e gli facciano dalli Spazzini trafportare ai luoghi deliinati , 
e non altrove; ficcome ancora, che tutte le Padelle, e gli Orciuoli fie- 
no confervati ben puliti , e ripolli tutti infieme fotto ad uno dei primi 
Letti del loro Quartiere , e che i fuddetti Vali fieno almeno due volte 
la Settimana , cioè ogni Mercoledì, ed ogni Sabato mattina, ripuliti con 
rena dalli Spazzini, fecondo il confueto • Dovrà Umilmente far otterva- 
re. che fieno vuotati, e ben ripuliti dagli Spazzini gli Orinali di pro- 
prietà degli Ammalati ; e che i Luoghi Comuni dei refpcttivi Quartie- 
ri , fieno da elfi Spazzini tenuti puliti , che vi Aia accefo di notte il Lu- 
me , e che i loro ufei Aieno chiufi • 

In oltre invigilerà , che i fuddetti Giovini di Guardia tengano prov- 
viAi i Malati di Sputacchiere, affinchè non fieno forzati a fputare in_, 
terra , c che facciano fubito pulire dalli Spazzini il Pavimento con Gra- 
nate , e Segatura , ogni qualvolta vi fia caduta qualche immondizia , o 
verfato dell’umido, e che altresì facciano fciacquare , c pulire frequen- 
temente i Boccalini, e le Sputacchiere, e mantenere puliti i Palchetti, 
e le Tavolette* Non meno dovrà raccomandare, che i Giovini di Medi- 
cheria non gettino , e lafcino in Terra fra i Letti le feparazioni putride 
dei Tumori, e delle Ulcere, c le Pezzette, c Faldelle di Fila inzuppate 
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di erte ; mi quando ciò Coffe Seguito > procuri che le Guardie dei refpet- 
tivi Quartieri le facciano Cubito levare , e portar via dagli Spazzini. 

In ogni Letto dove ila morto qualche Malato , dovrà il Giovine 
che lo avrà nella Cui Guardia ,o il Cameriere che lo avrà nella Tua Ca- 
mera , far mutare il Saccone , le Materafle , il Capezzale , c la Bian- 
cheria . 

I Medici Curanti reffano incaricati di far dare all’ Infermiere Ia_, 
notizia dei Malati di Tisichezza , che avranno nelle loro Liffe , affinché 
quelli polfa tenerne regiffro, e far’efeguire quanto viene ordinato nell' 
Editto del Magillrato di Sanità degl’ II. Novembre 1754- Subito 
poi che farà morto alcuno di erti Tifici , o qualche Malato di Febbre 
Pcllilenziaie , dovrà toglierli via, e mutarli intieramente quel Letto do- 
ve egli farà dimorato, e morto, a riferva dei Ferri, e portarli fu i Ter- 
razzi della Verona , affinchè porta fciorinarfi , e Spurgarli , in conformità 
di quanto viene ordinato nel medefimo Editto, ed in luogo del Suddet- 
to Letto , Se ne dovrà mettere uno di nuovo . Similmente nei Letti 
dove Sarà (lato qualche Malato con Rogna , Scabbia , Piaghe Galliche 
Scorbutiche , Febbre Maligna, o altro male attaccaticcio, avanti di met- 
tervi un altro Malato, fi dovrà mutare non Solamente le Lenzuola , e 
le Coperte , ma anche il Piumaccio , la prima Macerarti almeno , c la_. 
Bandinella. 

I Giovini di Guardia Saranno tenuti, martime nell'Inverno, di 
Scaldare collo Scaldaletto i Letti di quei Malati del Loro Quartiere , 
che ne averterò bifogno , avvertendo però di non Scottar* i Malati , 
di non abbronzare i Letti, e faranno tenuti di dare le Camice afciutte, 
c calde per mutarli a quei Febbricitanti , o altri Malati gravi , che 
averterò bagnate per Sudore , o altro , Siccome a badare , che tutti i Ma- 
lati, Specialmence i più gravi, abbiano addortb la Camicia, ed ogni vol- 
ta che ella fìa Sudicia , o umida per qualunque cagione , dovranno mu- 
targliela, e Scaldargliela ancora, Se la Stagione lo richieda. Dovranno 
anche procurare, che ognuno degl’ Infermi del Suo Quartiere goda_, 
nell' Inverno del Sollievo, e vantaggio del Fuoco, concedendo ora a 
quello, ora a quello lo Scaldaletto, acciò non dia Sempre nel medefimo 
pollo, con pericolo di bruciare le Letta, e con rammarico di quelli , che 
non potertero partecipare di Simile Sollievo, ma non dovranno permet- 
tere ad alcun Malato di tenere il Laveggio , o Scaldino nel Letto, per 
evitare ogn’ inconveniente, che ne potefle Succedere. 

Sarà particolare incumbenza del Sottinfermiere d’ invigilare, che_, 
nell’ Eflate le Porte, e le Vetrate , o Impannate delle Finefire fieno 
aperte per tempo, acciò Segua la tanto neceflària mutazione dell’ Am- 
biente: viceverSa dovrà invigilare, che il Freddo dell’Aria eflerna intro- 
dotto per le Porte, e Finefire, non offenda i Malati, perciò in giorna- 
te fredde, dovrà far tenere chiufli i Paraventi delle Porte, e le Vetra- 
te, o Impannate delle Finefire, e la Notte fimilmente farle ftar ferrate 
infieme coll’ Impofie,da! Tramontar del Sole fino a Giorno, e dovrà 
anche nelle nottolate d' Inverno far tirare la Sera dalle Guardie le Ban- 
dinelle dei Letti dove fieno Malati, e riaprirle la mattina all’ Ave Ma- 
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ria lidi’ Aurora , avanci alla S. Meflà che fi celebra fu i Marmi in mez- 
zo delio Spedale , generalmente a tutti i Letti, all' eccezzione di quel- 
li , ove foflero Malati gravi , o ai quali averterò i Profeflòri Curanti 
ordinato di tener chiudi, e difcli i Letti. 

In tempo d’ Edace, e fegnatamente dal primo giorno di Maggio a 
tutto il Mefe d’ Agodo, ai Tuonar dell' Ave Maria di Mezzogiorno, 
ciafchedun Giovine nel Quartiere della Tua Guardia dovrà tirare lc_. 
Tende delle Finedre , e mandar fuori cucci gl’Edranei che portano ef- 
fervi , artine di conciliar la quiete, ed il Tonno degl’ Ammalati , ria- 
prendo erte Tende alle due ore dopo Mezzogiorno , e dando 1’ ingref- 
To alle Genti di fuori: e quello medelimo dovranno praticare i Came- 
rieri, c Sottocamerieri nelle refpective loro Camere. 

Ciafcheduno dei Giovini, che troverarti in Guardia all’ Ave Maria 
della Sera , riceverà dal Servo , o Spazzino della Medicheria un Lume , 
che poferà fui Viticcio addetco al fuo Quartiere • Dipoi anderà in erto 
fuo Quartiere a feiogliere , come di fopra è dato ordinato, e dirtendere 
le Tendine di tutti i Letti occupati dai Malati , e ferrerà le Vetrate , 
ed Impannate, colle impolle delle Fineltre del medelimo , eccettuato, 
che nel colmo dell’Ellate . Di quel Lume dovrà fervirfenc in ogni e 
qualunque faccenda, che occorra di fare intorno ai fuoi Malati, e fpe- 
cialmentc in occalione di porger l’ Orciuolo, o la Padella ai medefimi; 
perciò gli reità efprelfamente vietato di alienarlo , o di permettere 
che ila da altri alienato , anche per breve tempo, affinché non manchi 
mai quel mezzo neceflirio per ben operare in tempo di notte . Sarà in 
oltre obbligato ogni volta che entrerà di Guardia di notte , di oflerva- 
re prima delle altre cofe, fe detto Lume Ila làido, e fe vi lìa quella.» 
gialla quantità d’Olio, che vi deve ertère per il fuo bifogno,e trovan- 
dovi qualche difetto , dovrà accufarlo al Giovine da cui prende la con- 
fegna , il quale farà obbligato di rimediarvi prima che efea di Guardia . 

L’Infermiere dovrà invigilare con rigore, che niun Miniftro, Pro- 
feflore , Giovine, o Servente dello Spedale ,ardifca per qualunque occa- 
lione, o lotto qualunque pretefto» percuotere gl’ Infermi, o Convale- 
feenti, o dir loro ingiurie, o far burle di alcuna forte, o di obbligar- 
gli a fervire altri Malati , fpecialmente in cofe laboriofe ; neppure ar- 
difea cligere pagamento , mercede , o regalo di veruna forte da qualG- 
voglia Infermo, o Convalefcente dello Spedale , di quallivoglia grado, 
o condizione lì lìa , e per qualunque motivo , che riguardi il tratta- 
mento, il Vitto, ed i Rimedi di elfo Malato , si Chirurgici , che Farma- 
ceutici ; ed in cafo di contravvenzione , gallighi feveramente le Perfone 
fottopolle alla fua autorità , e delle altre ne faccia il rapporto ai Su- 
periori • 

Non dovrà erto Infermiere permettere , che i Malati efeano a fpaflo 
fuori dello Spedale , neppure per i Dormentori, e Cortili, e dovrà invi- 
gilare, che le Guardie non gli lafcino ufeire, e trovandone alcuno, ga- 
llighi i Giovini di Guardia, ed il Caporale di Banco , quelli per aver 
difettato in non tenergli ai loro Letti , e quelli per avergli lafciati 
ufeir fuori delle Porte. 

K z 1 Nei 
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Nei cali più riguardevoli , e ne i Mali più gravi , procurerà con., 
buona maniera, che i ProfeflbTi Curanti facciano gratis Confulco con 
altri Profcflori di quelli di turno , a prò dei Malati , per maggior 
quiete , e fodisfazione dei Profeflori medeiimi , e per decoro dello 
Spedale . 

In occafione di mandar fuori dello Spedale i Malati già guariti , 
le faranno pezzenti, e fcalzi, dovrà, col confcnfo del Sig. CommilTario , 
o Camarlingo, dar loro per Carità , malli me nell’ Inverno, qualche^, 
Vedimento, o Paro di Scarpe , di quelli, che per tale effetto faranno 
Itati medi da parte nel Terrazzo della Verona , degli Spogli dei Morti . 

Dovranno i Giovini di Guardia procurare , che i Malati ftieno ai 
loro Letti, e che non vadano vagando per lo Spedale , non facciano 
Capannelli, nè chiaffo, che non ufino alcun Giuoco, che non bcllem- 
znino , o fparlino, c che non feguano fra di loro ride , o furti, ne di 
Robe di Malati, nè di quelle dello Spedale* 

Il Caporale di Banco non dovrà permettere radunata di gente a 
Banco, nè il farvi chiaflo, o drepito , nè che vi fegua immodeftia_. 
nel parlare , o altre inconvenienze ; e qualora a cafo ne avvengano, 
farà tenuto a deviarle , e con la fua autorità cacciare , e fe fia necef- 
fario, ancora punire chi ne folle 1' Autore. Sarà anche fuo dovere di 
non permettere ai Novizj, e ad altre perfone, che non vi hanno luo- 
go, di dare intorno al Banco , e quivi trattenerfi a crocchio. 

Reità rigorefamente proibito il fare, o tollerare che fi faccia qua- 
lunque grande drepito, e tumulto, e qualunque radunata di Popolo 
nello Spedale, e nelle lue vicinanze , si di notte, che di giorno. Ef- 
preffamente poi retta proibito per la Feda di S. Egidio , il fare mai piti 
la modra nello Spedale , non folamente degli Uomini , ma anche di 
quello delle Donne , e d’ ogni e qualunque loro appartenenza , anel- 
lo, o fervizio, e il dare, e permettere 1’ ingredo libero ai Popolo in 
alcuni di edi luoghi, fuori che nella Chiefa; ficchè 1’ effetto fia, che 
la Feda di S. Egidio fi folennizzi folamente , fecondo il folito , nella 
Chiefa dedicata ad eflo Santo , ma che in tutti gl' altri luoghi , cbc_ 
formano il vado compielfo dello Spedale , non fi faccia verun cambia- 
mento, o apparato , o fegno di Feda, nè fi dia il palio libero al Po- 
polo , ma vi fi oflTervi inalterabilmente il regolamento folito tenerli iq 
tutti gl' altri Giorni Feriali dell’ Anno. 

N U M. XII. 

Del Licenziare i Malati dallo Spedale. 

A Llorchè il Medico Curante crederà , che nei cafi tanto da Chi- 
rurgia , che da Medicina , non vi fia più luogo a preferivere Me- 
dicinali , farà legnare fui Libro Brodo lungo . Quando poi giudicherà , 
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che un tal Malato Ila ben guarito, c rifiorito, e perciò non deva Har 
di più nello Spedale , farà Temere dallo Speziale fui fuo Libro al no- 
me di elfo Malato Nulla , che lignificherà licenziato; il che veduto 
dall’ Infermiere nell’ atto di rifeontrare le Lille co’ Libri, dovrà fol- 
lecitare quel tal Malato a partirli, o per Cafa Tua, o per lo Spedale 
dei Convalefcenti . Se poi a cafo i Medici, e Chirurgi non fodero at- 
tenti in far porre elfo fegao di licenziato nei Libri , dovrà 1’ Infer- 
miere invigilare in modo particolare , col ricercare giornalmente, ora 
ad uno, ora ad un altro dei Medici Curanti, mentre che Hanno fa- 
cendo il Libro, fe alla Tua Lilla abbia alcun Malato da licenziare, ed 
elle ndovi , elfo Infermiere procuri, che quel tal Malato fe nc parta, e 
lafci libero il Letto per altri- Viceverfa dovrà invigilare l’ Infermiere , 
che niun Malato fia mandato via dello Spedale , fennon quando farà 
fiato licenziato dal Profeflore Curante, e perciò il Veronaio non do- 
vrà redimire i Panni a niun Malato , fe quelli non gli farà inviato 
dall'Infermiere, o Sottinfermiere, confapevoli della licenza di partire. 



N U M. XIII. 

Dell' Efpulfione di quelli , che non hanno diritto di Ilare 
permanentemente nello Spedale. 



M Attina , e Sera, mezz’ora avanti al Tuono della Lunga, il Ca- 
porale di Banco dovrà dire ad alta voce alle Guardie , Manda- 
le fuori : venga uno Spazzino alla Porta ; e ciò fentito dalle Guardie, 
dovranno elle dire ad alta voce, Andate fuori , e mandar fuori dello 
Spedale tutte le Perfone eflranee , non Accappate , che vi folfero den- 
tro . Succeflivamente uno dei due Spazzini , che nella notte precedente 
farà fiato di Guardia di Sciroppi, dovrà Ilare alla Porta dello Speda- 
le ( munita nell’ Inverno di Paravento, e nell’ Eftate di Cancellino,) 
per impedire alla Plebe di palfare nello Spedale , da mezz’ ora avanti 
la Lunga, fino a che non fia terminato di Sparecchiare , e non fieno 
fiate raccolte, e rifeontrate le Scodelle di Stagno. Ciò feguito, il Ca- 
porale di Banco dirà ad alta voce , Lafciate pacare, e farà permelfo 
alla Plebe il poter rientrare nello Spedale. Anche i Camerieri, e Sotto- 
camerieri nelle refpettive loro Camere , faranno tenuti a quel tempo 
di mandar fuori tutte le Perfone Eflranee , e di non ammetterne finac- 
tantochè non fia compito il Palio dei Malati. 

Si dovrà praticare il medefimo metodo di mandar fuori gli Eftra- 
nei , anche ogniqualvolta fi rifaranno le Letta, quando fi farà qual- 
che grande Operazione di Chirurgia , quando i Padri Cappuccini fa- 
ranno dire agl’ Infermi il Rofario, ed in ogni altra funzione , a cui 
non convenga che fia prefente chi non vi ha che fare. 

Ogni 
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Ogni fera poi impreteribilmente al Tuonare del Credo > il Capora- 
le di Banco dovrà ordinare ad alta voce a tutta la Guardia , Man- 
dale fuori , c ciò feguito , non permetterà , che veruna Pcrfona di 
fuori s’ introduca nello Spedale, fino alla Mattina, dopo che fieno a- 
perte le Porte dello Spedale. Alla predetta ora i Camerieri, e Sotto- 
camerieri , dovranno fare la ftelfa efpulfione degli Efiranei dalle loro 
refpettive Camere, ed impedire poi che niuno di elfi t’ introduca-, 
nelle medefime. 

L’ Infermiere , e Sottinfermiere dovranno invigilare per 1* efatta 
ofièrvanza di quell’ Ordine , e penitenziare le Guardie, e gli Spazzi- 
si, qualora fieno fiati negligenti nel mandar fuori dello Spedale, o 
ammettere in elfo Pcrfone , che non hanno diritto di ftarvi nei fo- 
pranominati tempi , molto piu fe facendo di notte il giro dello Speda- 
le , trovalfero nei Letti Perfone non Malate , che vi fi foflero mefle 
per inavvertenza, o connivenza delle Guardie. 



G/o. Frane. Ant. Viligiardi. 
Gèo. Targioni Tolette. 
Antonio M. Franchi. 
Francefco Torciti. 




-I 



Medici Deputati. 



Digitized by Google 





Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Google 




